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UNA VEROOONA P ER IL PARTITO DI MAOQIORANZA R PER I SUOI ALLEATI StOHlìQ, 

Leggi fasciste chièste dui d e. Togni ~ 
gppiogdito dogiì ex-repabbiìchìni 

• t 

Imposta la censura clericale alle notizie riguardanti le cause della destituzione della : 
direzione giovanile d.c. - Aspre critiche fra liberali - Il prossimo Consiglio dei ministri 


• ■» 

passa a San Siro 


Il coutlillo csplobu fra la 
gioventù (leinucrisliuna e la 
segreteria del partito clericale 
continua ad essere l’argomen¬ 
to più discusso negli ambienti 
politici c giornalistici. La de¬ 
stituzione deiriisccutivo na¬ 
zionale dei gruppi giovanili dc,j 
avvenuta per ordine di l'an- 
^fani e che segue di soli sei 
mesi la destituzione in bloccoi 
della presidenza della (II.VC, 
viene unanimemente conside¬ 
rata un sintomo molto grave 
della situazione interna del 
partito di maggioranza. Grave 
al punto dall’aver indotto la 
direzione clericale ad interve¬ 
nire >con tutto il suo peso 
presso le redazioni di tutti i 
giornali borghesi di partilo, 
governativi c pseudo-indipen¬ 
denti afflncltè non una sola 
riga fosse stampala sull’ac¬ 
caduto. 

I motivi clic tianno fattoi 


Paura di qua 
paura dì là... 


1/ quotidiano clc>tco~iasctsta 
di Roma si c occupato ieri, nel¬ 
l’editoriale, dclVinchicsta sullo 
anticomunismo pubblicata da 
Rinascita, zlngio/i/fo ha raccol¬ 
to l’occasione per fare un discor~ 
so, questa volta meno forsen¬ 
nato del solitoì Macche. Dopo 
una sequela di assurdità sull’an¬ 
ticomunismo che, beato lui, sa¬ 
rebbe più vivo c vegeto che 
mai, ceco la test: l’inchiesta di¬ 
mostra che i comunisti c Togliat¬ 
ti hanno paura. Gli ribatte, da 
Milano, l’organo magno della 
borghesia monopolistica: qui, di¬ 
ce Missiroìi, direttore di quel 
giornale, bisogna farla finita con 
le speculazioni dei comunisti sut 
morti del salernitano. Come fa¬ 
te: Lo soccorrono, nella grave 
impresa, due inviati, i cui scrit¬ 
ti Missiroìi ospita lì accanto. Il 
primo — quel tale che Zavatti- 
ni ha recentemente definito •fem¬ 
mina poco scria, c calunniatri- 
LC, che Albert ini avrebbe cac¬ 
ciato a pedate > — dopo esser¬ 
sela presa coi comunisti, non se 
la prende, oibò, col governo, ma 
con i * baroni del latifondo • 
con i » galantuomini *, colpc- 
zoli di aver arginato le acque 
c fermato le montagne salerni¬ 
tane solo con gli • spaghi *. E’ 
n non è questa la classe diri¬ 
gente meridionale, c non è loro 
espressione il governo attuale c 
quelli passati, dall’unità italia¬ 
na in poif Misteri della logica 
del Corriere. Ma ecco interve¬ 
nire Paltro inviato, spedito, do 
po il guazzabuglio delle inchte 
ste generali sul comuniSmo in 
Italia, a condurre un'inchiesta, 
più particolare, sul comunitmo 
in Emilia. E qui il mistero sì fa 
ancor più profondo. Che ti sco 
pre Rinvialo? Che in Emilia c» 
si sta bene, relativamente s’in 
tende, che ci sono intensi traf 
fici economici, artigiani di gran 
de valore, una agricoltura svi 
luppata e moderna. Come la met 
tiamo allora che il comuniSmo 
secondo i canoni degli antico 
munisti, prospera solo fra la mt 
seria? 

Nel bologncic, su sessanta co 
mimi, solo sette non sono am 
ministrati dalle sinistre, e sono 
fra i cornimi più- poveri della 
montagna appenninica. Bisogn 
aiutare questi comuni, dice Fin 
visto, se non vogliamo che It 
conquistino i comunisti, questi 
diavoli d’uomini., che mandano 
i loro agit-prop con le • tasche 
piene di cioccolatini per i mar 
macchi » di quei paesani, v / 
aiutiamo però la miseria din: 
nulrà, con le conseguenze che 
si conoscono per tutta VT.rr.slia 
Che fare allora? E perche po 
anche chi sta bene è comuni 
staf Ecco la mirabolante rispo¬ 
sta: in Emilia si c comunisti 
perche si ha paura dei comuni 
sti (con cioccolato bestie in 
tasca}.' Ma Angiolillo non ave 
va sostenuto che sono i coma 
nisti ad avere paura? Ed ecco 
Missiroìi dire la sua: non sono 
gli emiliani, non c Togliatti che 
ha paura, anche se di pasira 
sempre SI tratta. Occorre, egli 
dice, che le popolazioni non vo 
tino più per le sinistre c man 
dino altri deputati alla Cam 
ra. Questo deve ottenere lo Sta 
to, e cita, hi che già lo ha ci 
tato per Mussolini, Cavour ad 
ammaestramento di Scriba e di 
Fanfani. Paura di qui, pau 
it là, paura di sotto, paura di 
sopra, ma sempre una aspira 
rione, un sogno comune: lo Sta 
. to con la faccia feroce e tan 
te galere per chi dice mate dei 
governo. E? un sogno, e rimar 
ri tale, a scorno degli anticomu 
nisti di casa nostra. 


precipitare la situazione sono Cocci, Sulcs e il giovane tra- come Gramsci, furono .issassi- rivolto una intcrrogazioiu- .d 
ampiamente illustrali in una sformista Piulus. il quale ba nati dal fascismo I ministro della Difesa e al mi- 

<£ diebiarazione » clic i nicm- ancora una volta sbagliato \on sono in.incatc le inlcr- nistro del Lavoro por sapere 
bri dcll’Ksecutivo nazionale strada nel vano tcntatiso di ruzioni del « pubblico s: e cosi co tra le provvidenze c le mi- 

giovanile avevano fatto pcrvo- « diventare qualcuno >. Togni lia dovuto più volte sure di carattere straordinario 

Mire solidulmeiilc al doli. Mal- ji discorso di Togni è stalo giustificarsi delle accuse ri- o immediato a favore delle po. 

latti, delegato nazionale della j„ degno del suo pub- 'oUt- alla DC d’aver contribuì- polazioni del Salernitano, non 

Gioventù d-c. blico, anche se questo pubblico lo a sviluppare in Italia una debbano essere adottate anebo 

La « dichiarazione ^ — come agognava qualche parolona « eccessiva ilcnuicrazia ». le seguenti: 

è noto sollanlo ai nostri lei- più grossa; comunnuc si è U Mae Carlhy in sedicesimo j) concessione di una lieen- 


grossa; comunque 


t-iie, sona uasc ueiic risuiiaii- , ‘ e limo, carniicrisiico uei- za premio ai militari che ban- 

zc del congresso di Napoli, si ’ ‘ sulPantif iscismo c democrazie moderne e de- no pre.stato valida opera di soc. 

precludesse qualsiasi contatto finito dalPoratore « residuo corso nelle zone colpito; 

con le destre e si procedesse a l’ó stesso ulano nm, so?o deSi suggerito la 3) concessione di una retri- 

nn effettivo nniiovamento po- aecnti di «i Pai\ et libcrlé» ‘''lozione di (|uellc misure li- buzione premio a tutti i giova- 
lilico, con la collaborazione incbe dei redattori del* (amsiglio dei ni lavoratori che spoiitanca- 

dc le gioì ani generazioni, fo- ^ Sp-.Òi„ j, : „ua1i sono eiuiiti ‘‘Ì. 'iPPi’ostcrebbe a mente con abnegazione hanno 


litico, con la collaborazione ‘ , .,ni‘be UH 
delle gioì ani generazioni, tc- 
deli al patrimonio democratico 
e repubblicano disceso dalla *,,7 ‘‘1 

Di fronte a richieste cosi . 

precise, il « sinistro 5>, lo «sta- 
lutarlo » Fanfani non trovava fipnn P||| j 

di nicglio da fare che desti- LUbU lllll I 

luire l’Esecutivo giovanile, di- ii 
mostra lido cbiarainciitc di non II P|nn|pj 
lolcr prendere neanche in con- Il UlUl lUl 
siderazione la possibilità di 
far rientrare l.a politica del Ieri maHìm, 

partito nei binari tracciati al democristiano G 
congresso di Napoli. alato freneticali 

Il drastico provvedimento da un pubblico 
|di l'anfani è stato accolto dal repnbbticbinì. Li 
giovani democristiani come coitiinila da- 

un’aperta siala alle istanze, da "*•’ 

essi poste. Il fallo che il BRUNO SPAM 

fascista Togni abbia (lotuto Uo del regime, 

parlare ieri a Roma con l’in- blichìno del a Me 

condizionato consenso di F.-in- ^ore del bota 
falli, mentre ha contribuito jau A 

da una parte ad .nccrcsccrc Jo ^ 

.‘'degno, dall’altra ha rafTorz.a- EZIO MARIA 

lo nei giovani d e. la convJn- bro del gran coi 
zione d’aver aglio nel pieno aidente della ci 
rispetto delle tradizioni del « delle eorooraai 

loro parlilo c delle decisioni j,: 

congre.ssuali di respingere ogni “f' 

alleanza con le destre. Sul “f"*' 

piano della difesa del partilo 
(lai connubi -con i fascisti, i GIUSEPPE RI 

giovani hanno del resto gua- di Sialo Maggioi 

dagnalo preziosi alleati fra piun ohmiiì 

gli « aiiulli » della D. G.. Par- rlnU KUMU^ 

licolare rilievo ha assunto iri aegretario ^ del 
questo senso la presa di posi- repubblichino, co 
zione dei democristiani ronia- le per tradimeaS 
ni, i quali hanno sabato uol- ASVERO GRA^ 

tc diramato un comunicato nel . . . , , 

quale si deplorava che Togni j.f f 

potesse tenere un comizio di Propagandula del 
tipica pnivtica/imic politica. Alfa folfa di e 

La deplorazione non era af- di ex spie dell’O' 
fallo fuor di luogo, ieri mal- j,n_ patria j 

tin.i infatti. Togni ha p.irlato 
all .\driaiio di fronte a un . t • i 

pubblico costituito prevalente- . !*' j 

melile di fascisti mobilitati da delle ale 

Caradoniia jr*. nel quale face- w furomo 
vailo spicco figari come Spam- hna e dal MRgni 
panato, Ezio Maria Gray, l’cs liano. £' una vei 
capo di stalo maggiore della «•/ partito dento 
milizia Russo. Vanni Tcodo- ^ 
rani ed altri ex gerarchi più o 
meno noli. In mezzo a costoro • rii 
non si senlivano certo a disa- * "'*™ *’ '• 
gin dei «gigli» come Rebec- ** repibblieanm. 
chini. Dnmiiicdò, Fodcraro, De 


ma anche dei redattori del ministri si apr 
«Secolo» 1 quali sono B'uuti ..j 
ieri mattina ad insultare per- ,1- 1 

sino la memoria di coloro che, ,1‘„i; 


ECCO Chi applaude 
Il Glerlcale leppi 

Ieri mattinn, aU’Adriano, il 
democristiana Giuseppe Togni è 
stato freneticamente applaudito 
da un pubblico di fascisti e dì 
repnbblicbini. La « claque » era 
costilnita da: 

BRUNO SPAMPANATO: cori- 
feo del regime, direttore repub¬ 
blichino del < Meaaaggera >, eaal- 
tatare del boia Kappler e del 
massacro delle Ardealine. 

EZIO MARIA GRAY: ex mem¬ 
bro del gran conaiglio, ilice-pre¬ 
sidente della camera dei fasci 
e delle corporaatoni, propagandi¬ 
sta dei faaciati all'EfAR e dei 
naiiali alla e Gazzetta del Po¬ 
polo >. 

GIUSEPPE RUSSO: ex capo 
di Stato Maggiore della Milizia. 

PINO ROMUALDI ; ex vice- 
segretario del partilo fasciata 
repubblichino, condannalo a mor¬ 
te per tradimento. 

ASVERO GRAVELLI : apologe¬ 
ta del € regime >, repubblichino, 
propagandista dell’EIAR. 

Alfa folio di ex brigatisti neri, 
di ex spie deirOVRA, di tradito¬ 
ri della Patria, sfoggiti olla gia- 
atizia del popolo e delle Corti 
alleate, Togni ha promeuo il ri- 
pristh» delle steue leggi nefan¬ 
de che furono coRceOofe dalla 
lotta e dal aangae del popolo ita¬ 
liano. £’ ano vergogna che pesa 
ani partito dewtoeradìco crtsfiaw 
e sai partili suoi alleati. Che aa 
pesuana costoro, che ne pensa¬ 
no i liberali, la Giustizia, la Vo- 


fiprcuderc in esame nella sua partecipato all’opera di soc- 
seduta di mercoledì: epurazìo- corso; 

ne degli statali «infidi»; con- 41 misure atte a garantire 
Indio sui faiitoniulici finau- lavoro c comunque una retribii- 
ziamenti segreti del ptil; con- zione ai giovani lavoratori ri- 
irollo sui passaporti, specie masti senza lavoro; 
degli e istruttori russi » delle 5) particolari forme di aiu- 
scuole comuiii.ste; proibizione ti agli .studenti afflnebò la con- 
. -sLi'nparc giornali comunisti tinuità dei loro studi venga ga- 
111 iipojjrnfic stntnli^ eco. rflntits. 

Di fronte a spettacoli simili 



HO.MA- 'INTER ‘ì-1 — l.a compaBìnr Kiallorossa è passata meritatamente vittoriosa in casa dclt’Inter. contenendo nel finale: 
il disperato serrate ncroaziurro. Qui Eliant, Cardarelli c Celio («emicoperlo) alle prese con Armano, che ha tirato, e Lorenzi 

(Telcfoto) 


non si comprende come ci si 
possa poi meravigliare delle lUI A A \ 

frane che si verificano net IwiAtawgrC^ a 

tdocco dei partiti ili «centro». 

Anche se per ragioni diverse, . , 

la stessa atmosfera di insoffe- 

renza per la politica renziona- à 

ria delle .segreterìe dei partiti 
al governo .si sta respirando 

a Palazzo Rarberini ove si ^ ^ 

svolgono i lavori del consìglio ___ ^ __ 

nazionale liberale. Gli oratori ■ WB 

della sinistra del PLl hanno JB mlBJBLI^PB.B.B 

ieri articolalo i loro attacchi _ 

a >raIagodi c alla politica da ~ “ 

che \lenc dècisaujcnlc defìnuà Commovente omaggi 

< illìbcr.'tic > tendente a tra- , • j n t t 

sformare «un parlilo di illti- taFIO Cieila V_^.vJ.I.L. * 

sire tradizione morale, il par- __ 

lito di Cavour c di Croce, di 

Giolitti c di Einaudi, in un DAL NOSTRO INVIATO SPECIALElma:... 

povero sirnmcnio di ennser- - |chi ti 

varioiie. a tutela delle classi CROTONE. HI — Con uni t f 


MANIFESTAZIONI DE! LAVORATORI DELLA TERRA IN TUTTA ITALIA 

Dì littorio celebra a Meliissa 

« 

l^eroiisino e le eonquìi^te eoiit acliiie 

Commovente omaggio della folla nel cimitero del paese - l quattro punti del discorso del Segre¬ 
tario della C.G.I.L. - La tragedia dei pensionati - Il compagno Luigi Longo ha parlato ad Andria 


Giolitti c di Einaudi, in un DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ma:... maledetto, maledetto Fuori attende la folla, con piombo su una vallata ver- .stato eretto un rustico palco 

povero sirnmcnio di ennser- - chi ti ha ucciso! ». bandiere c carlellf. II direi- deggiante di ulivi. di legno, adorno di bandiere. 

v.nrioiie. a tutela delle classi CROTONE, HI — Con un j familiari dei Caduti di torc della banda musicale II tricolore del comune Fra queste, spicca il vessillo 
privilegiate, sc^ non addiriltn- gesto repentino che iie.-»uno Fragalii piegano io ginocchia, avvicina con rispetto al pa- portato da una delle tre guar- ve;-dc dell’Associazione degli 

rn di organismi economici yj,-a impedire, la vecchia ve- Oi Vitto:-jo.”.‘\licata. il sinda- drc eie! Caduto Francesco die municipali p.-ecede il cor- as.scgnatari delFOpera vaio- 

reazionari >. In parlicolare.j^tjtj, di nero .-i getta bocce- di Crotone Silvio Ales.-i- Nigro; ..Vuoi clic suoniamo teo. Seguono, lìanciicggitti rizzazione Sila, con il motto: 

I avv f.:itiaiii lia detto die « Lij ni, a braccia .'-palancale sul- netti. Francesco Spezzano, una marcia funebre?» «No dai compagni del servizio di «Uniti, si vince sempre». 


segreteria Mal.igodi si è orien- 
(:iia su impostazioni |iolitielle 


la tomba, tmeia la 
stringe fra le mani !t 


«i de.stra o ciò potrà indurre jntona un canto disperato, il jg e hanno gli occhi pieni di 


- notti. Francesco Spezzano, una marcia funebre?» «No dai compagni del servizio di «Uniti, si vince sempre». 

tona, tutti i presenti sono pers'asi 1 risponde il s'eccliio suo- '^''din^e, DI Vittoiio, -Alleala. Nlancano pochi minuti 

zolle, da una commozione indicibi-lbandiera ro^sa ■■ to nn. Ale.'Sinelti, Spezzano o gli JR: mezzogiorno, quando Mari 


gli uomini delia corrente «L canto della morte. Nel .silcn- iacrii’nc!’’parsano lenti j mi- organizzazioni ope- e segretario regionale del 

Miiislra a riin.uicre funi 1 della p.-ofondo del meriggio Ita ,iutì. spavaldo e tutta la fol- p contadine. Subito do- partito comunista, si avvici- 

coslUulscour’‘u»a''Vi- ‘alte mura de! cimitero di i„n„e maiii pietose stiap- !?| vjà"“VrpeggiaX'^'‘gremL Sci b?ac?&i^“d 2 i ^miSlS La folla, che 

servi ili nrevisiniie^.iet filli- Melissa, odono .solo 1 suoi pano la \ejchin dalla tomba, serpeggiante, gremì uli oraccianii, uci minaiori j.^ pia23a troppo angusta non 

mento den’alluale p.ditic.i » singhiozzi, lu sua voce do- depongono a ridosso della g i nV-mrf'^ffiì htSnT straripa 

Vll’allia di o.frti le criticlif lente. Di tanto in tanto so- croce di ferro una corona, sotto la torte diroccata dove lan. nm pa.stoii. ciei oamoini. nei vicoli, gremisce 1 terraz- 
coiilimiavano a”|ìiò>cre praffatta dalla angoscia la Poi il piccolo corteo si muo- tre .secoli or .‘■ono il feudata- delle donne. i tetti, i balconi. 

. _L (vecchia preme ia bocca sulla ve, anche le altre due toni- rio Franco.'co Campitellr, Gli uomini sono vestiti a «A nome vostro —■ escltf* 

DrAWtfiibniA nar nPifari ‘'vrra. qua.-: \o'cs'e far giun- be sono ricoperte di fiori. La conte di Melissa c principe festa. Indos-sano logore carni-- ma con particolare commo- 

rTufrlucnW |K»I ITIi ilail igere le sue parole fin dentro breve cerimonia è finita. Si di Strongoli. fu ucciso a fu- eie di bucato, vestiti .scuri di zione Alleata — saluto e rin. 

6 OiOVAfli SSlcrnitani ’*'* tomba. .-MTci riamo solo po- esce dal cimitero — un nudo ror di popolo per aver mac- velluto, cappelli di feltro e grazio il compagno Di Vit- 

_ .‘clic frasi. .'Cuore mio. carne squallido cimitero dove i no- chiato lonore di una giova- berretti. Solo i più poveri torio per la sua presenza. Noi 

I parlamentari comunisti Car-jmia, sangue mio — ella c.nn- mi dei morti tracciali con la ne .cposa. passa fra le grotte hanno In tc.«ta nuda. Sono tutti vediamo in lui IL lavo- 

Capponi. Silvano Montanari, ta — in quale tcrribiic re- matita su croci di legno, scavate nella nuda tei-.-a do- venuti da tutti i paesi del rature della terra del Mezzo- 


mie b'inrlien rnssa .. T e nn Spozzoiio e gli al- mezzogiorno, quando Mario 

r Alicnta. sindaco di MeUssa 

te de., inno p.o.ctario risuo-U organizzazioni ope- ^ seerofario rem'nnate Hel 


e segretario regionale del 
partito comunista, si avvici¬ 
na al microfono. La folla, che 


|conlimiavano a |iiu>cre. 

i èroDiifenie per wi'itari 
I e giovani salernitani 


la Capponi. Silvano Montanari, ta 


Laura 

Mezzo. 


in quale tcrribiic re-j matita 


legno, .scavato 


Diaz. Maria Vittoria gione sci finito... gioventù sbiadi.scono di anno in anno, \e gli uomini vivono accan- Crotoncse: Savelli, Strongoli, gjoi-rio. il bracciante elio come 
Giuseppe Buffardeci. che abbiamo perduto... o pia- sotto la pioggia, finn a .‘;pa- to alle bestie, riempie infine Carfizzì. San Nicola dcll’.‘\l-l voi conosce, per diretta espe- 


'Mario Bettoli e Caprara hanno ga mor'a’e 


lio nell'ani-* rire de’, tutto. 


NON BASTA RIPARARE I DANNI INFERTI DAL NUBIFRAGIO NEL SALERNITANO! 


Le popolazioni colpite rivendicano ITnimediato inizio 
di o pere che impediscano il ripetersi delle alluv ioni 

// compagno Giorgio Amendola fra gli abitanti di Malori - Altre tredici salme recuperate ieri nelle acque di Marina 
di Yietri e di Minori - Le proposte dei comunisti per la ricostruzione e la rinascita - Case e sussidi per i sinistrati 


!a piazza de! Popolo, a stra- to. Verzino. Cotronei. Rocca- rienza. la dura vita del coii- 
— dinoto, Pallagorio, I^tilia Po- ladino povero e porta un sof- 

licastro. Caccuri, Casabomi. fjo fji profonda umanità nel- 
RNITAN^^! 1-*^ a cavallo, a bordo jp lotte per la redenzione dei 

^-ecchie autocorriere, han- lavoratori», 
no raggiunto AleliSia, nono- prende ora la parola Di 
^ • • • • stante gli ostacoli meschini viatorio mentre un apnlauso 

i T 11"! 1 nr 1 ^ opposti dalle autorità, sono fragoroso nroromne e* fiori. 

■ ■ ■■ ■ ■ ■ ■ f'fviititi riAT* r*/%nr1r»ro runTncYcTiru I 


venuti ^r rendere omaggio confetti e manciate di grano 
a, loro Caduti, per celebrare ^ 3^,, 

nel modo piu solenne c piu ^ 


degno il .5, anniversario del- 
rcccidio di Fragola e prima 
Giornata nazionale del con¬ 
tadino. 

Dai balconi addobbati con 


palco. 

Dopo aver rivolto a Alelis- 
pa «n saluto a nome di tutti i 
la\oratori italiani. Foratore: 
.iffronfa subito il tema cen- 


operte nuziali — le stc5.se ^«9 Que- 

iron cut ogni anno si onora 5'pmaia naa^a- 

!il CorpiLs Domini — le rael contadino _ egli dice 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI tinua a fare riscontro, inse- co.mune di Portici ed ha se- tati dalla mlavione. per laldalla assemblea, costata :n-)Ie fognature, tutti difetti che c' 

— ce. la faziosità clericale, tan- que.strato a Bagnoli somme in rinascita de! Salernitano c|nanzitutto che e stata la gcn-}erano stati da anni denuncia- no. s 

S.-\LERNO. 31. — Il numero to più grave quanto più si denaro offerte dai lavoratori, perchè sim;!: d.saslri non po5-| te umile, sono stati i lavo- ti dalia Camera di Commer- buon 

deile vittime della spaventosa precisa, col passare dei gior- Questi episodi precisano, sano più ilpctersi. sono sla-j rator-' dei quartieri popolari ciò. dai Comitau della Rina- ^ 

alluvione della notte di lune- ni, l’entità delle vittime senza possibilità di equivoci, le formulate que.-.ta mattina»ad essere principalmente col- .scita, dai Consigli cornunali. CGIL 

di scorso, è oggi ulteriormen- umane e dei danni alle cose, il reale atteggiamento delle Com.tato federale comu-|p;li nei loro aflctti e nei Io- Da questa inc'niesta si deve \eern 

tc .-alito, in seguilo al recupero Oggi si è appreso che ia pre- autorità di governo verso il nista di Salcnm. riunitosi al-jro poveri aver:. Decine c de- partire, per ela'pornrc un pia- entu.- 

di 13 salme nelle acque di Ma* feltura di Napoli, oltre ad lutto che ha cosi duramente la presenza del compagnodi comunGti sono peri- no organico cd cdiliz.:o. perj J- 

rina di Vietri e di Minori. Solo impedire l’arrivo qui a Sa- colpito la Campania, atteg- Giorgio .•\;n?.udola. che pre-‘ realizzare hn.;timentc .c npe-i-u.o 

cinque delie tredici salme so- lerno degli aiuti inviati dal- giamento, anche nel momen- siedeva, de. parlamentari, deli , coii^agni so-jre d: protezione nece?s.>r;e. 

nu .-late riconosciute dai fami- la Camera del lavoro di Na- to più grave, dj persecuzio- sindaci c de: consiglieri prò- i srnistr.ati. E, quando|con precedenza asso.uta 

liari. Le cifre fomite questa poli, ha persino proibito una ne. d: odio antiftopolarc. vinciaii e o^munal: comuni- ‘*^995^ auvorita non con-,ogni altro lavoro. 

,'fr.i daììa prefettura sono; 111 raccolta promossa dall’Ente importanti proposte per la st: di tutt.i la provincia. , '"...nano la .-'ituazionc C' E necessario peic.o 9' 

morti a Salerno. 56 a Vietri. 34 comunale d: assistenza del riparazione de: danni appor- La -.i^oluz'.inc- approvai.'- ^ 

V , V ,1^: Tir-pni-31 AlTif». ____—--proprio : .avoroiori e insano — afferma la risoluzio- nei n 

.. MVnri • _ comunisti s. >ono prodigati', ne — - che si metta da par-1'a d; 

ri: 2.-> a Tramonti. 6 a M.non mdRgTQr-| _ _ _ per dir.gci e le opere di soc-jte la politica dcli.i d:v;-innc! ques: 

SI ha un totale, dunque, di 263 I éam lAmn*. TMto U ma^ Mli joirso. per salvare vite urna-! RI., i.-aiin. 

?a.me recuperale. — ^ ■ ■■■■■■ w ì "ne. per aiutare c'n: aveva bi-' - iradu 

Per domani mattina e previ- v . - À i« , . . 

ito l’arrivo a Salerno del Pre- 
sidente della Repubblica, che . B Bn n 
VL-ilcrà i quartieri sui quali si 

è scatenata la valanga di ter- ^ ^ lilalle autorità eovemaìive. Ta-j,^C 

rac di acqua. , V” attegginincnio. impedendo! 

8 n 8 |MlÌ udlra P«Sa|*ì 

Giorgio .Amendo.:i. de..a .-e-, . ' -- - ^. j jdanno diretto a migliaia di. —, ^. 

:reteria del nostro Partito, si j . _« • ««» _• ' ' m _.»= * - 1 conciltadmi tragicamente prò-’ 't--ì -ì 

è in serata portato a Maiori., Si stà ■ MtÈM DMPs bHb A 1 I vali. i ^ ur^9dÌC3ÌSL»Ì 

che è fra le località più gra-1 ^‘niSDWeflt MBÌ Wnti **^CÌNM 4i ■■ riwBBt * Neila parte finale, il do-. 

vemente colpite dal cli-sa.slro. 1 _ _icumento dei comunisti saler-j Gro.s.-^e vincite — anche .-cinio 

I. compagno Ameridola h.tj - laitan: illustra le esigenze e non rLimor.-ìiA — ne- i vinci.I mini; 


miuvione. per laldalla assemblea, costata :n-)Ie fognalurc. tutti difetti che 
le! Salernitano c|nanzitutto che e stata la gcn-}erano stati da anni denuncia- 




majrjROr- 




gazze lanciano su Dì Vittorio ~ rueatc una eccezionMc 
petali di fiori, coriandoli ro,-- Le conquisto dei 

.'i. confetti, manciate di gra- 999\. conquiste dcl- 

no. simbolo di amicizia e di , ^9’*?,.^. 

buon .'lugurio. Il passaggio ' \illaggi in tutti : 


centri agricoli 


nostro 


I UlT.t. 


Oh camion di sUBiÉ dei PÉ 
ferm alo a Napoi i dall a P.S.| 


Mollavano la .situazione C' E’ necessario perciò che posto ad un sentimento di ^Ueanza^che affrstel- 

.,'ma.ncav.T ogni >erio intcrven -1 cittadini si uniscano; è ncces- j ^iomsa fierezza. Il ricordo .a tutta la gente onesta, la- 
to, proprio : iavoroiori e issarlo — afferma la risoluzio-j de! massacro non ha p;ù niil- borio-a. produttiva oel nostro 
comunisti s; >ono prodigati'ne — -che si metta da par-j’a di cupo e d: ài=perato per Pne.-o. è una forza travolgen- 
pcr d;r.gc:e le opere dì soc-jte la politica dcILi divi-ione: questa gente, poiché tutti te. irresistibile, destinata ri 
[corso, per salvare vite urna-: R I.. j-aiino che i martiri non seno ' .\B.MINIO S.AVIOLI 


i ne. per aiutare c'n: aveva bi-' - i raduti invano. ’ | — - 

^ j sogno. La i isoIuz;onC quin-i (conlmna in *. pac. I. col.) • i In Pia/./a de! Popoio è (Concinna in S. pag. 8, col.ì 
' 'di eondannr. la fazio.-ità ■ ■■ ■. - - 

ItW ! .-lr.aia. .anche neìLi tragedia.; 

s mlfloiii ai fiore ffediei 

iche a fianco deiì'a.-.-i.-ienza go-' • B • * B B * O 

^ tfff iff titofie «ft ^00 €ÌO€ÌÌCM 


Poppi» 


(Continua in 9. pag. 8. col.) 


2S nMiowti ai fiore feecllel 


St stA latr«ràMÌ« 
‘^'nistcrclk Sm 


Mi «Hi Hf^Urptìit — 
rmaW' 4 i w 


A f«rtaM 

j fATFrA»*" 


, assistenza privata. arreca}’ 
jdanno diretto a migliaia di. 
concittadini tragicamente pro-[ 
i vali. i 

' Nei'.a parte finale, il oo-i 
icumento dei comunisti saler-J 


Tr© t,r©ciioisti fra, i oit.ta.ciini roixia.ni 


recato 


lavoratori 


popolazione dì questi centri 
la parola e Findicazlone ani¬ 
matrice del nostro partito. 
Dovunque il saluto che egli 
ha ricevuto, la folla di com¬ 
pagni. di lavoratori e di cit¬ 
tadini di ogni ceto che glj si 
sono stretti attorno, hanno 
testiino'niato ■ (Xime profoncla 
sia la volontà delle popola¬ 
zioni di muoversi unite. 

questo sentimento con- 


_ _ jcumento dei comunisti saler-j Gro.s.-^e vincite — anche »e nio Bartolucci. impiegaU» al ’oy Dick- la balena di gomma 

,aitani illustra le esigenze ejnon clamorose — per i vinci- ministe.-o del Tesoro, si presu- dei pesv> d: diciotto tonnellate, 
j le nv’cndicazioni dei lavora- Totocalcio di questa me alia Ragioneria speso dd- protag.^riista d; un nim attual- 

ttollca «Il Quotidiano» ha dato irri notiria dello tori c della popolazione. In- settimana Nove -ùiì giocatori lo Stato, il quale ha vinto con metile .n lavorazione cd bp.- 
dal popolo Dapolclaoo. tramite la Camera del la- nanzitutto. si pone la neces- , infatti realizzato 13 h schedina n. 18 X 012965. -^to al celebro ro.manzo d; 

i stupefacente confesrione della faziosità che anima sita di un.T precisa inchiesta ni iti ca f . --- Herman Melville, 


Con questo titolo il liornalc dcU’Axione cattolica «H Quotidiano» ha dato irri notizia dello 'tori c della popolazione. In- settimana Nove 'Oiì giocatori 
arbitrario sequestro drl materiale offerto dal popolo- oapolclano, tramite la Camera del la- nanzitutlo, si pone la neces- infott; 13 

vero, agli alluvionati di Salerno. Eceo una stupefacente confessione della faziosità che anima sita di un.T precisa inchiesta f . 

i fedeli di Gedda, anche di fronte alla tragedia di migliaia di bambini, di donne, di vecchi, tecnica sulle cause del sini- P""!' ^ "u etsj saliera la 
di povera gente: non solo si la intervenire la polìria per nca far giungere a quegli Infelici slro: è infatti opinione gene- tomma^di 2(.M4.000 lire 

sorrorsi raccolfi da una organizzazione che non sia clericale, ma si osa esaltare questo in- ralc che tanto gravi sono sta- |.gmeatort che hanno rea- 
tervento. Non sappiamo poi quanto quella fede cristiana, che i redattori drl «Quotidiano» te le■ coi seguenze del nubi- Uzzato 12 punti riceveranno 
sostengono di professare, possa rcarillarsi con la irrisione, con la vergognosa offesa al po- fragio per la mancanza di se- 965.000 li.-p -^iaicuni». 
veri, agli umili che ai sono privati dei pochissimi .oggetti, del capi di vestiario di cui di- rie opere di sistemazione A Rf'ma i "tredicisli» sono 


IbbantfoMte (e rìcerdie 
della balera di gonwia 


Ibbandecate (e riterdie 

, Il , I j, al largo aeiic cos.o occiaentali 

- — - — - — - — —... .. — »- ^---- ....„ ........ o-.... Cetia Dalera CI COBBa doll lnghiltcrra dopo avere rot- 

tervento. Non sappiamo poi quanto quella fede cristiana, che i redattori drl «Quotidiano» te le■ coi seguenze del nubi- Uzzato 1- punti rice'C.anno _ _ * to gli ormeggi. I produttori 

sostengono di professare, possa rcarillarsi con la irrisione, con la vergognosa offesa al po- fragio pe.'- la mancanza di se- 965.000 li.-p -riascuni». LONDR.\, 31. — Dopo in- della peU;co!.s non eacludono 

veri, agli umili che ai sono privati dei pochissimi .oggetti, del capi di vestiario di cui di- rie opere di sistemazione A Rf'm.i i "Iredicisii» sono tenso ricerche durate tre .gior- che -Moby Dick» semprechc 

spongono, per offrirli ai loro più sventurati fratelli, fer noi e per il Vangelo vale più ano montana e idrica, per l’assen- tre. due dei quali sono per ni, la «RAF» cd i servizi guar- non sm affondota. possa essere 

«straccio» donato da un popolano di Napoli, del rlc^ ed ostentato obolo di quelle «obli- za di una serie di bonifiche ora anonimi, mentre 11 terzo (jacoste hanno abbandonato la rinvenuta lU qualche tratto di 

donne e dame su cui ai fenda la «rarità» del «Quotidiano» edilizie, per le deficienze del- nuovo milionario è talc-Igi- speranza di rintracciare .«Mo- mare. 


donne e dame su cui ai fenda la « rarità » del « Quotidiano » 


I 

I 
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« L’UNITA* « DEL LUNEDI’ 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 





1 LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 


PRESENTATA DAI DEPUTATI COMUNISTI DI ROMA 


Vìve prolesle dì medici e mnlnali BiwiMmiiosifla kairoiieflBiiioia^ nwim M utiiiffli 
coniro aicnnè disDosiiioiii dèli’ l\'il M dei coniiimi di' tocadone déirlàCP _ 

■ ■ ' - ■» —" ■■■■■ - I I III II „ mm 111 . 1,1 ■■ m i l'azione del Defunti, oltre alti 


Si cliiede clie gli inquilini delle caie popolari ppidain avvalerli delle ■Oràfae ^ 
tutelano tutti gli altri — Faziose intimazioni di sfratto a centinaia di famiglie 


Grave sfortuna 


non render conto mai ai ctt>|Gp|.ivnnn 1 CC 

ladini di aiA oh» fnnnn loi-rivunu I vv. 


Per il Verano 

^ — Mi.M A.Mx>.» , , - ,-....-- My i ^ lailone'^^cl Defunti, oltre alla 

La Diami delle « sìyecialiià nroibite » _ Il i in V n o zio e Si chiede clie gli inquilini delle caie popolari ppiiaiw avvalerli delle'liniio ^ t Mnee afferenti - al Verona, ver-j 

Ltil JJlU^a IILIIL ' SJ/tiLiailltl JJi UlOllG ^ il lesto eli una, nUODa .COnDetl^lOne , ».«.• I* U • I? • i *• •'j* c »• • r ’ • I* ' ranno esercitati 1 seguenti col- 

c/ie esclude i medici ospedalieri <— Il m ercato di via Tito Lioin e il tram u. 13 tutelano tutti gli altri Faziose intimazioni di sfratto a centinaia di famiglie legamenti neiia rete deii ATAC 

* ' . - ■ "' !.. .- 1 .— — ■ iieiri- e 2 novembre: 

“ ‘ Gli on. Carla Capponi, Aldo Abbiamo altra volta-documeiv- valida garanzia per gli'lnqui* Vm C. Belli-PJe Varano; 

GrflVC SfortUnft render conto mai ai clt- ScHvOfin 1 CC cesso H permesso e magari N-atoll, Marisa CInclarl Roda* tato ciò chfe una sinnile norma Uni contro >1 possibili 'abusi €■ Percorao P.za G- Belli. L.go 

.... ladini di ciò che fanno. uviìt v qualcuno cl dice anche che no, Claudio Cianca, Amedeo significa per gli Inquilini del- soprusi. Coltre si dice, le' per- Argentina, P.za Venezia, V. Na- 

L’INAM è l’argomento di lettera, firmata dal si- Una irritatà protetta contro non facciamo nulla. Nbl non Rubco hanno presentato alla l’IACP, gli abusi che essa ha sone passano, ma le leggi ■ ri- alenale, P.za Cinquecento. P.za 

questa settimana: abbiamo ri- Ildebrando Vinci c da jj comportamento di certi u/- (;hÌediamo che si incrini la di- Camera una impoitante propo- pcrmch.so sotto la presidenza mangono. Indipendenza. V.le Castro Pre- 

fcuwto due lettere, una di un altre trenta persone, tutti uen- /ìclali cl giunge dà un gruppo selplina, ma che si abbia un sta di legge per il ripri.stino Bagnerà. Ad inquilini solo Le origini e gli scopi della torio, V. dei Ramni, P.le Veia- 
mutuato e l’altra di un gruppo dltorl ambulanti, avanza alcu- di carabinieri. / ntUltl zi la- t)0*'’dl comprensione umana, della proroga dei contratti di «colpevoli» di difendere i proposta di logge dei deputati no; tariffa unica 50 lire; dalle 
di medici, che pongono impor- Imnentele per 11 mercato di mentano della eccessiua plgno- che si ricordi che tutti hanno locazione a favore degli inqui- propri diritti o di pensarla in comunisti sono Illustrati da 9 alle 19. 

tanti problemi. Llulo. Dopo aver fat- jerJa di alcuni superiori che del doveri o tutti hanno del lini del l'iACP. La proposta di modo diverso dal presidente e una breve nota che accompa- p.^a P.la S. Glovanni-IMe Ve- 

E’ molto strano — scrive il presente di essersi piu volte cercano spesso di coglierti'in diretti, e che tutti vanno ri- legge è costituita di un aiticelo stato intimato lo sfratto da un gna il progetto. rane; 

.‘■■ignor Filippo Gorinl — che rcco‘1 al Comune per presene torto per riferire poi al . co- spettati per quello che eonq. unico, che cosi suona; me.^ all altro senza appello. «Con questa proposta di • percor.«o; P.za P.ta S. Gio¬ 
ii medico, pur riconoscendo la le loro richieste senzo al- mandi. Perchè sorvegliarci come de- «i contratti di locazione e di . ^ n — dice la nota — si vuo- vanni, P.za S. Croce in Geru- 

inalattia, deve limitarsi a pre- PH autori della let- in questi ultimi mesi, In tenuti? Chi si sente cosà sor- «ubiocazione tra l'Istituto per ^Hcn^re il ripristino a fa- saiemme, P.le P.ta Maggiore, 

•"‘■'nvere certi medicinali, per- ‘«t? t. particolare - scrivono I c«ra- vegliato penm di non godew ,e eose popolari e I suoi Inqul- nè pècnèra e a «f i V.le Scalo S. Lorenzo, V. degli 


ri sa *sz«****»^ ^4. orkvAtrt/IoIrt n I oiiw gtjaiatixj c v ^ BUtTCBlVC lllUUi 

o anni. Il medico conosce la sprovv»»^ spaccio della p^j y,, merito ed ot- L'intere.sse di 

è'è‘“nsmuto gfl foga ?e *miSl? « frettagUe), e di altri “-l r^alle caserme c pizzica- tenere, alla fine una premo- posta di legge 


«jc l’istituto gli lega le mani? Poin e ireiiague;, e di altri 
Talvolta cerca di alutaro U Ronerl di prima necessità. Ne 
malato scegliendo il medici- consegue che le massaie sono 
naie fra l suol campioni. Ma costrette ad arrivare Ano al 
ciò non baste di certo! mercato di Trionfale, perden- 

Dopo aver narrato il suo ca- tempo e denaro. D altra 
so personale e aver dimostrato P®rte noi vediamo spegnersi 
di essere stato obbligato a Icntarnente tutta 1 attività del 
spendere decine di migliaia di *n®rcato e le nostre magre rl- 
lire il signor Gorinl si chiede; 

Ma se il malato deve prov- «Pf“ <4 

vedere con mezzi suol, a che 
.scopo paga l’INAM? Ma una rh» 

visione più completa possiamo mal costa a che d lati- 

averla iS ogni sezione terrlto- ^ 

riale, specie In via Giulia, do- ^*2?**/ generi mancanti, 
ve 1 malati debbono recarsi Giriamo la domanda al Ca¬ 
per le applicazioni di radio- mune, sperando che col nostro 


n T’ 17 

lelefono diretto RilutO c 1 V 

» « MOflUmU giXIONAlE - Ore 7. 

numero 683.869 «-.ta. a 20 . 30 . 23 . 15 : tiiomaie 

..r w'/.L ■ ridio — 11.30: S«!e«one di opcret- 

1 '- . • ‘‘ j-ji ' _ ' _ te anKrtoaoe — 15: Orciesirj L'Jt- 

.“s» , ' ■ tud — 15,90: Mitilo all Isola '«f- 

de — 16,30: Rai Martin o la sua 

NTATA DAI DEPUTATI COMUNISTI DI ROMA I JJ l,..niitÌA - « tS" ìi “S 

- IBIVI 0 I 2 ID 010 if 

roposlodll^fieiialapoipiiopiiiitiiiM ISIPiS? 

-^-. SECONDO PROORÌMMA - Ore 'J: 

P^«- il V^v'jtnn li buoa'j'orno: Vet.'ina delle wcio- 

rcr 11 verano _ ,3. Sar.ua - 13.3U: 

, ^ In occasione della Commemo- Uloraalo radio — 11-14.10: il lon- 

' - . . . .. .1 „ . C'.'' 4 ^ razione del Defunti, oltre alla Ujxce: Stratseoh in hbeMà Vjlt 

- .. . ’ ' • ^ 'I In II loteoalll tom'ialcitl comnvorcIaH — 

t fli inquilini «Ielle caie popolari pPMaiM avvalerli delle BOnlHi ^ t Inee afferenti - al Verona, ver-jj j 

li gli altri — Faziose intimazioni di sfratto a centinaia di famiglie iegamenu*^nena rcte*den’ATAC ^^ 1 u'^na^ietani^-®*o*‘*uuua'^ ìL' 

— . . ~ I _ ^ nell’l-e 2 novembre: "'‘l — 1^= O.'chesfa trama — 

_ . A«j t. .. j - 19.30; Arawalcho e r.tTii. .Nr-iu tn- 

Capponi, Aldo Abbiamo altra volta documen- valida garanzia per gli-inqui- P.»a G. Belli-PJe Verano; eommrxiH — 

Cinciarl Roda- tato ciò che una siniile norma Uni contro >1 possibili'abusi e- Percorso P.za G- Belli, L.go 20 : Rsdios«rs — 20.30: U qoAdri- 

ianca, Amedeo significa per gli inquilini del- soprtisl. Come si dice, le' per- Argentina, P.za Venezia, V. Na- jH» — 21 : Ptlcosttoito d^d Eeeoa.io 

presentato alla l’IACP, gli abusi che essa ha sone passano, ma le leggi ■ ri- zlonale, P.za Cinquecento. P.za • b‘ 

[joitante propo- pcrmch.so sotto la presidenza mangono. Indipendenza, V.le Castro Pro- • bwMUcr. • : a 

er li ripri.stino Bagnerà. Ad Inquilini ■ solo Le origini e gli scopi della torio, V. dei Ramni, P.le Vota- *’terzo PROGRAMMA — 

tei contratti di « colpevoli » di •difendere i proposta di logge dei deputati no; tariffa unica 50 lire; dalle fiUroaiG Cdn^'iui — UL5t)-17,4i: | 

ire degli inqul- propri diritti o di pensarla in comunisti sono illustrati da 9 alle 19. , SuIIa via mastra — 19: .Mus'rhc — 

La proposta di '««‘lo diverso dal presidente è una breve nota che accompa- p va Pia .S Olovanni-P le Ve- '-■'"'‘•'V 

1 di un aiticolo stato intimato lo sfratto da un gna il progetto. i .le ve , - - 20 .!..: J- 

suona; me« airaltro senza api^llo. «Con questa proposta di • Pe,cm-.so; P.za P.ta S. Gio- “f J^ 2 V?):'u U n! Y»Ua c : n 

I locazione e di n» ehè dice la nota -— si vuo- a-anni, P.za S. Croce in Geru- 'ì — 22: Il 

I f'istlluto per terprctazione della norma che Jo ottenere il ripristino a fa- g.,lpmtnp Pie P ta Maaciore ‘'-Ja J- 5. ILcb 

e l s iorinqul- abbiamo riportato è tipica del vore degli inquilini degli u e g^alo S Lorenzo V deèli* ’ --'‘= “ 

tu alla st2«a costume dell’ing Bagnerà e lACP, della tutela della prò- lusoni V Tibuiimr* P le Ve 

jYi.» » l ' iii questo c uno dei principali roga dei contratti di locazione ‘in TElEVIStONE — ov' 17 2.0: La 

è '««tivi per i quali gli inquilini Tale tutela che era garantita ^ ^ ^ T'’ <>«;, - Va"’?-' Y''*''' ''Ì 

n I hanno chie.sto a gran voce la agli inquilini degli lACP dal- tu:tn il 

ricazlonl». so.=itituzio n c ( senza le disposizioni legislative ore- Chigi-P.le Verano (Linea - -l: • Il Ua.b.c.e d. .. 

una simile prò. -avuto ancora risposta dal cedenti alla Legge 23 maggio crociato): —— 

per le trenta- ministro Romita, sebbene il 1950 , n. 253 fu di fatto abolita Percorso: L.go Chigi, L.go «ntitHlllillllinillltilhtltRIillb 

FftA oVviinvtn noi., «-wrinflnè/x HaÌ n r#»e I r) fbr\ 1 ^ À'J D 7*1 o t'VvAT>i n ì T 3 •jts ^9 


SINGOLARE SVILUPPO DELL’ ACCOLTELLAMENTO DI VIA DELLA SCALA 


soli dieci apparecchi per le Idi®'’®* 
inalazioni si debbono curare all» A'rar' 

circa 400 persone al giorno, e ■ lOpOSIa SII A 1 Av 
ogni, inalazione richiede alme- ~ ' , 

no 15 minuti. D’altra parte, L/i signora Elcna Placidi ci 
mentre le inalazioni costano scrive a nome di un grande 
oUTNAM circa 80 lire per se- numero di impiegati c operai 
duta, quanto costano esse al occupati presso il ministero 
malato, che deve recarsi in della pubblica istruzione, pres- 


Fermato aeeanto 
l’nomo aeevaato 


al letto della moglie 
di averla aeeeltellata 


ni che è riconosciuta quale la percor.?o: dal V.le dell’Uni- 
pm bisognosa di protezione, versità al P.le delle Provincie, 
non può avvalersi neppure seguirà; v.le Regina Elena, P.le 
S I Vcrano. V. Tlburtina, V.le del- 

infatti. d^egU LnoggYdeins^^^ Provincie; dalle 9 alle 19. 
tuto per le Case Popolari, ri- invariata. 


Prefazione di 
Brano Roghi 


B Bucon enLTORA soims a 

GlMUIIIIIIIIUIIIIIIIIIIlllllllllil^ 

PIGGOLAPnBBLK^^^^ 


della provincia? Quando si ar¬ 
riverà a smistare i malati? Ma 


scrive la signora Pia- ni, ricercato dalla polizia per meglio ^ è lasciato cadere nel- quando non sei 


ve 1 malati debbono recarsi h «mwvw mwwwwwww «wvw wwnw ■«wgvw schiaro alla scadenza del con- La linea 218 (per le Posse Ar- s » 

di mifAwlo ommAUalloèo SSlr'l'SS I 

‘ I nonio ftCOnSfttO Ol ovono OOCOlfOllftlft sS'.’ d\mà 

inalazioni si debbono curare oli» ATAT - Appare chiaia la gravità del- e tariffe. «sisin • » 

o^r,inaia?iYnrrich\ede™ime® ——-: Sì presenta all*ospedale per vedere la donna e brandisce sa di lei uno sgabello - Collattazione nella corsia ionw^to^Yeiiè‘inqu^^^ S per Prima Porta PICCOLA PUBBLICITÀ 

no 15 minuti. D’altra parte, signora Elcna Placidi ci . , . . „ , L •» .. ITACP di Roma e Provincia, ,, , ^ r-- -, 

mentre le inalazioni costano «crine a nome di un grande L UOmo dichiara di estere Stoto respUlto da Otto COmmittonatl - a Non mi volevano perche ero ttoriaco» che dispone di un contrattò Sulla ferrovia Roma-Civita- n commerciali u iz 

oUTNAM circa 80 lire per se- numero di impiegati c operai — - ... 1 . ■, . — di locazione che all’art. 6 castellana - Viterbo, allo scopo bL,iMiNA'i'b ut-i occmial-i 

duta. quanto costano esse al occupati presso il ministero . « 4 . .. «« u » . . .-1 . . stabilisce: «il presente con- di facilitare la visita al nuovo nun con lenu di conutto. ma con 

malato che deve recarsi in della pubblica istruzione, pres- Dopo dieci giorni di latitan- Da quel giorno, il 21 ottobre hai ammazzato tua moglie. rlnuncUto al bottino e sì sono bratto di affitto si intenderà Cimitelo di Roma nella zona lenti corneali invisiuici 
via Giulia dai niù lontani Dun- «« U palazzo degli esami, alla za è stato orrestato a con clu- scorso, il Succi e stato «etti- Adesso fai fuori la suocera,., precipitati verso la macchina, ^ 3^0 risoluto alla fine di Prima Porta (Montebello) * • - via t'orta- 

rSnrcUtà o addW^^^^^ ^^riifattura tabacchi, alle peu- .ione di una movimcntatissi- vamenlc ricercato,.. ^ T fYn Commemolazione dei eVaiiuo '*""’' 

rioOn r.r-o'ui'nHa? Oiinnrtn al ar Stoni di guerra e in altri uffici ma scena ad o^edale di San Nella giornata di ieri, per ha detto il ricercalo Succi ® ^ di preventiva disdetta al con- Defunti nei giorni 1 e 2 no- 

della provincia. Quando si ar- Trastevere. Camillo, Mario Succi di 50 an- un puro caso, egli è caduto, o — tùtti mi dicevano: toma attimi; qualche secondo dojM Ruttore da parte dell’Istituto ». vembre tutti i treni ordinari, 7 » iiccA.sto.Ni l iz 

riverà a smistare i malati? Ma noj _ scrive la signora Pia- ni, ricercato dalla polizia per meglio ^ è lasciato cadere nel- quando non sei sbronzo. Io non * apparizione della 8 «ajfd|a. Ognuna delle 35.000 famiglie dalle ore 8 alle 16, effettueran- rr;::- 

non basta: so uno ha bisogno cidi — abitiamo a S. Saba, aver ferito con tre coltellato io maglie della giustizia. Era- potevo. Sono ^mprc sbronzo!... iMCchlna ^ è allontanala, a inquilino dell’IACP di Roma, no fermata facoltativa a Mon- l?re 

di farsi praticare delle inle- a S. Paolo, al quartiere del dopo una scenata di gelosia, la no circa le 20,30 di ieri quando Cosi an otto commissariati. ;*? ® ir,var,n n vi vive quindi nelTaiisia di rice- tebello e tutti i treni locali nine^edl Bracciali Coltane A- 

zioni deve andare in ambula- giornalisti, al TesUcclo e per proprie moglie Aasunta Tersi- ii Succi si è presentato ell’o- Infine, il Succi si era recato * csolo.s^ un colno di nb ® Roma-Prima Porta tra le ore 8 nel»' ecc.). OROLOGI oro’ sM- 

torlo; ma come fare, se uno andare la mattina In ufficio gni di 31 aimi. nel cortile della spedale di San Camillo caie- alla questura centrale, dove, | «rocedendo a ztc zut »«azione di sfratto per finita e le 18 proseguiranno fino a temila. Vastissimo assortimento 
invora-» L’INAM norò non ce- prendere due mezzi proprio abitazione, sita in via dendo di sua moglie. Fatto ac- dopo aver atteso due ore da- J Bcasstnatore ha evtt^ locazione. Nè vi è da dire che Montebello. La tariffa applica- ultramoderni ed esclusl- 

Ia40ra. LINAM. poro, non ce- tragitto molto breve, della Scala numero 38, « Tra- comodare nella corsia, gli è vanti all’lngre.sso della Squa- ^ la preoccupazione sia infonda- sulla ferrovia sarà di L 70 

de: non vuole mai assegnare calcolare la perdita di stevcre. ^ stato indicato il letto sul quale dra Mobile, aveva potuto par- SS a per l’aSda^èT Uorno da Roma S amo ^2?enza ^eSè SY- 

la medicme perchè cl si po^sa tempo per aspettare II tram II Succi approfittando di. un giaceva la Tersigni. tare con un agente, per essere, ^.ardi» notturna =«oio « centinaia le . licen- tfchlaroo ? pre^l più bass?Vlta- 

far praticare le iniezioni o ca- n. 13 (talvolta anche 20 mi- breve permesso concessogli Trascorsero solo pochi minu- '« ulilmo. allontanato con una JtiVm ** P®*" locazione . inti- ® rSre l’attuale servizio au- Ita. J^SCMAVoVre. StebeL 

sa. Possibile che non si riesca nuli). Non potrebbe l’ATAC dall’ospedalo Buon Pastore, e nelle corsia sembrò scop- stupefacente esortazione: «Tor- stlmone oculare del tentato fur- mate dallo lACP di Roma e mmoblllstico fra Roma P- Fla- *“• 

a fare diversamente? Si aspet- deviorc il percorso del 13 sbar- «reiteTe®™ ubriaco c ti **«00 pmrim e abiti in Un "oròvvedimento urgente ... 

ta che ■ futa i muluntl fut®- facendolo girare per via si'era focato dalla moglie, da mleri, accorsi rapidamente sul ar^t^errm». zareno Fiorini t abita tn Ma Un prowedimento urgente •» ,_ ^ domani l’o- 

cscano^ilflNiS e di?^o V Gifolamd Indulto, Ponte Su- cui egli era separate fin dal pgijto. -vidéro aCtanto *al'letto ; ,n br^e. la bizzarra Monte Pertica 32. • che in attesa di nuove e ^èrrn sÒRuente- ® ° ° ANNlINni SANITARI 

blicio. via Marmorata. via 1946. Verso le 22. la donna della Tersigni l’uomo brandi- ‘.«♦efv.l^»*» <»» Succ». Le cose - pI?.»*; ’no- ^arm ^-^eguen^^ AnllUllbl dAIII i Alìl 

la e un altro istituto. Ostiense c fare l’anello a San rientrando a casa, era sfata re uno sgabello mentre la mo- da Un dette — ripetiamo — _• .situazione, si ri- , 10 11 30 H 15 40 17 --- 

Ufi ohlnrlntfftlèn Paolo? E,.on potrebbe far fare affrontata dal marito e colpita gUc si dava olla fuga per la ombrano confermate dai fatti. Ulta COrOlta 31 YeradO tiene necessario non solo per 'e «r® » » 11 ^. ^ ^.40, y IIY 

Un CinarlmentO 13 dei ai netto con tre coltellate do- “orsia. In breve il Succi veni- Non sarebbe, comunque, di j., ,_ una ragione d. giustizia so- ^P^^rjenze M®®tebello per ||| || 11| N| 

■ L’amara vroteTa del sianor 13 sbarrato fino a Monte So- po una breve disputa. L’uo- va immobilizzato. tropP® una precisazione, un PCr » Cagliti ligi laVWO naie ma perche °Yo ’ ’ ’ ’ ’ W*¥M*W*1* 
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tanti — hanno la sfortuna di «V YS® soltuffi- ^ ^ mvolidi del lavoro deoorrà vivo disagio. La carenza legi-no Roma-Montebello è di lire di o^i ongtne. Oeflcienze cosL 

essere mutuati con VINARI.-Ma “ ’ tn os- dale, all interno pidava. «Non verano una corona alle me- elativa può. difattì, consentire 80 e potrà essere utilizzato per ^gl^tà - SeoIUtà - >UiomaUe 


tiene necessario non .solo per «•», ^ ffmWHVIV 

una ragione di giustizia so- Partenze da Montebello perllll W k II M # I II MI 

naie ma ncrchè l’attuale sta- Roma ore 8,30, 9,30, 11, 12, 13, IBvBBVB AB A 


ecco cosa ci scrivono da parte 
loro i fnedici; 

Come è noto, è in corso di 
elaborazione, de parte della 
apposita commissione ministe¬ 
riale il testo delia nuova con¬ 
venzione che dovrà regolare, 
per il futuro, i rapporti fra 
n.N.A.M. e i medici. Lo sche¬ 
ma di tale convenzione, pub¬ 
blicato giorni or sono esclude, 
sic et simpliciter, i medici in 
servizio negli ospedali dall’as¬ 
sistenza dei mutuati I,N.A.M. 

I medici ospedalieri, e spe¬ 
cialmente quelli degli Ospe- 


prossimita 


Dd cavallo alle Gapaiaelle 
slia lza II iantlBO di s ella 

Il giovane ricoverato all'ospedale in osservazione 


viglio bCflCCiO dì UII bilTlbO morta del Caduti del Lavoro. lai locatori odiosi arbitri". |il ritorno anche sulla ferrovia. 

iwastrato ir? un carKello ' 

trare e lo ha fermato. bimbo di tre anni Fran IMPRESSIONANTE CATENA DI SCIAGURE STRADALI 

tnera del 1 titante in s-®|o di via Blumoii-11 19. a Primavai- 

scootio 0 Castelfusano' 
£Tg. 3 .TfR bo un camion e 1 mito di Se inas 

cer are cio ch« il Succi ci h« di i.-truzione di frali silo nei _ - _ 


|il ritorno anche sulla ferrovia. 


Accertamenti prematrimoniidi 
Care rapide-radicali 
Orarlo: 9-13; 16-19 - Fest.: 10-12 
Praz. Gr. Uff. DB 8ERNARD15 
Spec. Oerm. Clln. Roma-Pangt 
Docente Un. St. Med, Roma 
Piazza Indipendenza. 5 iStazione) 




studio e Gabinetto Medico per 
U diacnosl e cura delle eole di¬ 
sfunzioni tessnall di natura ner- 
vota, psichica, endocrina, senilità 
precoce, nevrastenia sessuale. 
ConsolUzloni e core rapide pre- 
post-matrimonlalL 

GranfUff. Dr. C&RIETTI 


ciaimente quelli degli Ospe- .^vtle 14 di ieri, mentre si svoi- tro i macchinisti cinomatogra- ^®^-® ® . sue affe^azioni piiessi della sua abitazione. sfmizlonl tessnall di natura ner- 

dali Riuniti di Roma, che, per geva una gara ippica, alte Ca- bei- Ne»a rissa cono volati nu- rano singolarmente veri- Fortunatamente, il bambino Una donna COll il fìsHo dì pochì in6SÌ in braccio travolta da UH vota, psichica, endocrina, senilità 
regolamento, hanno diritto ad pannelle. si c creato lmprov\isa- merose bottiglie e bicchieri, al- "cr®- ne avrà per pochi giorni, ® ^ precoce, nevrastenia sessuale. 

esercitare la libera professio- mente, sulla pIsU. un attimo di cuiil ««dando a finire anche iaul Gli abbiamo chiesto dove - autoLuS - Investita da Una motOCiclctta Spira alFoSpcdale ConsulUzloni e torà rapide ure- 

ne, si domandano e domanda- smarrimento per io scarto dt un vapo di Roferto e Manlio. aves.^ passato i giorni della _j. ,_ 

no all'opinione pubblica per cavallo. La gara ha proseguito Frenata Fesploslta carica de- site latitanza: ..Nei portoni — IQipO W pfSIOIA HI f. i'SiSO - ^— " - ■ ■ r p msuè m e ni rvv 

quale regione li si escluda dal- regolarmente, ma sul terreno è ut>riachi, 1 due amici hanno egli ha riposto e n^e ai^ maHl» in ItiAa ^ c/AtCMlàlAri Un grave incidente stradate l'angolo dt via Cave nella bor- -a cwì rpart'.te: .‘'»ire;i:; * cr- UrSHoUff. Df, CARLETTI 
■a libera scelta da parte dei rimasto « giovane fantino. Giu- dovuto ricorrere all aiuto del ticamere dei commissariati. E HlCin; III nigfl J HnasnMIVIi morto e sei feriti di cui gala Pletralata. •jiaiiiai’.r;: rrs-wasii»;:-, siaaipi e prv- 

mutuati. seppe pascetti, di 27 anni, abl- -“nnltario: se la caveranno con crede che qui mi arresteranno? • -;-- uno grave, è avvenuto nella mat- La serie degli incidenti si c r^poa-ab.li icì r.rr.,» riame. « - Bt«iA 

Essi, mentre si riservano, tante a Clamplno in via Dalma- l'®<^‘ glornL No, no! mi manderanno via . } “ audace colpo hamio ten- tonata di ieri lungo 11 percorso chiusa, ieri, con la brutta av- Consulta Popolari Festivi ora 8 - 12 . Consultazioni" 

attraverso il Sindacato medici zia 5- Il suo cavallo, infatti. “ • . |. perche sono ubriaco». tato m condurre a tenntiie, itei, circuito automobllisUco Ho- ventura della giovane donna Ve- Doaiai t;i« *:« 16.30. odU *ed- 

ospedalieri romani, di agire scartando bruscamente, io aveva FÌSuII uBÌ « ISZIàll » Poco ci è mancato, in verità, ^maivi- „ia-CasteUusano. '■ ra Ce.=amonlca. abitante In via .1; ria .M»mUsi. b. imi. r;a2:t-3» <!e: _ _ __ 

con tutte le loro energie pres- sbalzato di sèlla e proiettato in j ss .11» c.J. che 1® facessero! giunti in viale a camioncino, avvicinatosi al del Mandrlone 358, ricoverata al prft=:<?»3i: r.'arriju studio Cvfflllll lAlll 

so le varie persone ed Enti aria. - CdVdnfl àHfl j6u6 . Durante i dieci giorni di la- JJ?’®,® margini della strada, evidente- Policlinico con la gamba destra _____ Medico COUUILIiVw 

interessati nella elaborazione II fantino è stato Immediata- tifati Hello Lazio thanra, l’uomo si era presen- -«efi*® perchè l'autista, li dlcian- fratturata e giudicata guaribile 

della nuova Convenzione, allo mente soccorso e fra-sportio a f/ha,''O^te. in diversi com- » novenne Mario corsi, desiderava In seaaanta giorni, per essere sta- iSflIlllimi VBIIBDEB C?ure rapide 

scopo di veder tutelati i loro braccia fuori delia ptsta- le sue ’T,.missariatì ed una volta alla i i» seguire pivi asevoimentc la com- ta jnvestiu. nel pressi di Frasi- Nella raor.^ seduta il Gomita- WBilBiABBprcmatrimoniali 

•"‘""r ió» ■” o.sr™z.oN. sessuai.i 

fcs^nisti, SI rivolgono alla tt anche per^e egli era privo p^orn della .squadra del cuore, ,''®®®® div.e\a Qajgo. 56. e. ultimata jl-ictà del no’o attore clnemato- ^®' ***« preso dalla Cellula Setteba- 61 egnl origine 

pubblica opinione sottolmean- di sensi e perdeva sangue. nmma 5 .sand 0 .si in ria Frattina nH ;’«®ntc che incontrava all.'i deUcata operazione, al sono Jaau» ^rn^ H ^ I-» Ccsaniomca, portava in ctì della sezione escorio nel con- LABORATORIO, «ANGUE 

do. oltre che 1 ingiustizia pa- Ricoverato d urgenza a San 89. dorè ha .sede. - 5 ®”® ?® apprestati a penetrare dentro. trava^ pilotata braccio » suo bambino di pochi MiCROS. 

lese compiuta ai loro danni. Giovanni. 1 .sanitari hanno ri- sndetà Suor- accoltellato mia moglie. E_ sta- m Quel momento, pe- i ri»« à deemU nolitica._ Diretu Dr. p. Calandri Specialista 


■ «-.v».. ..a.M.v, ri- ^ „ofo. la Società Spor- Proprio in quel momento, pe- dailauiista Fau-sto Ba!di. I due mesi che. fortunatamente, è usci- 

I errore che si compie con te ^ontrato ai giovane la frattura tira Lazio. La mamfestazione amante. Io sono ubria- r.y all angolo di una etrada. che automezzi si sono complelamen- ,0 incolume daiflncldeme 

esclusone sopradetta che to- di una clavlcola c non hanno ^ con fischi, impreca- ^evo dire per forza te ve- «buca sui viale In prossimità sia^-.ail. soccorsi p^onlamen- »7®o-un7 gai in me . 

glie alla cura dei mutuati 1 ap- emesso prognosi definitiva, di- .jg„j „„ ^^,^0 rotto e il tenta- Cogente io ascoltava pa- «leJla tabaccheria, è spuntata una dagli astanti I feriti delle 

porto prezioso dell’ea^rlenza chiarandolo m osservazione. »ro di penetrare nella .sede P®^ dieci ml.nuti. noi guardia notturna. Il vigile, sen- auto, sono -stati trasportati COWUUAZIOA'I 

di lunghi anni di corsia ospe- Sino a tarda sera le condizioni La-io- I riirioenti ve- chiamava il maresciallo, il qua- za perdere tempo, ha impugnato aH’ospedaie di San Camillo do- 

daliera e di quella preparazio- dei fantino sono rimaste preoc- òreraiio prudentemente pfendeva il Succi per un la pistola c ha Intimato l’alt ai ve aile ore U. nonosante le cu- 

r;e dottrinaria c pratica di cui cupantl; non si dispera, tuttavia, p/ovveduto a barricarsi. braccio c lo metteva fuori de!- tre malvlventL Con analoga ra- re approntategli, uno degli In- Partito 

i medici ospedalieri hanno da- su un esito pienamente positivo Lc rumorose proteste sono porta, dicendogli: «Bravo, pidltà gli ecassinatorl hanno fortunati c deceduto. SI tratta Afit.yrt^ viIm*. s—.i 

IO provo lampante nei pubbli- dej grave incidente. _ ___ __dei ventiduenne Guido Nlrolln!, cobox-j:; jxt s’iaie» »i> <re 9 a:!* 

ci concorsi mediante i quaU -- folto nuclei di aaenti =»===s==«====»=— abitante a Trento in via San Cvs^se::i (ns C.aVl»Mr:): 

sono stati e suo tempo ammea- | varrlii iPJlfA ffpnflnnp ^ # M Marco 27. il quale si trovava sul- .t»». .lt.lji. Cix?:»ll:. r«- 

incoia 

Anche qui, evidentemente, - OBàlfAta HPf UR hìnllA - - ‘ A?, '.^^v «'“fi- •’«' 

un chiarimento sarebbe assai 1 pensionati della Previdei»- UBdUtHa pel lill iHniIIO .. \a.lerano (Miei^) via dell tepe- Piroae. Fozte M:b.o. P^i* 


deenità nolitica. 


Via Carlo Alberto, 43 (Staziono 

Si sono uniti ieri in matri- ^ _ 

monìo il signor Giuliano Catini c OfWHHteteHE 

la gentile signorina Italia Cola- AL-PRFDrà te I ■tellln 
santi. Agli sposi felici vivi ralle- ^ iJ B 

grame n ^ e a _ ^ - VARICOSE 

l lllflO VBNBKBB • PELLB 


sono stati a suo tempo ammea- | varflii cAnf;i itAnfinnp . . ^ --- -, M Marco 27. il quale si trovava sul- .W». .iciji. r*- 

f^ecoia cronaca 

Anche qui, evidentemente, - OBàlfAta HPf UR hinllA - -‘ A?, '.^^v «'“fi- •’«' 

ì(rt chinrimenxo sarebbe assai I pensionati della Prexiden- UMdliVifl pCI Un Vmillu ___ Vmslerano (\lteH>o) via dell Ospe* Pjr;ow. fw> MiU.o. Pj»tu 

mite. Ma si sa che. purtroppo, za Sociale, riuniti aUa Camera concetta Persica la donna *"* r«t« è. G P.^trstiti. 

nel nostro Paese le Dubliche del Lavoro esaminato 51 rii Concetta per-tea. la donna _ muedl l. novembre danza . (I operalo viaggiava sul camion- p.-(a«s;hi«. Prati. P.-laaraUe. Po::» ra¬ 
ne! uostro faw ic puoiicne aei uavoro, e^mina.o jl m ^he ha partorito gtorn, fa sul- 1305 ). Tutti i Santi II sole sor*e ~ "P®*'»® *® Iscrizioni ai ^1 proprietà della ditta B!a- v-a>. nMfrir.>. U- 

^mminutrazioni hanno tuffi I ragno di legge del governo sul- strada, m rio/c Pinturtc- ape ore 7.4 e tramonta alle ore scolMtici acc elerati ,j); jorelle Sandra e Giuliana ?«». r.ha:: r>. Trjitjb. 

diTiiti e fra qu€sti, quello di I assistenza sanitaria, denun- cfiio, si troiai in rondi-^iom di 17.10, erganiz^ii P®**?- Holzer rtspettlvaTnenic di 2S c Tw: C^mba. 

ni a tz 1 c; i Stancamp,a- eora nuvolosità estesa con prè- tura defi-ENAL di Roma in via provincia di Trento, e li marito 

llalAÌi DflPlil Anni appronto n di^guo di log- no, chiedono atta soUdarteta clpitazloni sparse, che si inten- Piemonte 68. telef. 460 . 6 ». di Sandra. Giannantonlo Porta (v i 

RUllHI IIQIIO imlll presentato dal compagiio det nostri lettori qualcosa che slficheranno nel pomeriggio. 911 . yamr - di 25 anni. tutU e tre nell'auto M. 

” . * de la concessione del sus.ddio possa aiutarli ad andare atan- Taltt» Lazio. Cielo poco nuvoloso _ . '. . . detrattore. . r ■ mSm iìftelteti- Crssavri W ts- 

€lll2 flìCi fMilillli anche ai vecchi senza pensione, ti e ad alici are il loro MmbO. » uriti di «ira oSariveri^-oÙ Mentre Sandra Holzer è stata * 511 :» « d^ais* *tl» «-r 

5IUI udì IURMIU - Particolarmente eh,cdono rapi sino nelte CaSffi è stite ^ trattenuta In osservazione per 9.31 ia Fate-tósse. 

- Bitta a rafni «Q hflH'fllia «f» i usuano per ,l p,ccolo. S,a- VISIRILC e ARCOLTARILC Stnulto un apposito Comiteto. fratture varie, gli altri aono sU- Set^ Hlim: esawi: *1 rseiUfs 

OmÌ alle ore 17 il - cinema: « Luci della citU. al S S «».- 

Oggi •>»«/»" IR HR nSfirMte ai f. Wr»i lorramno andar loro incontro. Massimo. Diana; «II forestiero* ere 

AMn Na. - ■- ■■ ■ ■■ ■ - al roraiin- «Di ani aiivt^rnità a onmsiranone ZTOvinciam, oeiia anche nnadènte avwnmo nella ,a « . 1 ». p_ 


t/f 4L#L’tzrià sait/ là a/aà» I iLtà* tes- • ■ j- • •• A l —o-i--'- 

‘'O Le rumorose proteste sono POUa. aicendogli; « Bravo.| pidltà gli ecassinatori hanno fortunati c deceduto. SI tratta Afit-pnp irl't tcjoesv .«erios*. 

Stale immediatamente spente , vemidurane Guido Nlrolln!, cobwj:; ^r suaiee «re 9 a:!* 

■■ ■. >o"o -.cl., di .isrivri 

SOLIDARIE TÀ* POPOL.ARE \rieeola CÈ*onMea\ 


un chiarimento sarebbe assai 1 pensionati della Previd^n- 
iiiile. Ma si sa che, purtroppo, za Sociale, riuniti alla (temerà 
nel nostro Paese le publiche de] Lavoro, esaminato 51 di- 


SOLIPARIE TA* POPOL.ARE 

(hiako ia per un bimbo 

Concetta persica, la donna 


Si sono svolti lei t funerali de! 
compagno Gaetano D'Angelo. 


VBNBKBB • PELLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 


Noioli Pirla Pilli 

sili! C'ISi CitiMii 


Rissa a coFpì iR bottiglia 

nmmi alle ore 17 ìl M - _ - Cinema: «Luci della citU . ai TnV.'n L "ITT T f •aritui 4i «».- 

OCfl O/f »I IH UH nsfiramo di ?. Parma torranno andar loro incontro. Massimo. Diana; «II forestiero* ere 

compeeno Aldo Na. . ■ ai Corano; « di qui all etemllà » *"®he linciate avvenuto nella ,, 3 ^, &«:Ka» i». Btx:. àM. 

. I* 1^—i in msltlno di ieri CDrOnACllC lìcto ** Fiamma; «Tempi nostri» al ^ AfiicoMura deirEtite Provin- ^*1’ in vim Tatto lo fttitsi domo fusm it- 

toll parlerà m r Me* ^ ^ro nacnt ■ It.IC cme; « Alleyro squadro, qiraiUe7«2A dei paUteo deiiismu- Mfniit*V%tr nti- 

—yjnne Aolle Onsi oe* la sala del ristorante Parma Amt>a 9 ciatoTi« Excelsior; deiìTTniAnf^ infitist^Ait ^ ii^i fiin* Litice* fm matfHsIs itsmaa, 

• t* • le • «IaI sito nella via omonima Si sono uniti ieri in Flaminio, Modernissimo B; «t4- italiano Alta Moda, .Alle ore 19.35. Pietro CesaranU Lt rìnim iti m^Mbilì Iella 

pitolin» ai membri del macchinisti cinematografici »^a»r‘b 7 onlo Sergio Sponilcrhla c 11 » al Plinlus: « Accadde al .^nt- _ L-A^tertone A^Srt del- di 21 anni, domciiliato In via G. ««■>• iws riatXil» • IH. I. u- 

^miuto Federale, ai Robe^Terteu uen^nov^^ ^ m^ a ^SSlirione Benzom 20 . ha viotentememe *h««*i. 

L^miiaco , • «owjto v^ei^ tremanovenn^ ^ Antonietta Rizzi. Ancor* «Carosello napoleUno. ai Corso. lOO blocchettidi ab- travolto con la sua moto Guzzi ... 

prOpaRSmdlSll. ai co- «-.«o entr»ii -nar *®''l fi compagno D'Onofrio ha CONOORSI Iwnamento per 1 venu concerti soo. una donna sul 55 anni che. Amici dall Unità 

munisti dirifenti dei un bicchiere. prlmT distornare fi' ^®«‘fi'*« - N'®»* Gazzetta Ufficiale del 23 Ì’r®aMe«rovIute!‘sSSS?^*in U- JSi»-ÌS!**?*^* " 

al. nelle rispettive abltazlont II nri- ^^cìonì e Giuliana Spadini, i 25 settembre e del 2 ottobre. L teatro l/ ouerime^a con- soccorso dell ospedale di •:* \s ftirtu\nt, • 4 . 1 .; Co*- 

Sindacati e de^ al_ SSomallillo^i!; B*i®«*-«rre cesarmi e Maddale- «n® * ìa^u ^ ìr’ridurion'Tdri 50 * mtU 5^fitó« "* '* '' * * * 

tre organizzazioni di Clodio. M: ll secondo, m via "• « compagno Xt ■ •‘"'fi*” p®*« 

Baccinl. la ha unito m matrimonio il com- ^teic»*^*ta«-' «1* Prima fila e di ^a- dichiarato guaribile partlglam «fella Paca 

' .fi * accaduto proprio al- pajno Vincenzo LIvL nostro cor- (p. a gr. e a 24 posti ì^’ hj conwl^te* rtdtudone ^èì *"di w altro grave Inveatlmento ^ H**ln« IH rapeuilili it\ w*:- 

Sullo stesso tema si ringreaso dei locale: l due amici rispondente da TIburtlno m. e di caporagionlere (gr. B gr. I) de- ^orm di ‘ è rnlitóto vlut^^fPte^Jf^SÌo VT' ,'"**** 

, alle nell entrare si aono urtati con la compagna Antonia Mancini, gli uffici provinciali dclllndu- 1 LTINAL ha^elataBn maglio hi wnni *^itanf!. at ' '*!^*** ^ i!<»Tcai»-e •.’« 

terraimo giowedl alle uscivano • CuIIa - e- nato m questi *trla e dei commercio. vi dirigenti distil i (mAuVro- ^«^^ 347 ‘dfn ’^i r«.f.i. ?rs«-.n. 

ore 19.30 conferenze hanno ImmedlaUmente reagito, giorni Stefano Sangiovanni. Al CORSI E LEZIONI vlnclall e cittadini pwchè sia 2 d^^um^aT^SmnlS iiSrn^ ^ ^ ''***' ■ 

.wanAUrTMlle sozioni Violenza, al casuale scontro padre Claudio, alla mamma Co- ^ l *»*”• fi"* »o»toterizlone fra *11 * 

popolari nelle sezioni proaeguiu airmiemo rinna e al neonato gli auguri * Cultura Plesso «sodati e si organizzino mani- W"® P®f **“**’^P*^ r « ». • 

j; Dnma IT»* 1 . 1 . Jl .. *• *®**® ancora per pochi glor- festarioni per la raccòlta di alti- cibate, travolto, alle ore 19.30 di F Q.C.I. 

di Rom . Mortili '^®®* ni. sono «perle le Iscrizioni ai II per gli alluvionati del saler- Ieri, daliautobus 111 dell'.ATAC. t« riuitii Irlts ffiCI n-i 33 - ’jip 

sono nuovamente introdotti die- chlo dell Unità. corsi dell'Accademia di teatro, nitano. proveniente dal Portonaccio. al- Jiiaia; j. c^j. nc iv 


mo SfcuTi che 1 nosfn lettori _ cinema: « Luci della citU . al 

torn rano ondar foro fnco nlro. SrirarilSKT^^^cUle, deffa «nche nnddKte .w^irlto nell. T ^ 

Cronarhp IÌpIp rumma; «Tempi nostri» al e*AgricoHuS’*"d!^ll^te**Pr^^ serate di ieri, in via Tuscoiana. ‘ xrift *’jw 

cro nacne l iete sììv„ cme-, «AHegro squadro- r,ate*^d t^TiÌsSo”^! Cw allaltezz* del palazzo dell IsUlu- j, j, rrifmiasW mi¬ 
ne » all Ambasciatori. Excelsior; dellUnione in<iiutri«ii « iSei Sin- t® Luce. rara asttrialt itaM. 

c — SI sono uniti ieri in Flaminio. Modernissimo B: «U- Itelteno ^te* M^af* Pietro Cesarant U rìaiasi lei rMy«Mlfli itIU 

ionio Sergio Sponilcrhla e 11» al Piinlus: * Accadde al ram- _ L’Associazione Amatori Sei- di 21 anni, domcliliato in via G. ftaaft iw« riaaaàit» a iits i« le- 


Alle tre del mattino dt ieri 
una vivace riesa «1 è evolte nel¬ 
la eala del ristorante Parma. 

; sito nelle via omonima. 

I I macchinisti cinematografici 


.Xozze — 
matrimonio 


Robe^TemelVl T entenov^ne^ Maroetia Giosuè Vittorio Feeelo-minato . a^T^^Ji^zil^te ! ì^nzoni' 

? ''«roeiii. trenianovenn^ ^ Antonietta Rizzi. .Ancora «Carosello napoletano» ai Corso. j^n-FKAi. ino .11 *h. 1 tvtevnltA Tte TTìfìtn 


deiFENAU l(» blocchetti di ab* travolto con la sua moto Guzzi 1 , j 1 ,,,, ... 
bonamento per i venu concerti soo. una donna sul 55 anni che. RDUCI aBlI Unità 


CIrconvallAZionr- uaiuassarre r,vs»rjui e .Maauaie- »ono puDoncati 1 Danai ui ^esso la riduzione del SO'i tutti y-- - — 

secondo, m ‘ via » conipagno Natoli Pf!' i! *• 1.giorni a limitati posti di galle- f*'*»”}***» 


mznM. 

Sullo stOMO tema «i 
terranno Rioeedi alle 
ore 13.30 conferenze 


"LA crrrì nova,, 

===== In Via Ijaerezio C'aro 
PER SOLEXMZZ.\RE IL 

(rinniusuiODEiu DITTI 

Martedì 2 e mercoledì 3 novembre concede a tutti i 
clienti nno 

anniftanta y 

sugli .acquisti fatti in tutti i 
reparti escluse solo le mercerie m 

cd i filati ■■ 

BaannBMMnmRi^BaM^nM^aHMBBBBmaMHn^Mte 

In tale giorno sono sospese le vendite rateali e con buoni 

Orario di vendita: dalle 8,30 alle 13 e dalle 15,30 alle 19. 


Mwvkln^ ntelle atezìonì *»” violenza, al casuale «contro padre Claudio, alla mamma Co- ^ «perta un* sottoacrizlene fra *1 

polari nelle «ezioni ^ ^ proseguita airmierao rinna e al neonato gli auguri ,7 ** organlzrino mani 


isono nuovamente introdotti die- chlo deiil/nirò. 
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V L’UNITA’ « DEL LUNEDI’ 


1 Unità 


dmt lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


rUnité 


del fueedl 


LA FIORENTINA SI AFHANCA ALL’INTER, MA A QUATTRO PUNTI DALLA CAPOLISTA 


Mlkin forniidoblle, Roma sugli scudi. Luiio a rotoli 


SCONFITTI IN CASA FORO I CAMPIONI DITAFIA 


Impresa maiuscola della Roma 

vittoriosa sul campo di San Siro (2-1) 


L’Internazionale domina nel primo tempo e segna con Lorenzi; ma nelia ripresa la 
Roma si scatena e vince con dne goal di Galli e Roseola - Rrillante prova di Celio 


INTEU: Ohcf/i, Vincenzi, Uor- 
nardin, Oiaconiazzi, Invcrnlzzl, 
N'estj, Armano, Alazza, Brlghunll, 
Shoglund, Curenzi. 

KOAIA: Aloro, .Stucchi, farda- 
tCIU, Ellani. IJortolctto, Ginllanu, 
Iloscolo, Celio, Galli, Venturi, 
Nyers. 

ARUITHO; .\*.,'Uoliu di Bassauo 
del Grappo. 

RETI: Lorenzi .al li)' del priiiiu 
tempo; nella ripresa tJalh ai Ib' 
c Bohcolo al 18’. 

(Dal nostro inviato spedalo) 

MILANO, 31 — « Ro-ma, 
Ro~ma sull’agghiacciatu si¬ 
lenzio del pubblico di casa 
si levano frenetiche le invo¬ 
cazioni dei tifosi romani, 
sparsi a gruppetti sulle gra¬ 
dinate grige di San Siro. 
Contro il cielo livido che mi¬ 
naccia ancora uioggia. .si sta¬ 
glia netto il giallo e il rosso 
delle bandiere vittoriose; in 
campo — (• Agnolin ha già 
fischiato da un pezzo — i 
ragazzi di Carver. felici, con¬ 
tinuano ad abbracciarsi. La 
festa è grande, è completa: 
la Roma ha battuto i campio¬ 
ni d’Jtaliu. la Roma ha hat~ 
tato VInter nella sua tana. 

Evviva, dunque! L'astinen¬ 
za di vittorie che durava da 
quattro domeniche (Pro-Pa¬ 
tria. Bologna, Lazio c Napoli) 
à finalmente finita, e in ma¬ 
niera così elumorosa da far 
gridare al miracolo: è finita 
con l'espugnazione di San Si¬ 
ro. La gioia cancella le ama¬ 
rezze c le delusioni di ieri; 
anche l’avvenire oggi sembra 
più roseo per la squadra dai 
colori di Roma. 

E’ stato un .successo piena¬ 
mente meritato, perche cer¬ 
cato con passione quasi sel¬ 
vaggia. perchè strappato c 
poi dtfesb "con le ìinghie e 


con I denti. La Roma ha rin- riodo i neroazzurri; iriango- prodigalo nel gioco. Bravi — 
to la battaglia alla distanza, laziont perfette, passaggi al ina limitatamente al primo 
lavorando — come dice il nolo, intesa completa fra i tempo — sono stati Skoglund 
gergo della bo.ve — ai fianchi reparti, finezze e virtuosismi, c Mazza: oneste le prove dc- 
per mozzare il respiro, per Purtroppo però ni tanta ar- gli altri ad eccezione di quel- 
appesantire l'avversario pri- monia una macchia scura, e le di Giacomazzi e Ncsti che 
ma di metterlo k.o. per il con- alla resa dei conti fatale: la et sono sembrati un po' gin. 
to totale. sterilita deH’attacco. Le azio- Ma reniamo alla cronaca. 

E guardiamo i due tempi ni si snodavano perfette, gli Sulle tribune di San Siro, 
deU’incontro, diversi come le uomini erano abili nello tramutate ut gocciolanti ca- 
facce di una moneta. Nei pii- smarcarsi e nel passaggio, ma scatvlle. per l'acqua che vieii^ H o. dell; 
mi quarantacinque minuti si al momento di concludere il giù con nisi.stcnza. l’O mila^ ii 

è avuto un monologo del- grido di ^ goal * rimaneva persone appena. S’inizia con| 

VInter che. giocando su un sempre nella strozza dei ti- e.^tremu puntualità e spetta 
piano di rendimento collet- fosi, il goal non veniva. In all’Inter battere il calcio di 
tivo mai visto in questa sta- verità uria rete c'è stata, ma inizio. J ncroazzurri scmbra- 
gioiic. ha serrato i giallorossi più clic alla bravura (rea- no iti giornata: corrono e fan- 
nelìa loro arca costringendoli hzzativa s'intende) degli ut- no correre il pallone- Al 3' 
a tin estenuante lavoro di- taccanti interisti cs.ui è do- la prima minaccia è portata 
fensivo. E’ stato un incanto vuta alla solita *■ papera . del da Skoglund che scende mi- 
veder giocare in questo pc-^-'''oltto Moro, che però — come naccinso. entra in area, poi 

I--L._lai stililo — ha poi .salvato inscia partire un tiro che si- ^ ^ 

nel finale il risultato: «Se- bila a lato. La Roma, diso- ^ 

Ipi » è fatto ili questo modo: rientnta da qnc.sto inirio, è 4 m 

jnon SI può cambiarlo. m imbarazzo e per arginare 

i Co.s-ì il primo tempo si è pre.ssionc si difende come M 

chiuso con 1-0 a favore dei cnchr con un pizzico di 

campioni- Nelle chiacchiere c scorrettezza (cinqtte calci di 
nelle polemiche dell’intcrval- punizione .sono stati accordati 
lo il ri.snltnto apparve .semi- doti arbitro a favore delVInter tmsmmkimtk 
tato: con un’Inter come quel- P^mii dicci minuti). 

la tutto sembrò deciso, risai- ii rtalPIninp 

to. Crediamo del resto che II QUai Ucll 111161 

nemmeno il più patito dei skoglund è il più attivo di HbB 

tifosi yiallorossi abbia pciusa- ^.farfalla da un lato WmSMmm 

to tu quei dicci iniiiuti del dH’dityp dd campo e rifor- 
ripo.so a una possibile vittoria palloni .su palloni, spe- UmÙmrn 

dei suoi bcniamnii. cialmente alla sua ala sinistra 

Ma nella riprc.sa h- cose Lorenzi. Mazza lavora molto, 
mutarono: il ritmo dell luter favorim anche dalla libertà 
calo di colpo appena Sko- conces.sagli da quello che do- HHHHIIH 
gitmd e Mazza comiiictarono crebbe essere, ma non è. il 

a riseutire il peso della gran ^ao francobollatorc: Giuliano. - 

fatica del primo tempo. Gli infatti. nell'ìn.solito ruolo di _ 
uomini in maglia iieroazzurra laterale destro, non trova la ■ 
presero allora a i liner rosi r.si posizione c uicnc tagliato re- ■ 
a tutto vantaggio della Eoma goiunnentc fuori. ImO 

che riordino le file, sotto la Al 19’ VInter passa m raii- 





11 k o. della l-.i/ìn. .SOPRA: il priniu gu.il realizzai» da Uaeei clic h.i lascialo partire un «r.iii Uro da fuori area. A de.-ti.' FTiiii e OioirtMuini osservano 
ile Fazio battuto, inenlre ILiei i esiilt.i. SOT'rO: il secondo goal, ad opera dì Aiitoniotti, che è .i terr.i fra llacei e Fnin. Dietro i tre Sentimenti \ 




















.V Olbtrv ..s 




wfLlMMRi • (jf* v',/: . 
















IIOSCOLO: un'iradiddio 


Tre nsMi li gnu riiieiHi 


0 risentire il peso della gran ^no francobollatorc: Giuliano. -- -- ^ 

fatica del primo tempo. Gli infatti. nelVin.solito ruolo di ^ ^ m m _ # ^ 1 ^ ^ 1 ^ 4 

in maglia iieroazzurra laterale destro, non trova la ■ LIL ■ ■ IL li I * B B B 1 

Lazio Datiuta seccamcnia iz-i/i 

che riordino le file, sotto la Al 19’ VInter passa m van- * ^ 

guida .sapiente di Bortolctio (aggio, cosi. Per un fallo di ^ ' m a m m 9 % ^9 

e Celio, per tentare di rag- Cardarelli, Skoglund batte un mah m ■ ■ m m I MI llB 

Tonno piu veloce e piu prarico 

hbrto con un goal di Galli dierina del calcio d’angolo: 9 ■ ■ 


E' abbastanza profaabii* che 
quando, nella prossima estate, 

I commentatori si accine*ranno 
a tirare le somme del campio* 
nato di calcio 1954-95, comin- 
ceranno i loro articoli suppergiù 
in questo modo; «Una delle 
giornate-chiave del torneo fu la 
settima, che vide il Milan di¬ 
staccarsi di prepotenza dal re¬ 
sto del gruppo e allontanarsi 
indisturbato, scavando un pro¬ 
fondo solco di ben quattro pun¬ 
ti fra se o i più immediati in¬ 
seguitori, che erano in quel 
momento la Fiorentina e l’In- 
ternazionale». Cosi, probabil¬ 
mente, scriveranno i commen¬ 
tatori nel giugno pro^imo. So 
perfettamente che è assurdo 
considerare chiuso dopo sette 
giornate un torneo ohe di gior¬ 
nate rfe conta 34: è stato co¬ 
perto infatti appena un quinto 
del tragitto, e tante case pos¬ 
sono ancora accadere- Ma è 
certo che il Milan sta marcian¬ 
do con tale sicurezza, con tale 
potenza, scavalcando tranquil¬ 
lamente l’uno dopo l'altro gli 
ostacoli, in casa e fuori casa, 
che non si vede proprio chi po¬ 
trà contrastargli il passo; so¬ 
prattutto ove si tenga conto 
dell’ingente vantacelo che ha 
già accumulato in sette dome¬ 
niche, e della debolezza, della 
saltuarietà di rendimento delle 
sue avversarie. Aggiungete che 
questo Milan dimostra di sa¬ 
per vincere in tutti i modi pos¬ 
sibili. Finora lo avevamo visto 
partire in testa e vincere al ga¬ 
loppo, senza più essere rag¬ 
giunto. Ieri, sul campo di Bo¬ 
logna che non è poi dei più 
facili, ha dovuto incassare per 
primo; e tuttavia si è pronta¬ 
mente ripreso, ha pareggiato 
nai giro di sette minuti e poi, 
nel secondo tempo, ha messo a 
segno la stoccata decisiva. 

Milan irraggiungibile, dun¬ 
que? Può darsi. Certo le prossi¬ 
me due giornate chiariranno 
notevolmente la situazione, vi¬ 
sto che la capolista incontrerà 
prima l'Internazionale (e par¬ 
te nettamente favorita) e poi 
fa Fiorentina a Firenze (e sarà 
un duro, bellissimo scontro). 
Se il Milan, fra quindici giorni, 
dovesse essere ancora a pun- 
teggìo piene, allora veramente 
ci sarà da temere che il cam¬ 
pionato sia Fnito con sei mssi 
d'anticipo; anche se non tiso- 
gi-c mai dimenticare che. come 
si suol dire, la '«a'-a è rotanJa. 

Il secondo risultato di gr.-tn- 
ce rilievo della giornata (per 
molti versi, anzi, è :ì primo) lo 
Fa realizzato la Rema. F'iai- 
mente rinfrancata ed avviata • 
camminare speditamente, che 
ha vinto senza discussioni a 
San Siro, in casa dell'lnter. I 
narazzurri, alla prima partita 
diffieila, al primo avversario di 
riguardo, sono andati k. o-, a 
il fatte che domenica prossima 
dovranno vedersela con il Mi¬ 
lan non sembra offrire loro 
molte possibilità di una oron- 
ta resurrezione. L’Inter questo 
anno non riesca ad ir 2 ran.-ire, 
l'attacco non segn.-i. m-r nre 
mende molto (anche ieri. eo>> 
tre la Roma) e in queste ron- 
dizioni una difesa, anche se 
forte, deve prima o poi capito- 


- — innrin con un goal cit^niii dierina del calcio tl’angolo: 

.in una fase offensiva fortu-ui palla .spiove dalla parte 
nnnnflA nilimiA fn confusione opposta ove è in agguato Iii- 

IrflllllM Pllllllin isterismo nelle file dei cavi- vernizzi che rimette subito al 
Il UIIUIl I inolili Pjoiii- mentre la Ronia sullo centro. Raccoglie Brighenti 

_ _ slancio prese vieppiù quota che tocca lateralmente: entra 

Lsitio a passare lu vantaggio .Armano in cor.sa e indirizza 
ire, I gìallorossi invece, dopo **** goal di Boscolo. verso porta un pallone lust¬ 

ri inizio di campionato incer- ili re.sTo fu un arrembagg'io\dio.so che Mora In.'icin 


Due heììe reti deìV ex romanista Bacci e deìVex centrattacco laziale Antoniotti - Mancanza 
assohila di gioco della squadra hiancazzurra, che ha premuto senza riuscire a segnare 


rrCTUba^pio (fioso c/ir iV/oro ,si lascia sfiia-ì Lmati. t'u%vria.j*p doiri'ì\'-]clellri p;irut.t. imitò Anì**iiaì:-[ .1 la par-|iino sinizJlio nella zona dì Bu- 

i n ri m A.Ttfss*rsl_' 1 t» vv • ' (tfirrkwn \1 sili tt fa fàrAVA ( < ••««es S*S . . _ V ....... ..A. .. I ..21 «-klr* T 


la eomnioiffiiP rfjiti:» • I r ’tA' I ' — *r *-r f (-aj fs- f .MSiiMUO \aiMTcni HI .>1 II 3 IH». ^ HM1 u u.irai; !><»* a:ia almo.aia. ii i;iiai (laiiiu ii ...s.v.*., ....v, .1 c*va,?it*A^tAAss-r, 

sappia continuare sulla strada »cri i phunl-BrlpFioifi. qwcsriillinio’ primo tempo .il -?r (.wnt’.iifleri-iva. K ]<> ’ecr Fred- laziale, -io-n in campi» no- ci» rìniar.eva ^eiv.pvo lo stes- yoiele. nel gioco d’attacco del 

di ieri, senza più appannamene atff ccn ti alt r.sfi .s'CUOle CO» inr « òoFidr = il iiarn. nriia nprrsa al i' .\iiio*| laiumlc. (jiia-: alia ri- rinctante il grav<* inforliinu» -n: : i!aiicn» immediato. lun- forino basato sugli scambi 

ti e improvvise debolezze (e cnrtnio .siuistro della casa di nioiti ‘ivr i-., di’; puiit: deba’.: dalla --libito fioniciiiT.i ;i Ganova. ; i- a»», .iiriianio deiraìtncco in -requenti di ruolo fra "li atle- 

senza troppi guai fra capo e i nllllfl ddyylfl Moro, rimasto fermo a gnor- spciiaton jo.imo ••riA -c!ii)»:'.i:iu‘ntn ;ivver.-:a:ia. per parò aKa inei’lia re.spingendi) pii.-i^ione inigliaro per indi- ti di jjunta, ma assolutamen- 

collo). i-j j nart'ita saggia. 1“f”””. i iinnsVn /oopiraio l'rr niia-ip": i)iaz/.are le due .-taccate i <ime poti'. .Àntonicti! provò rizzare ;.i palla ver-o la ’.ete te superflui nello schieramen- 

il terzo risultato di notevole ,.: ycdc. guella giocata dai calma. I iicroazzurri |., nprcsa. m scsnit» micidial; di Bacci e -Anto- .'li nuovi» i! tiro mentre De di De F.izm. dopn uno -cani- lo delle linee arretrate, 

interesse, ma in senso negati- ragn^-i di Carver che dopo ^ rse peitsatto ni poter rircre .,r„nir« ««m tim- 3v\ers.nri al n:‘»t;':. Il primi» ex :oinani.'ta. Faza» ei;i a terra: ma -’ijag'.iò bi-» rapidi» c«T-truito con due Al 21’, comunque, venne il 
vo, è l’ennesima sconfitta della i,vcr'~retto alla sfuriata dei e COSI la Roma y avi svcimrii. tvm,io. Srl Torino j,- ^ccoiv.Ut giù condottiero .a mira .-par:,iido ba-=o sul t-e pa--agg:. Indi.-iX’ttivapnmogoItorinc.se.Gravain- 

Lazio, la cui situazione è ormai camtìioìii hanno rimontato jj ‘"‘^“stirc/iccailti nn dairmi/»». cier'attacci» laziale ico-po lie! guardiano che inr- oeiò. nel Torino, ia voluta lercetto una palla inidirizza- 

quasi classificabile come dispe- impo- sono Lav^i.-aa’n.i minacc.o-a ile! tnn bloccò» la nella confu-i».ne de. numeri fra i ta a Burini c la sca,iliò in di¬ 


interesse, ma in senso negati- raaa^'i di Carver che dopo fTi poter rircre .,r„niro ««m tim- 3v\ers.iri al n: ot;':. il primo ex lomani.-ta. Faz.o era a terra: ma ''i)ag'.iò|bio rapido c«T-truito con due Al 21’, comunque, venne il 

vo, è l’ennesima sconfitta della „.-cr”rclto alla sfuriata ffei 11 i: -ccondo giù condottiero la mira .-parando bn-=o sul t-e pa--agg:. Indi.-iX’ttivapnmogoItorinc.se.Gravain- 

Lazio, la cui situazione è ormai camtìioìii hanno rimontato jj ‘"‘^“stirc/iccailti nn dairmi/»». cìer'att.acci» laziale co-po lie! guardiano che fnr- oeiò. nel Torino, la voluta lercetto una palla inidirizza- 

,...i .,„p^ lV!i?TslSà«g[rXvi?.,to '"T,?- li;.' L-.,vvi,agli;, .I^! blo .-?6 l‘. .-..nt-i-n,- .K-. nu,„ori tra i la a Burini n la scagliò In dn 

udì*, rlstordant. ' di ‘Id "" in/di'(iinio rfi Moro c. Secolo Nuerr e Galli 'n'F- s,aii.lii«i di tii.ii ira l-i.larrhllrnrprdndenti- Torini» venne al e rveniò .a ininai-ciit. rinval.iri delia difeàa. Perchè rezione dell area laziale, al 

>»»■■ /«l-'d- >«■ i-r!"" «".P- ll.nubbih'i, <nnnnc,n a far. d nunrer., 6 ..nife -p,-..e d. 'PcATà 

buoni, con cui il pubblico dello riuscendo a cogliere hi rete Buono per i aialìorossi iV - . M-'* ti-'Tcb; fino -i ireddo e preoccu.oato. S: j:.i\ a. che pure opera \.1 ehm- -tato i- cent.attacco Bacii. Lo 

Olimpico ha salutato, alla fine ^^^1 .sjicce.s'.so. di/c»dc»do.si poi perìodo at?oriio aUa mezrWi I... e;.» co..!.ncia.,ii:, quarto dv.ra dalia fine .apiva. ora. come il Tormol amepte no. /..p,- ih ^ 

della partiu, la pietosa esibi- ^o» abilita c coraggiq "iUO 2 »’ un gran tiro di Ven- Miuv.o. 1- ------ pUuJiU dai nurne.o:,! au.-i 

zione degli undici giovanotti in Quando .si Vince e t„r/ fischia al Iato- al 31 ’ iurd;.‘:i aiu'..o.an.» lungo al.;i> gjiii.oio.-.-, che =1 aflol.a\ano 

maglia biancaizurr.. Il Torino difficile scegliere i pìu bravi: ^fy^rs — perfettamèntJ im- ..ma che con Fontane-; \|X;i.I .SPQGI-I-X'I'OI DKI .1 .'Ol . I .\1 PI C'( ) a 

non e una brutta squadra, ha tutti hanno fatto il loro do- boccato da Galli _ perde una ' ‘‘ • ^ •<‘ntav;i a piu _ \o.o come lui aa ben tare »' 

un allenatore intelligente, un L'crc. Comunque Crediamo clic jrgpjjp ^ .. \ 1.1 della rete. II. .m dostieggio con ,< dribbling - 

attacco brillante fe sono stati nelVincontrq di oggi la palma stella „„ pallone che altro pubb!: « •-•d • e ben di.-|>)-:|Jl ■ mm - - --J ^ S i-’ = ^ ’di'-dino fra Parola 

i due ex romani Bacci e Anto- dei migliori giaìlorosst .spelli „o„ chiedeva che di finire in m it. \.i la -qiiad.-a cne ■ nAn PnnnVVfW ViliOfYnVCI Giovanmni. I difensori ia- 

niotti a metter, in ginocchio a Boscolo c a Celio, i fmVi}Zdo alla rit^^^^^^ uuadagnava !e re-, f 639111 UlU IIUU dtlIlC V U aHlCHUt rima.^e.-o imbamoolaii 

la Lazio), ma insomma non è si .sono battuti spettacoiosa- ^ costretto ad un interventn t-<>\ le .. . .e arie e le mette- _ " _ • ^ dop,.» una •< finta v. di corix> 

mie* la nazionale ungherase; . mnetc. A Boscolo inoltre ^dlTd',Aerata ier s^^^^ Umiu- :n pericolo.' Z M M A W A ! davanti torinese. .! 

« la Lazio non r..^ a tener d inerito, delle dite ,reti.' an-l Fvvin sch’rr..:nen:.. tanta.-^ioso idea- H FI* Il 1 Ifl9lfll1 f I C H H I CfC C '' legge: mente 


vo, e l’ennesima sconfitta della -«/'retto alla sfuriata dei \uniuggio. e COSI la rtoninK- ^ 1-1 M-roiirt» irnip.». Nel Torinol| 
Lazio, la cui situazione è ormai ri lonfnfn i cotuincia nd imbastire /tccantllrm Ilairini/i.» tirava .• Alollm» si, ; 

quasi classificabile come dispe- campioni /«anno rimontato tl q^ioni di contropiede impo-isono s.an.hiati di posto: al 15’;'‘ 
rata. Mezza Roma, ieri sera, ha di .SI ailtaggio provocato ..((^^ sull’estro c sullo scatta iella ripresa, iieirattacr.» 

udito l’assordante bordata di •^fortunw di Moro e. di Bo.scolo. Nyers e Galli. , ir. s,ai..bi.. di moli ira lMst.-.trhl -< 

fischi, durata cinque minuti paghi, hanno tre nomini di punta. 

buoni, con cui il pubblico dello l'^usceiido u cogìicrc òf /cte Buono per i giaìlorosst iV , . . 

Olimpico ha salutato, alta fine successo, difendendosi poi periodo attorno alla mezz’ora:! i *’ 

della partiu, la pietosa esibi- ^o» abilita c coraggio -s.no ^8’ un gran tiro di Ven- -“‘‘‘t:.)». 1 

zione degli undici giovanotti in alla fine. Quando st Vince c fischia al lato: al 31' nit'di.’n un-» iiingo 

maglia biancaizurro. Il Torino difficile scegliere i piu bravi: A’yer.s — perfettamente ivi- prinin .-n*’,: clic con rontnne-; 
non e una brutta squadra, ha tutti hanno fatto il loro do- toccato da Galli perde una ■'’ ‘‘ P-''-i‘ecl)» *.ent;iv;i n piu 


un allenatore intelligente, un t:erc. Comungiic Crediamo chc riiirc-" \ i.i della rete. II. 

attacco brillante fe sono stati nell'incontro di oggi la palma stelle nn pallone che altro pubi)!:» --. < .'.li" o ben di.-|>o-i 

i due ex romani Bacci e Anto- dei migliori giaìlorossi .spetti „q„ chiedeva che di finire in :n it. \ la -quadra che' 

niotti a mettere in ginocchio n Boscoìo c a Celio, i quali fondo alla rete- al 34’ Ghezzi di s ,mc.<* uuadagnava !c re-, 

la Lazio), ma insomma non è si sono battuti spettacolosa-costretto ad’un intervento trosu- ... .c;-aric e le mctle- 

m.M la nazionale ungherese; « mnetc. A Boscolo inoltre ra disperata per sbrogliare s u -m."n:e :n pericolo. Lo; 

‘I menlo^dcllc due reti: ai.-! kvvio PAi.cirri ..cmrr..:nen:.. tanta.-..o.o idea- 


Itologna-Milan 

Catania-Novara 

Fiorentioa'Udinesr 

Intcr-Roma 


testa a un Torino fra le mura che quella di Galli, infatti. r..- \.-viu rALULCi 

amiche, c’e c’a chiedersi dove, è nata in .seguito ad una tra- (Continua in 4 nac 5 . ol i 

come e quando vincerà. volgente galoppata dell'ex __ ■ pa^. a. .ol ) 

Delle altre partite, merita granata. E poi c’è chi l'uol “ 

una segnalazione particolare la fargli fare la riserva! |_ --L-A; _ ««.«■In 

franca vittoria della Fiorenti- g,, Ld SdieVHM ¥111(61116 

na, ano csm avviata, come la ^ menzione particolare aj Itologna-Milan 'J 

«r 1“ T'*?» Borlolcito. ! Caunia-Xovara 

n ufo un Onesto nérMeia f TorT DelVIntcr che dire? Fiiioal Fiorentioa'Udinesr 1 

nulo un onesto pefSFCio a Tori-’ . ^ , *1 • a » 

no. Sarrt,be St.t^ ancora l’anno ^ggi ha giocato male, ma el Intcr-Roma 

seor«>, un risuiuto di grand, fornata a c^a sempre imbat- Juventa5->apoii x 

rilievo; oggi lo è un po' meno. tuta, oggi ha giocato bene e Lazio-Torino z 

viste le condizioni poco brillan- e .stata umiliata sotto gli nc- .Sampdoria-.AUIanta 1 

ti della tfuventus». ma è sem- chi del pubblico amico. CU Spal-Pro Patria (non valida) 

pre un bel sucoesso. nomini ci sono, ma niancano Trirstina-Genoa x 

Nelle retrovie lotta a col- ancora Varmonia C Vaffiata-\ Legnano-Marzotto I 

(solo ia Lazio gioca pia- mento necessari per collere— , Pavia-^fodena I 

cidamentc. senza mordente, co- tizzare ’iì goal l enorme rnoleì Lrrco-Livorno x 

me se t punti non le interes- d; lavoro che viene .evolta. Piombino-Catanzam x 

sasscro) con Genoa e Novara Hcr luiicerr — come insegna Fanfaila-Sanrrmrsr x 

i che hanno cnquistato un punto il .)fi?oii — bi.^ogna segnare . . , 

rispettivamente a Trieste • a tanti goal. . *'? ’ 

Catania, e la Sampdoria che ha Degli uomini in nerazzurro -* trilioni 9*4 mila lire 

battute l’Aulanta, squadra ri- il migliore è stato Bernar- * ~®* « 12 » c di 

velazione dell’anno- di», ammirevole per Vimpe-. mila lire. 

C.ARI.O GIORNI gno e Veniu.siasmn che ha‘-_____ 


Delle altre partite, merita 
una segnalazione particolare la 
franca vittoria della Fiorenti¬ 
na. aneh'cssa avviata, come la 
Roma, a risalire la corrente. 
Quanto al Napoli, esso ha otte¬ 
nuto un onesto pareggio a Tori¬ 
no. Sarebbe stato, ancora Tanno 
scorso, un risultato di grande 
rilievo*, oggi lo è un po' meno, 
viste le condizioni poco brillan- 
ti della duventus». ma è sem¬ 
pre un bel sucoesso. 

Nelle retrovie lotta a col¬ 
tello (solo ia Lazio gioca pla- 


jto d.i P'r 
iinero t» 
|/i‘>n* •! 

! con';'. ' 

’ » .t * 


1 nicn:; 
* ;ind.:r 


Tessoiolo non sopeTOspiegarsij 
poiché i lozioli iiscbiosseio! 


(Gr<-iv.'i, col nu-I V# A A AAAAA.AAAA A ABP WAAASAMRAV A S#l-u.i.i .sinistra e 5pa:o 

-palle, in fon-'* ___ ib.a--,» co. piede '.nancino. vc.- 

•,'•' 1 : 0 ; Cu-ceia. al , . l;i porta di De Fazio. 1 

:>i-iz:'»ne d: me- .'/.j/i»jco>:jc.i r *’;;.);;»j sj/.o. piob.ibthnci-.ir- /j.-fr/. <.c.>>;.t<» h -np .. <j. .ina.i - (..n- guardiano laziale, .-orp.r-'. 

.-.r . 1.1 'i;. Bea'vo'.; p::; r’.-.'i' pj'!;:i ^loc.ii.: .(jUjIPjtoIj eh. .i.l.j "toi.ii-i c»/»;» j- >; c ito.. ito 'o.o da;.i’i- dal tiro iniprovv;-o. :,bi>i,'z.’'^ 


Lazi»» veloce. 
• -e \t»'.ete. 


i Tenone eh gara. Bjdste bene: ' ‘ ‘ 

ino’j curo f,<chì di gcrizc :nfc- cspCT.cn?.i 


'! ’o. li: prcci'innc c tni-ccc OJ 
v.’'.v» ifitn'c finitA' :’i tj!io !.i- 


p.T'.i sulla carva ;ad nell > 
.-tadio Oli.uDìco. 11 nubblÌLO 


rispettivamente a Trieste e a 
Catania, e la Sampdoria che ha 
battute TAtalanta. squadra ri¬ 
velazione dell’anno- 

C.ARI.O GIORNI 


Fanfaila-Sanrrmrsr x i 

I.a quota prr i novr < Lì > > 




r di 2T milioni 9M mila lirr 
rirra; prr i 2S# < 13 » r di 
963 mila lirr. 


I ■ - • • 

I ’ TIC’' ’ ' 

1; t ’- -.:' 

:-et ; * ' n' 


• rr c >n qua.c.-'.e. 


'ez/.i :'.e .<• •.:-:ee ar.’’ 




■>e::idi.i' dj /')b’i|j»(r mcnic*. Gì: ih...! u»/.» m- 
Pt'i.icch:. f/’.’o jo/oLij’r jndjij con q::cl!i pili.: de’ 


© E IS n 1 E 3 A 


E US n E o 


® E IR II E <C 


I risultati 


La classifica 


I risultati 


La classìfica 


Milan-'RoIogna .Milan 

Roma-’Intrr Inirr 7 

•Jnvrntus-Xapoli I*» Fiorrnir.i.v t 

-Sampdoria-.AtalanU 2-1 Roma 7 

"Trirstina-Gmoa Joventas 7 

“Fiorrntina-Udinrsc Ì-I .\talanta 7 

'Catania-Novara •-# Trìrstina 7 

Torino*I..azio 2-® Napoli • 7 

•Spal-Pro Patria • Bologna 7 

l'i gioca ogg.) I Torino 7 

Le partite di domenica . (’afania 7* 

•Atatanta - Triestina; Cala- Novara 7 

nia - Lazio; Grnra - Bologna. Sampdrna 7 

Milan - Intrr; Napoli - No- Tdlnrsr 7 

vara; Pro Patria - Fiorrntina; Spai 6 

Roma - Javmtas; Torino - Pro Patria 6 
Sampdoria; . Udinese - Spai. Lazio 7 


7 • • 21 .3 II 

1 3 I 9 4 1» 

4 -3 I lì 8 I* 

ì 3 I II 9 9 

3 4 I II 9 8 

ì 3 3 IO 9 8 

ì 3 3 7 9 8 

3 ì 3 .8 8 7 

.ì I ì 13 13 7 

ì 1 ì 8 9 7 

I 1 3 6 8 6 

1 ì ì in in 3 

1 ì ì 8 9 5 

3 119 lì 3 

■31 I 7 14 5 

6 I 3 3 1 7 I 

6 1 1 4 3 9 3 

7 11 3 8 16 3 


' Favia-Modr-.va 3-0 Mofirna 

•Legnano-Marzotto !-• r.vvia 

Treviso-^Lanrrossi 3-1 l.anrroN-i 

’PadOva-Messina 3-1 Marzottn 

•Como-Bresria 1-» ; Padova 

'Palrrmo-Verona -ì-® ‘ l.rgnann 

Cagliari-NUonza l-l ■ TrrviM> 

'.Arstaranto-Parroa 3-» • 

•Salernitana-Alessandria 
(rinviata) . 

Le partite di domenica pjrm., 

.Arstara-.iln - .Alessandria; , Cagliari 
Brescia - MarzottO; Lanrros- ; Brrsri.» 
si - Cagliari; Modena - Le- : Palermi» 
gnano; Alonza - Salernitana: i .Ars.ln 
Padova - Palermo: Parma - A'erona 
Messina; Tre viso . Pavia; Ve- | Salcr.na 
rona - Como- I Monza 


I 3 1 11 7 10 

113 116 9 
4 13 9 19 

4 1 3 13 7 9 

I I 3 lì 9 9 

ì •» 3 7 6 8 

ì 3 3 7 6 8 

3 3 1 6 6 7 

3 I 3 IO 11 7 

7 1 2 6 3 7 

3 3 3 7 9 6 

3 3 3 6 8 6 

3 3 3 5 8 r. 

3 1 16 6 3 

3 1 t 6 10 

3 0 3 8 11 1 

I 3 3 6 13 4 

0 4 3 4 8 4 


I risultati 

Carbovarda- 'Carrarese 

•Cremonese-Bolzano 

•Empoli-Siraensa 

' Fanfulla-Sanremrse 

•Lerco-LIvorno 

-Piacenza-Bari 

''Piombino-Ca tanza ro 

'Sambenedellese-Lecce 

Pralo-'Veneiia 


La classifica 


1-® i Calan/aro 7 .i 3 

à-3 , Livorno 7 4 3 

Carbosarda 7 3 4 

Sanremese 7 4 3 

1-1 ■ Bari 7 3 4 

1-1 i Empoli 7 3 3 


3 0 13 6 II 
3 0 13 3 II 


‘ iuncui.t de! ijK:o ticc.tiìo .'Po-izione mo-^trafu dianzi e 
pr:ir:i> o:..tndo stau . tufiacchirono sf.Tipre d: 

^per .iKiUrc r.o v.eon.io h.i "Quadra bianc.vzzir-v 

’-.A-f.,, rn,:-hr- w Tiporoiar.-i airattacc^ 

■ . 1 , .'ittid.Tndo quasi .-einpro .t P.i- 

'.gciTi. -..j .. < j. compito di .«iparare 3 

-rur:,. -ny. d:i. ’vi.L .uanovret’e m- 

1.1 :j:::cj Jcilt la/m .t -o {jenue di due o ire uomini 
pTc«i- nr.i to'j;r,> mi p-.-;ma linea. E Parola 

13 1<it:’:i dalli difesa gr.tni::cj e .-iccol-e d; buon gr.Tdo gli irr 


0-U ' Cremonese 7 3 I 3 13 13 


'Sambenedellese-Lecce 3-1 \ Piombino 
Prato-'Veneila I-i i Prato 

Le partile di domenica ; 

Bari - Lecce; Bolzano - Lecco 
Piarrnra; Carbosarda - I.er- Lerce 
CO; Catanzaro - Siracusa: Siracusa 
Empoli - Cremonese; Fan- Sarab.sr 
filila • Sambr-iedeltese; Liror- Piacenza 
no - Carrarese; Prato - Piom- j Venezia 
bino; Sanremese - A'enezia. I Carrarese 


0 13 3 II da! ^oniTop'.ide agih e repen- BENNATO VEN'DITTl 

0 IO 3 IO f;»;o .Ml.l» >» a!!j'j;a le braccia - 

4 3 1 13 4 10 ,{;ch:ara: - Dooiemea m: han- (continua in 4. pag. S. colonna) 

3 4 0 3 3 10 ijg Tit'tpio.ei.tio d: inettcrc la — » 

3 3 1 16 6 9 ,,,u diieiirna. Sceon- R«vnor alla Lazio 

3 !.• 13 t io ine .thh'irrto aitaeeaio noi- * . 

2 3 .3 7 :o p:i't d.l Tonno, è andata TORINO. 31. — La scgrctcri. 


BENNATO VEN DITTI 


Ravnor alla Lazio 


3 3 2 3 3 . :o p:ii d.l I orino, c andata TORINO. 31. — La segreteria 

3 3 2 6 9 7 male. poie:at>.o segnar.-, anche della Juventus F. C. ha coma- 

3 2 3 9 9 6 per primi nicato questa sera che « in se- 

2 2 3 7 13 6 De Fazio è orto, con la fac- *oito ad accordi con la Società 

2 z 3 6 11 6 ^.j .eitra. è slato lungamente sportiva Lazio e con. il sig. (t. 

3 3 3 9 9 6 da! pubblio, dopo h Roesfultlmo presterà 

I 3 2 I 11 3 ,... j, . ,.i I. \,TToi. *“•* opfr* tcmporanearocnic 

I 2 I .3 11 4 1. 1.0 non * mine deU’anno sportivo In cor- 


3 3 7 13 6 

z 3 6 11 6 

3 3 9 9 6 


2 I I I 9 3 

I 3 I .» Il 4 

• 3 4 6 14 3 


If.Gi» ';i»’i 


GINO BR.AG.ADIN 


5 8 13 2 I (Continua in 4. i»ag. 9. col.) 'detta ». 


so — premo la società pre» 


..aV 
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« L’UNITA* » DEL LUNCDiV 


DOPO IH TEB-BOMA A SA H SIBO 

Tutti bravi I ragozii 
ho detto Sucefd otf 

Ghezzi si lamenta dei suoi sterili attaGcanti 


.l]%€ORA VOLTA LA ISIJPEIUORITA .HJlTllVTIjlVA AOA È RIUSCITA A CONCRETARSI IN RETI 

w / ' f ‘ 
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U) lè 


Coti ùn bellissimo tiro di Amadel 
Il Na poli pareggia a Torino (1>1) 

Una serii' di magnifiche parate di Bugatli — Praest ha sbagliato un rigore 




(Pai noetro Invia to «pooialo) tatamenie ». «E i migliori 

•RffTT AMrt Ti. della Roma secondo le». « M! _ 

MILANO, 31. sulle spnabrano Celio, Boscolo e 

gradinate, proprio dietro la j^q^o, anche se ha procurato 
lete di Molo, una tromba jj riostro unico goal», 
neroazzura incita all’ultimo lqreNZI borbotta: « Han- 

serrate: « Tatata... Tatatà... ». segnato In quel quattro o 

L Un richiamo accorato che ginque minuti che è rimasto 
.sprona alla carica; I^renzl e fyorj campo Bernardin. Ma 
compagni sono avanti, potevate avvertirci, che 

lutti in area giallorossa nella avremmo mandato la palla a 
disperata ricerca del goal ^^ 4^53 che riprendes- 

del pareggio. ge? Nessuno di noi s| è ac- 

SACERDOTI, ritto In mezzo corto che Bernardin non c’era 
ad un gruppo di tifosi, è pai- più in campo ». 
lido: ha le mani contratte e Uscendo incontriamo GHEZ- 
npete monotonamente, quasi ZI: è triste il ragazzo. Non 
|)or darsi coraggio:.( E* fonila;- gli capita spesso di prendere 
E’ finita... ». Ma FUMASONI due goal in una sola partita, 
lo rimbecca sempre, control. «Sul due goal niente da fa- 
landò il suo orologio: « An- re? ». « Niente; quando l’uo- 
cora cinque minuti Renà... mo arriva così smarcato non 
Ancora quattro... ». c’è niente da fare ». « Della 

« Tempo » grida Sacerdo- partita che dici? ». « Bisogna 
ti. E il gruppo dei tifosi at* fare goal, bisogna fare goal JUVENTUS - NAPOLI 1-1 — Il perfetto calcio dt punlilone di Atnadei che, sorvolando la 
torno fa coro. Ma FumasonI per vincere!», «barriera» Juventina, si è Infilato nell’angolino aito alla sinistra di Viola dando il meri- 


NAPOLI; Bmattì/Tre Ile, Ora- ^ passata. Il Napoli ha as- all’altezza della testa. Egli vi GENOVA, 3i. — con due reti 

vuiVi*' sunto uno schieramento pru- si butta contro alla disperata, ?***"“**,‘" 

pcMoia ^denziale con Amadei a dar colpisce fortissimo da due 

JUVENTUS, viola Travia Ter- "1^" ‘‘i mediani (egre- metri mentre Bugatti ha già “alS dUue^o cannato. 

raMor^Sente. optezró? ollnona^ g.amente) e ha lasciato Pe- saltato. Il portire partenopeo 22 - del primo tempo su una mi- 

MuciIncili .Mantiucci, Bonlpertl, suola e Vitali a lavoiare co- riesco ancora con un colpo schia in area dovuta ad un cal- 

HronÈe, p’raest. me dannati. Jeppson era fer- di reni ad alzarsi di più, a do d’angolo battuto da Baldini. 

MiuiTHO- lonni di Macerata >11”» piantato nei prc.ssi di toccare con una mano e a Boccardl non trattiene la palla 

M-UitlviiWi^ Che .subito gli ha mandare in corner la sfera «c°n«. pron^ 

Ì5- Bonlpertl e al 35’ Amadel. fatto capire che per lui nul- Al fischio finale disappro- HaiUmlte dell’area è *^battuta 

. -- la c’era da fare. . yazioni e brontoli! per gli Jìncora da Baldini: Boccardl pa- 

(Dal nostro oerrisp^ndente) La Juventus, partita alla juventini; mortaretti per i ra ma gli sfugge 11 pallone vl- 
■i— carica, non ha retto il ritmo napoletani, soldo e Mari non ha difficoltà a 

TORINO. 31. — Praest che e Bronèe. Mannucci e Praest GIULIO CROSTI segnare, 

non aveva mai sbagliato un erano veramente a terra all.; . b^gamaschl è sta- 

l!":- fMancanza - Saflipjgrtj.i|a|anla 2-1 

oggi, In maniera platedle, da di fiato, di preparazione alle- Jgntifu viro-wnitgm B & 1 Vllla-Brugoia-Vittoni si in- 

far rizzare 1 capelli in lesta, tica. co.sa die nel Napoli non . serlsce il centro-attacco che, con 


dell*incontro. Mancanza - SmMè^Akìdtìtd 2-f della^^resa. su “una“Tri^^ 
oggi, In maniera platedle, da di fiato, di preparazione alle- Jgntifu viro-wnitgm B & 1 VllU-Brugoia-Vittoni si in- 

far rizzare 1 capelli in lesta, tica. co.sa die nel Napoli non „ u . serlsce il centro-attacco che, con 

Bugatti, poi, oggi ha fatto 5 riscontrata. Della Juve aAMi boria: R^erchon, fan- perfetto colpo di testa, spiaz- 
.stravedere. E la Juve è .stala d migliore, in sen.so assoluto. Ae’ouneim*conti Romoh’ rista’ Re'wohon. 
costretta al secondo pareggio è stato Ferrarlo, che ha im- ilkidlnK ’ ' ‘ pa^e'^glò“"non''è^*l:ms 

succe.ssivo m casa. Ma. final- mobilizzato Jeppson aTzTLANT.V: Boccardl, Cattoz- feneflo pe«^è nèuà ripnsa 

mente, .-li è vista una partita sj inizia con assoluto do- zo, Zanler, Corsini, Angelerl, VII- prima al 25’ un palo ha respm-^ 

intere.'.sante, giocata, corsa, minio dei bianconeri, che la, Brugola, vittori, Rasmussen, to una autentica cannonat'i di 

tirata. puntano in avanti con pas- Bassetto, Longoni. Bassetto c poi al SB’ U segna- 

La Juve è stata superiore gaggi larghi e lunghi. Al mo- Drimo »nee. sbandierando un fuori gio- 

torritoiiolmente ha diocato di ,.o»,.liiflo.P norò . RETI: Conti al 22 del primo ^o. ha fatto annullare dallar- 


« barriera. Juventina, si è Infilato nell’angollno alto alla alnlatra di Viola dando 11 meri- territorialmente, ha giocato mento di concludere, però, j ‘ j a, co» ha fatto annoiare 

. P. I tato pareggio al Napoli (tdefoto) I meglio del suo solito, ma non e’è sempre un napoletano che ìs^Sel fecondo tempo- 'wn, 


implacabile sentenzia: « An- E. P. I tato pareggio al Napoli (tdefoto) 

cora due minuti, poi il recu- . _ 

pero ». “ ■ ■ 

Sacerdoti, non ce la fà più. m jm ^ m m m di M 

ikf »i£Hi II Milan passa anche a Bologna (2-1) 

danzano attorno a Moro. Fi- • * » 

nalmentc il trillo di Agnolin ^ ■■ BiV ■ 

ma 1 rossoblu montavano il pareggio 

Poi, rivolgendosi a me, dice: • 

« Abbiamo battuto l’Inter: -- 

adesso”"Ha*^vi 8 to,"^uttfbravil emiliani vanno in vantaggio con una rete di Cervelluti, ma vengono raggiunti 

quei ragazzi. Guardi lì. Bo! tiro di Schiaffino e superati da un goal di Nordnhl Orando partita di Liedohlm - B 

scolo non sta In piedi dai 
crampi per la stanchezza. E 

Stucchi? Lo sa che Stucchi ‘ Bologna; GlorcelU, RoU, la gara, vtalgradn che alcune mi- cordata quelli celeberrimi di vaio alla sinistra di Buffon, fra 
ha,-fatto due punture per ri- gliaiadt spettatori stano strartpn-ìsyers: il pallone spioveva su unita delusione degli sportivi Bo- 
manere in campo dopo quel- *** ' “®* a /non dalie sbarre per sedersi gruppo di giocatori che al affoU lognesi. 

lo scontro con Lorenzi? Tutti «»,,’*« ht.i hordi del rettangolo di gioco, lavano a pochi passi da GiOrcelti Nella ripresa, il Bologna rijxir- 

bravi sono stati! ». uédhòlm èer»^ ^ purtroppo perfetto c Schiaffino, che si trovaisi con Uva all’attacco con decisione e 


/~'1‘ . 1 . . . , . ' 1 J- 11 •• • ■ J I «ove SI trova iViuLciiieui eii---. imbroccò bene lo soec- “ ape» ic umi slui- 

Oli emiliani vanno in vantaggio con una rete di Cervellati, ma vengono raggiunti con un magistrale vinto ii lackip con Tre Re, tempestivo sulla sua de¬ 

tiro di Schiaffino e superati da nn goal di Nordnhl Orando partita di Liedoldm - Bella prova di Pozzan cramagha. S’^sta’^Tenendo fra i pau dimostrava una oldiita^fsentfmeSi v à”por- 

--- d’occhio Boniperti, allarga le -ìeP- m^ano all’attacco, spostando 

celeberrimi m mio ella al,mira 11 JJ../,».., Ira . Hauj,. ft-O dosUa c la ^df in calai» di “ccMrn.r' 

ialtone spioveva su un la delusione degli sportivi Bo- 13131119 * ROVaTa U*U Invece il ^ La Lazio manovrò an- ^ ° centrotei- 

1 giocatori che al affai- lognesi. novara: Corghi, Foinbia, uc ticre f inéanmto d-tll i finta cora all’attacco nel tentativo aziale. ieri, a no.stro avvi- 

pocht passi da Glorcelti Nella ripresa, il Bologna tijìot- Giovanni, Ue Tognl; Feccia, Bai- . ..UnrHo cadendo eh rimontare lo svantaggio, {H eattiva giornata, non. 

U chTsi trovaita con ma alVattacco con decisione e raj. Marzanl. Colombi. Arce. EJ- e esce n 11 ardo, em endo. re ’ combina^ proprio mente d, 


ha la meglio e spazza via. 

Oppure la palla capita a Man- ' ~— " ■ . . .. " ' . . =—— 

micci che la sciupa. 

Ma al 23*. a forza di prc- Mia I I 

mere, la Juve passa in van- ■ R ■ R■ ■ R M 

faggio -SU azione manovrata, ■ ■ ■ ■ ■ 

una delle poche che si siano .— -- 

vi.ste portare a termine, in .» „• o i 

questo campionato, dai suoi (Conliniia/ionejaalla 3. paelna) avversaria. Su una di queste 

avanti. L’azione del goal ju- yjtj frequenti dei propri com- 1^>’ j” P*” ri.soltesi nx 

ventino, anche .se favorita «la pazi^i di squadra, tirando con bolla di sapone. Burini 

un errore di Gramaglia è bel- j verso Lovati e a più ^ piazzare im insidio.so 

la. Parte dall’estrema sinistra dp^se Un^suo tiro al 22’ di che Lovati para 

,— . ,, :— 1 ..- ..u,. riprese, un suo i . i i ^ p^ani aperte dopo uno scat- 


dove .si trova Muccinelli che. 


è stato purtroppo perfetto e Schiaffino, che si trovaisi con ma alVattacco con decisione e ^*5 Marzanl, ( 
irtMcliI: loerénsM.r Ricainl. N^r- un ginocchio a terra, da una po- al V. un tiro basso di PivatelU 
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vcrvcliau ai lA c aujiiai* ^ ^ u u .iiaiivcrni» cananeo. 

mio. xtisaie. canzoni, sirene 2(>* dei primo tempo; nel- tcllt, ijui al 3, calciava una pai- gna, giusto dove il portiere me- /arsi applaudire bloccando la rab^ AltBlTRO: Gtiarnaschelli 

di mani, rallegrainetitit tutto li ripreia Nordatil al 22*. la c/ic Buffon riuscita ad annui- no Vattendeva. biosa palla del milanista; quindi, - 


mentre il pallone' prosegue, ma non apparve sufficiente- bu“;o riuscendo a ’òccare 1 - 
- E^sWoTl'2l’ Fontlnesi fn-' Palirapien-rdu^e^o ^t^riohe 

I cannonieri ctella « A» dirizzò hf pMià Ieri, Lovati, f 

6 RETI: Nonlhal; 5: Ghhxn- ma il tiro fiacco dell’ala si- }; [ che arranca e Todi o 
ai; S.;blafihxo.^Piv.T.eI.i; 4: che sembra non aver'voglia di 


m un clamore infernale, che note: ai 39’ della ripresa Mai- Mrc co» una pronta parata. Il Subito dopo (2l') Bonafin si at JtO’ su un corner. Valli bat. CATANIA. 31. -- AI -IO' dell.» Bettini, Ronafin, Bizzarri, t>ere torinese, che intervenne gn un i soinrln ri. 

assorda. Solo CERETTI è ner- dinl, colpito alla cavlRlia, viene Mitan faceta poi un fulmineo con- scatenava in un travolgente at- leva la palla dall’angolo c la te- l'ipresa larbitro ha e.spulbo Pas- Bronèe, Vitali, Jensen; 3 : con sicurezza anche su altri j -, 11 ’pctrom'n ripii’i»ran-, 

voso: scuote tutti perle spalle condotto fuori » «P*»»»* P',' (rajiacco e meagm lanciava ma- tacco verso Buffon; purtroppo, sta di Schiaffino la deviava. Pa- |elU Arce. Arm.ino. B.-issclto, Uri di Parola, di Burini e di 

e dice: « Presto, vestitevi, ^''^dente gmralmentc soerenscn che at era al momento di concludere il pU- reta propno goal, ntvrcc un pa- dopo il lus nghié- Butz. Burini, Jeppson, Lied- Vivolo. quest’ultimo lanciato 

che tra mezz’ora parte il ra- , ?ò pa^egS ottenmo a spese dei- holm. Praest, Ricagni, Spi- ver.so la porta dopo una hel- ^ 

nìdn Twar "R/imn n /n^i MAA*rA tnwim#A TQvo dltoui il douese iu ùrcù di dq h tiro. Al 25*. lo stesso Bo- Al 20* il godi dello Vittorio mi- » Juventus 1 tifosi etnei s> Lnfcifi ii'inoi nTlmonte L.O» In cJisC0Sti di Fuìn 6 i“*u 6 niftri Gl ool-Dnii Tno- 

Ma In 'P.itn nar noatfo Invia to speolalo) Varbilro Orlandini la- nafln, spostato all'ala destra, su- lanista. Era RiCagni che dava a aspettavano un.-» Bafita vittoria Virali ^ Pe-. ..... j», urimo hemo. ma del gioco del cab 

, nrr.nrxMA ;xi _ >t; tìschin «Clara correre. Quindi, al «’ af },erato Maldinf. porgeva la pai- Schiaffino e Schiaffino allungava invece. i rossoazzurn di Andrco- ^ * ’ * * ‘ -, 1 . ciò puro e semplice). E così. 

A-? ‘J?, », filiale ^ll’arbitTo Orlandini, Vi annotare un tiro a lato la a Pozzan che sferrava un poi la palla a Soereiisen. Il da- i,. p„r svolgendo delle ottime - H T^zin mi il TorTnn ^ al • ÙUasi allo scadere del 

tormentato dal ”>> danese Ptlmarh. che non ù un Ricagni. Al 14’. Randon ser- gran tiro, ma con un guizzo nese la traversava da destra a si- trame di gioco, sono completa- E* facile per Boniperti spin- m np"* tempo, cominciano i fischi df»! 

Viene incontro sollevandosi rifilava un ultimo Pivatelil, che a sua volta fulmineo Buffon si salvava in lustra. Ballacci. forse sbilanciato, mente mancati in fase di conclu- gerlp in rete. nono ii otOCo con ai&mvoiiu pubblico indignato. indisDct* 

su una gamba sola e grida* m^ioso ra/cìo a/ nallonc c pur- calciava una palla un poro a corner. non poteva intervenire- allora sione. Molti tiri sono stati in- Sull’uno a zero a propiio soprattutto a mezzo cam- ... jgi’ _ amarecffiito e*!a- 

tfHai visto -se so segnare!», troppo la sfera di cuoio si ab- camera, ’/.agatli e Buffon si im- il fossonero Maldini. al 34\ eoi- scattala fome una furia Nnrdahl: fatti sbagliati dagli attaccanti lo- yjjp.ygajo la Juve preme an- dove pure si avvertiva la Oprato ’ ' 

Gli stringo la mano: un gran SEa pesS/nenfe filtro le Pupcravano e Cenniati, ai elio pua ,on un pugno la palla, men- pochi pass, del grande svedese, cali che hanno sciupato delle vantaggio laoux e piei^^^^ assenza di Moltrasio. Poi. - .... 

bravo ragazr».^ . _ ® "n >.’S’' ''r'“ ."“Ì'. r'i:"';:' 2?“.'i.r!?, ■■«'.'r:"?. ';='2 '•fr'NSn'ào 'b°/-es«r^"‘bailuraic??l,'\a l"?».;;''..?!'--» «r» J Parola, ,, lamon.a'L 


ra, soprattutto a mezzo cam- 


Gli stringo la mano: un gran bàtterà pesantemente contro le pupcravano e Ceriellati, aielto pua lon un pugno la palla, men- pochi jntsst del grande .svedese, cali, che hanno sciupato delle .. Bugatti potreb- assenza di Moltrasio. Poi, ànnlnii^i >;nn tutti nor 

bravo ragazzo cos oL d. Wcaónl ebe éaracoN un furetto, aggirati i due tre s, trovava pochi cenlimetrt quindi, una infcUignite puntata /ac«h occasioni cord tli piu e BUgaili p^ ^ j . Gli appla si son tutti per 

CeJSTì” rondo allo slan. ’TrJò aS c! T. pel™». <«/en»„ ro«o,,.r, .p.«o«. .a ,«»« dalla a,e. d, nuore, di de,!,^ od. .pedo a II pallooo o.Vr,SreoS^la?ra'’r"c^^^^^ ManS noi"" baS in rh? coslrinse Lavali ad im 'aSeviStso " ' ' 
zone, si Sia asciugando: ò ap. n aZu.m c o. ,™i lappelo er- -■'a,,,.__,, nolopiia «Z" :\Z Y?!'” ai„. 


iMicn r*nnnrfr% tìt innnn a cau^ iiiiugguj« c«m mu srniaia; poi ai JO i lìf'iiatO'iU 

9 ^ t/i una ninaat^relta iinistentc ca- ^ raddoppiare il xantag- nafiit. lancialo a swa tolla tfa 

andata tene Celestino?^ auiTySo^ 20'- « R“- di nuovo a bat- 

« Meglio di cosi st muore. Ate f mlnuti^dcWequitibr’ata e pia- <7”«i* Lie.dholm rìmettcìa tare in letocità Maldint: quindi. 

biamo fatto una bella Luo/c nar/Ua ^ va e j in camjio la palla con le mani di piallo, calciava la palla, che 

ta, col ” cuore”: nel primo ^ gesto di Pllmark che non 'ungo rilancio che ri- perù finn a per cozzare contro ,1 

tempo abbiamo ballato noi, coleva assolutamente 'nuocere a - 


LE INTERVISTE 


nella ripresa loro. Abbiamo tucagni, soltanto denotava ta 
vinto meritatamente ». stizza, .sia pure passeggera, dc- 

Una sferzatina a MORO gii atleti del Bologna. Costoro. 

(anche oggi autore prima di difatti. ritenevano che. in fon- 

un grossolano errore e poi di 'lo. un pareggio t’avrebbero mc- 

parate prodigiose) ci vuole; •■•fato, perche la loro proto era 

perciò lo aggrediamo dicendo: «t®*»* «» ”on proprio bnilantis- 

« Anche oggi la solita nane-P'" ^uoreioic. 
« invile oggi la solita pape g„c 3 fo. tuttavia, non significa 

ra. ». ® Che vuoi farci, e de- Milan abbia a Bologna 

stino. Sul tiro improvvi^ di fuoato qualcosa, il Milau, infat- 

-Armsno Js polis viscida di pure a tfnttt, ha dtrno- 

fango è schizzata via dalle strato di sapere il fatto suo, ben- 

mani per finire sui piedi di chè oggi la difesa rossonera non 

Lorenzi. Comunque, se in ogni sia sembrata lodet olc come il 

partita debbo fare una pa~ *uo attacco di stelle e come ta 

pera cercherò da adesso in *“® intera mediana. Per difesa 

poi di farla subito, appena alludiamo, naturalmerite. ai tcr- 

scendo in campo, così poi non f‘"‘f 

avrò incubi nè complessi ». ,} furbescamente 

« Comunque ti sei riscatta- ^ segno da Cervellatt. dopo ap- 
IO abbondantemente nel fi* pena I4* di gtnoco, quando an- 
naie... ». « Sì, ho faticato mol- coro le due squadre si trova¬ 
to nell’ultimo quarto d’ora: cono alla pari, è stato ,/ risuìta- 
ernno tutti lì che giravano to di imo grossa papera che va 
intorno e sbucavano da tutte divi.sa, appunto, fra Zagatti e 
le parti. E’ andata tene, però», Buffon. Da parte sua. Silvestri. 

GALLI discute con Cavaz. che per buona parte dei SO’ qua- 

zuti, il quale vuol sapere u^er.sano 

^ diretto, ,n quanto ,l bolognese 

com e andata 1 azione del pn- fi^ndon, .sceso in campo con la 
mo goal. Etco il racconto di tnaglia numero II, ha finito lu- 
Carletto: «Boscolo da destra icrc per .sgobbare sempre nelle 
ha tirato con estrema violen- sue retrovie; silvestri, si dwara. 
za e Ghezzi ha respinto come volendo apparire un giuocaiorc 
ha potuto. Io. solo soletto, ho fioe. si è permesso qualche imi- 
raccolto la sfera tranquilla- lite licenza. 
mente e poi ho tirato. Temevo " Milan. con certe sue ondate 
che Ihvemizzi. che era corso l.n'i'” 

mila linea, riuscisse a pren- f^ofa^rlstl 

derla. invece è andata tene ». schiari. Ricadi ^ma^n ,! 

* * * mediano Liedhnlm fformidabile). 

Spogliatoi nerazzurri: FONI che <ono siali appfaiufili dal 
discute con un gruppo di di- pubblico locale. 


ngenti: « Avete visto, abbia- a semndo PlQonte della stp,a- fiorentina: CostasUAIa, Ma- gioco migliore nel primo quar-i 

.mo perduto una partita che 'fj® ^ ®''**'*' E^rvato; Chiapprl- to d’ora .sfiorando più volte ili 

credevamo di avere in tasca. *•» Segato; Slarlanl, Green, Vir- „oi ^ .segnando il pare«cio al 

c*! j__j. “r.-. . filare nella rete d, GiOrccUi un .in niT»rri ?.. - «-isiiahuì» u 


in camjH) la palla con le maaMf// piatto, catctava la patta, r/irl/irfo inaschclii, che però non sempre lirnilc uGll arca, per oi r^t^^tiruno ap^na deLoii- (Continuazione dalla X pagina) 

con un lungo rilancio che ri-|pcrò finita /jrr/'orcarc co/tfro ili C.IUSEPPE SIGNORI Iha saputo frenare il gioco duro. Ferrano su Jeppson. Si ap- pi dal fischio dì ripresa del - 

. .......presta a tirare Amadei, Ja bravo Vabecchi. Bertoloni, 

- , , — - . , , , , . .-.. ■ .... . . barriera juventina e ben fat- servito da Buhtz, si porto da- 

m mim m mmm m mo m\ t». Viola è piazzato, scocca vanti la palla sulla linea la- 

■ ^ m V 1 il tiro, che Amadei efTettua ferale; Antoniotti chiese di he jemal^ e tutu sono con- 

Lu nOl BnCInCI SUD&mO l ^#CHn6S6 colpendo il pauone con l’ìn- e.s^ere lanciato e l'ala sini-'r® dt me. Da anni ho bisogno 

\ / temo della caviglia, a cuc- ;tra io accontentò con un essere sostenuto, incoraggta- 

m m m m u _ m m ■ chiaio. La palla si alza_ un passaggio perfetto verso il Aivccc... lasciamo perdere. 

m c. sfiorando la barnera, centro dei campo, sulla sini- secondo gol, quello di An- 

■ QvraCvV Cv (vi %M riellangolmo aito, ^i-a dello schieramento dì- toniotti, niente da fare. Sul pri- 

fuori della portala di Viola, fensivo laziale. Lelio si gettò mo, di Bacci, ero coperto. Ho 

>” direzione della pai- visto la palla andar dritta ncl- 

, • . , ‘ Tòne^cccez^nale ^ >RcUReandosi fra Di Vero- Pangolino e mi sono buttato: 

* . ' • ' ‘ Sppio selvaggio di mor- Sentimenti V (Giovanni- era una palla forte, con l'cf- 

* ' * - ' » ' tnrettì e conscguente gran spasso ter il campo fetta. Del resto non c il pn- 

, • premere della Juve, verde di chissà che); colpi la portiere che Bacci sorpren- 

• ' . • ♦ ' ' , ■ ' ' ' • bile. I napoletani .si difendo- ^”r| la ponendo- venticinque metri >. 

■ ' * , , • - no nfTannosamente. male, con posizione pi tiro e, giun- _ ^ ^ 

♦ . » troppa energia. Boniperti è pressi di De Fazio, ri- 

* , L atterrato con la palla al piede masto fermo e incantato, lo Altra atmosfera, njtur.-ilmcn- 

* .# " da Gramaglia in area. Rigo- battè con un violento tiro dal te, negli spogltatorì del Tori- 

re. Silenzio improvviso, ini- basso in alto, i,o. Frossi et accoglie con gran- 

prc.'^sionantc: tirerà Praest. La Lazio, subita la secon- Jc gentilezza, molto sicuro di 
Egli si .avvicina alla sfera, da rete, si avvio al crollo inevitabilmente il discorso 
fa un paio di finte e spara completo. Tento, e vero, una questione della tat- 

fuon di un metro, lateral- reazione disperata, ma non \t ■ a! 

mente. Un errore marchiano, seppe neppure approfittare di ‘ *”* 

Per voler far troppo ha sba- due grosse topiche della di- P’^ociama trassi — non ho dato 
gliato in pieno. Bordate di fe.sa granata, che al 5’ e al ordine di tirare i remi 

fischi. 10’ di gioco per poco non per- barca, neppure dopo il due 

Nel secondo tempo la Juve mise agii sventati Hansen e ^ zero. Tant’è zero che con un 
è ancora all attacco, ma f>^l- Vivolo di violare la rete di Po’ pii* di fortuna, c di atien- 
to più ^anca e provata del Lovati. La prima volta, il da- zionc da parte dt Buhtz, .l't»- 
Na^li. Bugatti inizia la sene nese. più sv’anito che mai, li- toniotti e Bacci, potevamo ar- 

comc Un novcllino non rivare a quattro o a cinque re- 
SClu e%ori ^ resistendo al marcamento du-n. Disculno perchè io Studio 

.?r30’ Ta nS. ro. al quale lo aveva sotto^ /, partite a tavolino. .M: pare 

, ‘ piu oeii.i pa Bearzot; la seconda volta, fnoicn fir emì- 

r.nta di Bugatti. Prae-t dal- Vivolo che avrebbe potuto ' ^5 ’ pJg-*io 

l’ala traversa al centro. Tre ge»na--’e con facilità si*lasciò q»fsto. Un allenato¬ 
le controlla Boniperti che jr^tire da Lovati che ben " guadagna molto c ha 

cerca di saltare, la palla sfug- pjazz^m ^Hcevette il tiVo in studiare. Sarebbe 

5C »i due o finisco olire, ne, sprezza /««r » romo* /..re ./ 

, pressi di Mannucci accorren- ’ paro con sicurezza. r bn,ì f,»--r.- .a 

FIORENTINA - UDINE.se 3-1 — La prima rete viola, reallixata di testa da Bizzarri (Idcfoto) te che la trova proP’-’o La partita, dopo questa sfu- ^ basta, tu-tcc to 

IP tnc irox.i prop laziale. trasforma Pt^Usisco adattare lo schtera- 

FIORENTINA: CostasUAIa, Ma- gioco migliore nel primo quar- - -■ - , ■. — - p-an piano in un monologo 'hento a seconda delle caraitc- 

M M torinese. Al 12’la difesa bian- mhcòc della p.irtita. Tutto 

Sii GrMton BlzM«r ??.’ •> Pt'regg'o al W -.-aS A A ^ 11 _ cazzurra è letteralmente stor- qui.. 

UDINESE: Romano, Aximontl. minaccia S"‘"TvisioTe dc^ V^IUOITÀCI CKCUO HOlttCl T? di passaggi Bacci dichiara che poteva 

neirinnocenti. Zorzi: Manacotti. . _ . xo.anii della prima linea gra- saccarc un altro baio di 











FIORENTINA - UDINESE 3-1 — La prima rete viola, realizzala di testa da Bizzarri 


(iclcfnto) 


Si r^nveva «lù »clla rete di Giorcclli nn 7ùi cràlton Birrari. TÀ' - - l W™» _ cazzurra e letteralmente stor- qui.. 

CIACOATAZ./T ha ’ri sottoralutarc la prova 0 eirinnocenti, Zorzi; MMagottl, ■ i k vo.anii della prima linea gra- sjccarc un altro paio di reti 

noVAtn Sniderò; Ferissinotto. Siolte, Bel- squadra viola Fa -- nata, che si concludono con r si compiace della coUabora- 

portato una leggera diStOFsio- che il jptinrfc siet^ese ha doluto tini, Selmonsson, Ln Forgia, contrattaccato c alla mezzora tiro mal ’^iuscito di Bacci J' p Ur 7 * a * * 

ne al ginocchio, e sdraiato sul lottare con uno m Popper w dt arbitro: Marchesi di Roma, ha segnato con Mariani (OD, (Continuarion c da lla 3. pagina) «e, poi insacca in rete nono- Moro riesce miracolosamente f giocatori deila Lazio acca ^ Antonioiii. 

lettino e il massaggiatore gli pnm ordtne come Ballare,, inrc- RETI: l. tempo zi 2 tt* Bizzarri; chiudendo il punteggio al 38’ un tentativo in extre- per due volte a fermare dei mulano erro-i appare raggiante: 

'ta fasciando la gamba mala- ce. poco è riuscito a fare RK-agm. nella ripresa. Selmonsson al 12 ; con l’ex udinese Virgili rìie, J. “ . » mi£ di Invcrnizzi. Bernardin tiri da distanza ravvicinata dt alianrtr. no—z'otfi 1 ' ^ fortuna gira: una tolta a 

ta. «Che ti sembra del risul- ^/«P»;- «I i 7 <orcne - Popper, *' lanciato dallo st^so Mariani, scolo Nfi LSe ^ do- Brighenti. poi alza sulla tra- cancan” elT ?n ». 

tato?» — chiediamo. «Giu- Maldmi, non d, mdo -i è liberalo di Deinnnocenti Je versa un insidioso pallone di hanno ballato loro'.. Gl: chic- 

,=,», la Roma ha vinto mari. '■a_haMmo^o^ Z"’l‘'rnili.i°’”a,ra™m"a“:i, I>»v do.on (Barnoz- -o'm J-'a'i';»';;» Sà'%,aSSS'„ »» ‘» P-'-'- 

- Da parte sua. il Bologna ha ^«TE: tempo coperto, terreno jriato. [dm .sempre assente) nuova 'J"'” - L, , i? . ^ imbastire. Il Torino appa- d* Oliere contento di aver sc- 

I OiOfMÌ CBAVOCIN giocato una partita che menta _ TrìCStilM'CcnOd 1*1 ! fn apertura dt ripresa bollo finia.ir.iPiIe raolo*ne^^dnno?ie°”r^n 7 - rietLamente .superiore, ora. -’à'-* l.az:o e 

per Itaba FraiKfa TRiEslls.z: zoidan, B.non ,|«-igtt-èn|hcmi e la _ j.-hr'coma^aiìstmza'^de^ uS.'jo’»” »W°À n°.,o° Sana 

domani 2 nAnmbr» m Pia- y« nivnttnr^n hn fat vedeva di fronte ad una Udì- ^ z — ^ pcr5onaii55imo «n », S\^EZZA* Svensson, Haakans* a\e%a >\olto un gioco timido, sqttadrs », 

eenz. (àlterco Ci^ Bìan- to ballare tembilmente la dite ne.se appaga brillante o co- ad^lfn'dliLde^'intfA^^^^^ -> e battuto^'ìl pall^ sin fila ^n.' ^«iTnV.’'’^depato al ritmo impo- Grosso ha disputato ;,na par¬ 
ca) per TallenaBientO che sa milanista 'neU^IiVrcco^lTeT'^MO^ TistUn, Czrapellese. Dzt- n 5 i„,jj, TK,{s„„rt r <:• cede che *’'® corpo del portiere e il oerg. Sandell* Enk.<;Ln. sàndbcrg. fiocchi: .La Lazio non 

avrà luogo ,.l campo del- Il primo tempo di Bonafin. lo del g.o- corso. Vlnfer Z c e SulletTibUi^è un gar- AUSTRIA: Schm.ed. Hanappl BuhU, al 2o’. ha la 


TA.C. Piarenfa il ^«nto 3 mtiilirhìamo reTcmenfe note, ole calore da rete. .ARBITRO: Pereso di 3 

novembre lo vista deirin- fianco. Pivatelli. che prò- La Fiorentina, dopo un :t.i- 

contro Italia «giovani»- pno non cuoi uscire dalla rnedio- zio lento, ha forzato neda ii- jensen; nel socondo temi 


Francia «giovani»: 

BOLOGNA; Bonafin e Pi- 
vatelli; INTERNAZIONALE: 


cntà. .Si è esibito net soliti tiri presa quando ha visto il ri- pzlmonte. ”• tono 

potenti ma del tutto sbagUati. .<;uItato in pericolo per :1 p.i- ___ laelia riscossa c Celio, 

quindi mutili. Cerreltati. mie- reggio con.seguito da Selmons-j TRIF.STK 31 — \ un soioi^^' onmpresei'.’< . si b 
(Ce. ha II mento di aierc. con son, e in .‘•ette minuti ha chili- 1 ,nnuuo cui li.-chio di chiusura >’ alVattacco. 


ma cresce Oi tono t'emo ••• — . •-— «'«lic-oicr lAdnzppn. uoiin- nre.*erìitv. nrvi—T-n menie te istruzioni aciiaiicna- 

della r.scossn r Ceiin li Olia incursione dei . pirati giallo-huber raz.o pre.eri^ ope..,re un .. ,lil- r„.„ 

le* oniuSrcse»*. SI bntfc m ’■ triangolazione Bosco- STOCCOLMA. 3 i - La spezia oa^sagg:o all indietro che *• ^on abbiamo /a:.o un g.o- 

di'fes !^^nirnùnèro ^ ” lo-Galli-Syers e stangata battuto l Austna per 2 a i viene intece intercettato da Ognuno, in 


lo-Galh-Syers 


Invemizzì; VICENZA: Lai- ||jrranrdinar>a sveltezza. .i/r«L’afo Ijo la gara con due reti ri.^pet-j 


* - • .sa j'V ici Kaz«a wt« \,v4v • ■■ •' n /\ m I \ «»%-•«•' 

son, Pavlcato e Vlchil; 1^- gh erron di Bugatti e di Bonafin tivamente di Manani c di Vir- ,.,uei paVceeio che ormai >em* ^hczzi dice di i 
ZIO: DI Veto li; W LAN: nell'episodio del goal per il Bo- j,,],. pr,ma. forse, viziata da f della portalo delle «*RR9®ta di Nyers, 


Il goal è nelVaria: 


no ad una 
ma quattro, 


tempo 


Maldini; MARZOTTO: M»- rogna. Infine, Pozzan, che sgob- „„ Uiori gioco non rilcvito sue po^MbiliU Tuuavla U rh "»»"«»« dopo deve capitolare, dagl, «Q»'»'. una tromba rete ausinaca e stata rc^zzata ;> ar^hite.tati da.la pri.ma h- semplice scambio di posto. Dun- 
sfero; NAPOLI: GomMcbi; ha osmi più del *«o comporc Pi- dall’arbitro, che peraltro ha .sutlai^i narità è^histo lidro- L’azione va così; Bortoletto, dalla tribuna chiama di -ai 2^ dei secondo nea to.mese. I granata r:e-^nr nessun catenaccio >. 

NOVARA; Radoclli; PADO- vateìU, maig^do la sua jmsfzio- mterpellato. .succe.s.sivamente. ni a metà "campo. 1 Itourl hanno RCi «'•RRiarc, colpi.sce oI riscossa, si -- no a .'guarnire di awer- Vurlo di gioia che accoglie 

VA; Slivanello; PAVIA: Fa- ^ !«*' anche ti guardialinee. Dei vio- prcs-^ato m arca giuliana per ventre Bernardin con un pai-.'Sellano avanti e collezionano L.\ « c » ni B.\SKET «ari i] centro del campo co- L notizia, trasmessa dalValto- 

rhielli; 8AMPDORIA; Tor- ghore attente del Botoqna do- coordinatore c sug- tutta la ripre.sa segnando alla ^one che ra a lato mentre il\C<'\vi d angolo su calci don- . 'tnngendo i mediani laziali parlante, della vittoria delta 

tal; SPAL: Olivieri- ^utiUsnmn laiom di Ran R®ritore, è apparso il migliore fine con Daimonte rhe sfrutta- centromediano crolla in gi-'S^lo. ma non segnano. L3tin3*LUà ROlltB fO*34 ^ ripiegare .--pe'.co in difesa. Roma a Milano, finisce di met- 

Maasaggialnre ^Ila Cw mediani riane.s, «nsieme ai difen.son dell’Udi- xa abilmente un precido ,wss8fi nocchio, somaffatto dal do- Troppi uomini sono ri»i-j ^.^tinA: Popul.n. (1). Fai,no tere a terra il morale dei hian- 

anfcmazionale) * *"«*»* Pdmorfc e Jensen non saprem- ^ effettua su- chin.Si nel breve spozio della].^„„siaria R. ( 4 ). Bcìda.s (6). eazzurri che salgono sulFauta- 

con il Direttore tecnico del- 


vere ** •*’'* 

1.3 .«:quT- che fischia e il pro¬ 


le «quadre nazionali il dot- l-rrrdi»- Giorf-elii, Botn e Gio- I 'lola ••ono andati in v x-i- /a c iinba-itlre azioni iirc^cxoii area e tira. Ghezzi. con liti! jn.sistono a fare Lorenzi e .r» perdonale con la squa- eoe pscma e 11 pn- 

tor Alfredo Foni (Interna- ranntnt. non e mrece nsu’-eto LieSto al 21’ con un bel o»iìpo nxa «enza troppa fortuna .M 43 bel tuffo, respinge, ma Galli.'compagni. che vogliono arri- •'>''<’>''aria. sidentc Tessarolo. che fa un hm. 

zlonalc). Inizio dell’aJIena- certo migliore di quello de! Mi- di testa di Bizzarri su pa.vsag- però Jensen riusciva con un fermo all’altezza dei dischetto rare a rete con pas.saggi brevi Tnpoj'son.^oni mj Moivno Spe.s.so è la Lazio, sul fini- di strada a piedi con 

menta ore lL3t. fan. f.’ar&itro Orlandini. che ha R»» di Gratton e nella ripresa prcrino colpo di te.sta ad insoc- del rigore, raccoglie tranquil-llatcrali c dribbling strettis- Lombardi ( 4 ) Napòièom. Berna- re della partita, a operare in ”®® «•* spiegarsi, dice, il 

— . .m ■■ -i li mcrifo dt aier fatto iniciare l’Udinese ha prodotto il suo care alle spalle di Pranzosi lamcntc, si oggiusta il pallo-tsimo. Il j^nalc è drammatico; bei (9). I .'ontropiede ver.so la difesa perché... 
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LA SECON DA GIORNATA DEL CAMPIONATO DL PROMOZION E LAZIALE 

Mac e RIMI. Glannispdrt e Spés Ih IÌMa ol Gliml ^ B 


{osmet • Stefer 3-1 


COSMET; Bellantonlo, De Fi¬ 
lippo, Ccniontiiii; Vellani, Chiodi, 
Mandati; Celint, Ferracuti, Fi- 
lippoiii, MarasctalH, Cenni. 

STEFER: Nardoni, Corrieri, 

Pompili; Luta, Rapiti, Rossi; Tc- 
sfcTii. Rea, Foglia, Ceci, Piccioni, 

Arbitro: Massari di Roma. 

Marcatori: nel p. t. al 7 Fcr- 
racuti; nella ripresa: al 4’ Chiodi 
(autorete), a UT Fllipponi, al 
I9‘ Cenni. 

<\V. Romani) - Con una con¬ 
dotta U; gara prevalentemente 
offensiva la Cosmet, benché pri- 
\a di due titolari, è riuscita ad 
aver ragione delia combattività e 
cavalleresca Stefer. In attesa di 
dover schierare i due nuovi ac¬ 
quisti (entrambi mezze ali) dopo 
il 1. novembre, la Stefer non ha 
potuto evitare di uscire battuta 
dal terreno della forte compagi¬ 
ne aziendale. 

Era la Cosmet a portarsi sin 
daU’inizio sotto la rete neroaz¬ 
zurra che al 7’ era già costretta 
a capitolare. Autore della pro- 
«lezza era Ferracuti che girava 
abdmente ni rete una corta re¬ 
spinta del portiere Nardoni. 

Pervenuti al pareggio al 4' del¬ 
la ripresa giazie ad un’autorete 
di Chiodi che deviav'a nella pro¬ 
pria porta un innocuo pallone 
colpito malamente, i « tranvieri» 
vedevano infrangersi tutte le lo¬ 
ro siieranze di un « match » nullo 
nel breve giro di due minuti. Il 
giovanissimo centroavanti « gra¬ 


nata > Filipponi, infatti realizza¬ 
va al 17' in seguito ad una pu¬ 
nizione dal limite dell'area ed 
appena 2' dopo l’ottimo Cenni 
metteva al sicuro da ogni even¬ 
tuale sorpresa la vittoria per 1 
propri colori, insaccando con una 
splendida rovesciata. 

Al 38' il direttore di gara fi¬ 
schiava inspiegabilmente la fine 
deirincontro con circa 7’ di an¬ 
ticipo. Accortosi del madornale 
errore e richiamati prontamente 
gli atleti in campo, lo stesso con¬ 
cedeva proprio al 45* un inesi¬ 
stente « penalty » in favore del 
padroni di casa. S'incaricava di 
batterlo Vellani ma Nardoni lo 
neutralizzava deviando il tiro non 
troppo violento. Si sono distinti: 
Foglia, Litta e Corrieri per gli 
ospiti; per i padroni di casa be¬ 
ne Ferracuti, Cenni e Chiodi . 


Rontecor vo-Postele graf. 2-2 

POSTELEGRAFONICI: Ciucci. 
Pi Ruo, Proietti. Tesoro, Valli. 
Santi. Rossi. Raucci, Saccarelli, 
Guadagni, Vittori. 

PONTECORVO: De Bemordis, 
Ricci. Pellegrini, Palazzi, Di Le¬ 
tizia, Mazzaroppl, FraioU, Santa¬ 
maria, Guadini, Blasi, Gargano. 

Marcatori; Primo tempo: 28' 
Gargano, 37' Rossi. 44' Santama¬ 
ria: second o tempo 8’ saccarelli. 

(Dal nostro corrispondente) 

PONTECORVO. 31 — re Fol- 
carelli). ~ Partita scialba e gio¬ 


cata in tono minore. Mai nei 
corso dell'incontro le due com¬ 
pagini ^nr^o riuscite a svolgeie 
un bel gioco di squadra riuscen¬ 
do invece a dar prova di sapei 
dare iioltanto dei buoni calcloni 
11 primo tempo ha vieto una 
leggera buperiorità del padionl 
di casa i quali infatti al 28 rco- 
lizzano una rete per merito di 
Daigano. Al 37’ però dopo una 
serie di azioni Rossi pareggia 
per la propria squadra. I i>ou- 
lecorvesl comunque conservano 
sempre una certa superiorità e 
al 44' si portano di nuoto in 
vantaggio con Santamaria 

Il secondo tempo è domina¬ 
to in pieno dagli ospiti che ai¬ 
re’ raggiungono il pareggio con 
Saccarelli. Entrambe le equadie 
sciupano numerose buone azlo 
ni per segnare Di Ruo De Ber 
nardls e Santamaria sono stati 
i migliori in campo Ottimo 
l’arbitraggio. 

Formia-Fiamme Azzurre M 

FORMI.A; Ppfroiie. Aloisi. Siaii- 
fe. Coletta. Bevilacqua. Borni. 
Fcrraro, Lombardi. Caldicro, Ro 
berti, Cambiotti. 

FI.SMME AZZURRE; Franchiol- 
la. Salatino, Alquati, Pierluigi. 
Neri, Pesapane, Bortolon. Mara- 
letti, Lutranio, Cent, Serafini. 
Arbitro; Bouelli di Tarquinia. 
Reti: al 42' del primo tempo 


Caldieri; nella ripresa al 20' Se¬ 
rafini. 

(S Maiteili) • Si>eme dalla re¬ 
to di C'aidtero le Fiamme .\z- 
zurre sono tomaie a aploiidere 
e topuututto ad aidcie dopo la 
lete di Scraiini Que-sla potreb- 
le Obscie tutta la cionaca iwlché 
di rilevante non vi c stato al¬ 
tro che il gran flato c Io scai-so 
certcllo di ambedue le squadro. 
Non una scarpa. neH una o nel¬ 
l’altra compagine che abbia ntu- 
to ristinto di mettere ordine, 
non un piede che abbia costrui¬ 
to. icgo'.ato e calcolato 11 tono 
ed 11 livello della {xanita. Solo 
1 arbitro lo ha latto Pi>cu cosa 
per una partita. Roiieril per il 
Formla c .stato senz’altro il ml- 
glloi-O' senso delia reto o gran 
tiro. Farebbe meglio a giocare 
piò avanzalo Neri i>er le Fiam¬ 
me è stato un fulcro li radiante 
potenza e sicurezza 

L’arbitro non ò stato meno 
del venti velocisti in campo e 
tutto grondante di sudore ha 
detto: «Fa molto caldo sla den¬ 
tro che filli del campo ». Ciò 
per far capire qtiumo la piutlta. 
peraltro deludente, sla stata sen¬ 
tita e combattuta 


Human itas - lati na M 

HUMANITAS- Valente. Ilari, 
CerclU, D'Agostino, Serantoni, 
RipaiUi, Leoni. Medori. Cecati, 
Dell’Aquila, Piergtovaitni. 


LATINA: Mazzi, De Rossi, Cor. 
bl, Leonardi, Feruglio, Masi. Roc- 
cato. Mori, StroUght, Esposito, 
Gliersevlch. 

Arbitro: Leo di Roma 

Marcatori: nei primo tempo al 
36' D'AgOstino (H) al 42' Roc- 
cato (L). 

(C.F.) - Mediocre partita e ri¬ 
sultato di parità che ne rispec¬ 
chia fedelmente l’andamento. La! 
Humanitas voleva confermare la 
vittoria di domenica scorsa, e il 
Latina privo del portiere e del 
terzino sinistro titolari, cercava 
con 1 suoi giovanls.simi l'Hffei^ 
maz.lone. 

I primi 20’ di gioco vedono li 
Latina che attacca e non con¬ 
clude. poi fasi alleine Anche al 
35 11 primo Uro che deve para¬ 
re Muzzl viene ciTettuato du un 
mediano doli’Humnnita.s Subito 
dopo al 3fl’ .su punizione dal li¬ 
mite D’.Agostlno segna con un 
boi tiro a parabola .Al 42’ Roc- 
cato dell Humanltos pareggia con 
un tiro al volo che batte il pur 
bravo Valente. Nel secondo tem¬ 
po pressione delTHumanltas nel 
primi 20". ma la difcba del Lati¬ 
na non si lascia sorprendere, poi 
gioco a metà campo con puntute 
da ambo le parti I migliori In 
c.smpo U Latina Feruglio o Mo¬ 
re, per rilumanltas Seiantoni 
D'.Vgostlno c Medori 

Ottimo‘1 ai bit raggio. 


GIORNATA GRIGIA PER LE “ROMANE,, DI IV SERIE 


Ital ealeio - Sora 1 -1 

Fortini e Nardoue sono stati i due marca¬ 
tori — Pessimo Farhitraggio di iNIaurino 


SORA: Furlan; Medici, Bisì; 
Mungo, Natalini Centorame; 
Mignianclli, Conti, Nardone, Ba 
stiamni. Conticela. 

ITALCALCIO; CiccoUni, Laz- 
tttcint. Leonori; Mariotti. Larci- 
i.c.si, Campodonico; Ceci, Lezzi. 
Bfìsito, Boiardi. Fortini. 

Reti: nel p. t al 1’ Fortini: 
li 13' Nardone. 

(V Santoro) - Fu al 13’ del 
nrtmo tempo, esattamente do- 


IV SERIE 


R1SULTAT.1 

e classifiche 


GIRONE F 

1 risultati 

'‘C'ollcfcrro - L’Aquila 1-0 
^Fresinone - Annunziata 0-0 
*ItaIcBlcio - Sora 1-1 

^Monteponi - Sanlart 3-0 
♦Montevecchio - Foligno 2-2 
♦Otbetello - Grosseto 3-1 
♦Perugia - Torres 2-1 

♦Ternana - Nuorese 2-0 

♦Romulea - Terracina 2-2 
(disputata sabato) 

La classifica 


Collefcrro 

6 

4 

1 

1 

13 

3 

9 

.Alontevec. 

6 

o 

4 

0 

6 

2 

8 

Annunziala 

6 

3 

2 

1 

10 

6 

8 

Ternana 

6 

3 

2 

1 

7 

3 

8 

5Ionteponi 

6 

3 

2 

1 

8 

é 

8 

Foligno 

G 

2 

3 

1 

11 

7 

7 

L’Aquila 

6 

3 

1 

2 

5 

5 

m 

à 

Torres 

8 

3 

0 

3 

12 

6 

6 

.Sora 

6 

1 

4 

1 

7 

8 

6 

Perugia 

6 

2 

2 

2 

13 11 

6 

S.inlart 

6 

2 

2 

2 

4 

9 

6 

Orbetello 

6 

2 

2 

2 

8 

11 

6 

Terracina 

6 

1 

3 

2 

4 

3 

3 

Romulea 

6 

1 

3 

•> 

0* 

S 11 

3 

Fro.sinone 

6 

1 

3 

2 

4 

4 

3 

IlaIralcio 

6 

1 

2 

3 

10 11 

4 

Nuorese 

S 

0 

3 

3 

2 

7 

3 

Grosseto 

6 

0 

1 

5 

3 

18 

1 


GIRONE G 

I risultati 

♦Cerignola-Chinotto Neri 4-2 

*Chieti-CampobaS5o 4-2 

•Fcrmana-Poienza 4-0 

*GiuIianova-Andria 1-4 

•.Maglle-Pescara 1-0 

•Molfetta-Sangiorgese 3-0 

*Trani-Foggia 3-0 

Matera-Melfi 3-0 

Ilrindisi-.AscoIi 1-0 

La classifica 


Molletta 

6 

4 

1 

1 

7 

o 

■d 

9 

r. Neri 

6 

4 

1 

1 

14 

7 

9 

Pe.scara 

6 

3 

2 

1 

6 

3 

8 

Chieti 

a 

2 

4 

• 

8 

3 

8 

Campob. 6 

3 

1 

2 


8 

8 

7 

Ginlianova 

6 

3 

1 

2 

9 

7 

7 

Trani 

6 

3 

1 

2 

14 

4 

7 

Fermana 

6 

2 

3 

1 

9 

5 

7 

Sangiorg. 

6 

2 

2 

2 

8 13 

S 

Malera 

6 

2 

2 

2 

8 

6 

6 

Foggia 

6 

2 

1 

3 

7 

6 

5 

Potenza 

« 

2 

1 

3 

7 

13 

3 

Cerignola 

6 

2 

1 

3 

6 

7 

5 

Brindisi 

6 


1 

3 

8 11 

5 

Melfi 

6 

ì 

2 

3 

3 

8 

4 

A scoli 

6 

2 

t 

4 

9 

3 

4 

Maglie 

fi 

•9 

0 

4 

6 

9 

4 

Andria 

6 

9 

*» 

4 

1 

11 

2 


dici minuti dopo che l’Italcal- 
cio aveva messo a segno ii suo 
gol, che il Sora riuscì a mette¬ 
re nel sacco di Ciccohni U pun¬ 
to del pareggio. 

Fu una azione personale del 
mezzo-destro Conti partito solo 
-olotto da metà c.'impo con il 
pailone fia i piedi. Giunto che 
fu sulla linea di fondo, benché 
ostacolato da Laz.zarini, riuscì 
1 centrare. La palla termine 
3Ui piedi di Bastianini che sen 
za esitazione girò a rete ma 
Leonori, con Ciccolini fuori 
causa, riuscì a respingere alla 
meglio dando cosi modo allo 
-cattante Nardone, sopraggiim 
to in corsa, di adagiare la sfe- 
ta in rete. 

Doccia fredda per ritalcnlclo 
che Ano allora aveva dato la 
impre.ssione di voler giocare 
specialmente perchè era comin¬ 
ciata bene la partita. Fu appun¬ 
to al r di gioco che Natalini 
intercettato un centro di Ma¬ 
riotti con tutta calma, .senza 
guardarsi alle spalle, passò il 
pallone al proprio portiere. Le 
sto come un gatto Belardi ag¬ 
ganciò l’errato pa.ssaggio e sca¬ 
valcato Furlan. uscitogli incon- 
tro, tirò a rete. Il palo sostituì 
momenetaneamentc il portiere, 
mn poi la prontezza di Fortini 
ebbe ragione c il cuoio ritorna¬ 
to in campo ben presto fini in 
fondo alla rete. 

Quesio il gol dcUTtalcal' io 
ottenuto in verità coq un po’ 
di fortuna. 

La partita praticamente si 
può considerare tutta qui, poi¬ 
ché per il resto la cronaca non 
re.eistra altro che attacchi del 
Luna c delFaltra p.ortp. cor 
azioni conclusive mancate ba 
nalmcnte per la imprecisione 
del tiro dei due quintetti di at¬ 
tacco, o por il volere del di 
rettore di gara il quale ha fi¬ 
schiato un ipotetico fuori gioco 
a danni del Sora su Nardoni 
che 31 apprestava fio avrebbe 
fatto, senza pericolo di fallo) a 
realizzare a porta vuota. 

Il Sora non ha demeritato il 
pareggio. La sua partita mira- 
\’a alla divisione dei punti e la 
cosa è riu.scita in pieno. Anzi 
c’è da ag^ungere che gli ze¬ 
brati ospiti ebbero nella secon¬ 
da parte della partita le azioni 
più belle per sincere la parti 
ta. Ma Conticelli e C. fallirono 
a più riprese il bersaglio. 

L’Italcalcio ha giocato solo 
una ventina di minuti, poi. su¬ 
bito il pareggio, come incisivi¬ 
tà non è più esi.stito c solo a 
tratti abbiamo visto qualche 
bella azione manovrata a ope¬ 
ra di Belardi. senz’altro il mi- 
diorc dCi bancari, seguito a 
ruota da Mariotti e Fortini. 

Vogliamo sprecare due sole 
parole per l'arbitro. Mai ci era 
capitato di assistere ad im ar¬ 
bitraggio cosi infelice. II diret¬ 
tore ^ gara ha sorvolato su 
tutto, falli di mano, scoirettez 
ze ecc-, senza mai intervenire 
e quando lo ha fatto, con ri¬ 
tardo e senz .1 alcuna decisione 
come >e la co.sa non gL intere.s- 
sassc. Poi sul finire ha creduto 
di riabilitarsi inviando anzi¬ 
tempo negli .'pogliatoi Leonori. 



Spei -Cassim) 2-1 

CASSINO: Bone. Calizzim. Pan. 
fletti, Agcndovcr, Ferrarin, San- 
tuli. Di Stefano, Pollale, Clementi, 
Lall». Perno. 

SPES: Jppoliti I. Jppolifi II, 
Papa, Mancini, Cavazzt, Stocco^ 
lacouacci. Zucconi, Quaresima 
Ippoliti UT, Serena. 

Arbitro: Vassalli di Tivoli. 

Marcatoli: nel primo tempo al 
7* Ci Stefano; nella ripresa al 
20’ Serena, al 42’ Jacouacci. 


Clanniiport • Italka 4'2 

GIANNISPORT: Boiiauiio; Pa- 
nunzl, Masagna; Pettini, Cappa- 
udii. Rotolo: Trevisan, Poni. 
Bressan, Rossi, Albani. 

ITALICA: Righi; Palladino, 

D’Ambrosio; Bozzacchi, Beriul, 
Rocct; Daddi, Pucci, Sacllotto. 
Bruni. Moscio. 

Arbitro: Virgili di Roma. 

Marcatori: nel primo tempo al 
19* Bressan: al 15’ D’Ambrosio 
(autorete); al 44’ Pucci; nella ri¬ 
presa al 24’ Treuisan, al 26’ Cap- 
iianclli (autorete), al 36' Bressan. 

fi. Nobilin) - Partita giocala 
aperta da amim le parti c con¬ 
clusasi a favore del Glannisport 
grazie alla sveltezza e alla de¬ 
cisione nel tiro In rete del suol 
attaccanti sorretti da una me¬ 
diana pressoché insin^erabllc. 

L’Italica, pur dimostrando una 
buona Impostazione di giuoco ha 
lasciato molto a desiderare nei 
suoi avanti, che giuocnndo solo 
per Pucci, tralasciano le occa¬ 
sioni a loro portata. 

Al 7’ azione a favore dell’Italica, 
Bozzacchi dava la palla a Bruni 
che smistava a Daddi, il tiro del 
qii.ile colpiva l’esterno della icte. 
Al 9’ su punizione in arca Bressan 
tirava alto sulla sinistra ed li 
portiere già piazzato scivolava 
permettendo alla palla di enti aie 
in rete. Roasl al 15’ si destreg¬ 
giava tra due avversari quindi 
passava a Bressan spostatosi ol- 
l’ala e sulla centrata D’Ambrosio 
Intercettava male la palla che ro 
tolava in rete. Su centrata di 
Mascio al 44’ Pucci sparava In 
tele e accorcia\-a le distanze. Nel- 


ITALCALCtO-SOR.A 1-1 — Il terzino sinistro dei bancari 
LEONORI respinge corto; interverrà il sorano NARDONE 
che segnerà In rete del pareggio 


BRUTTO SCIVOLONE DELLA CAPOLISTA 


Cerign ola-Chinotto 4-2 

l^avoi- .sotlovaliitiito 1 avvei.sario c 
stato latalo ai giallovercli romani 


CERIGNOLA: Dincà; Ghiri- 
gallo, Soldal; Santamato, Ron- 
delli. Corallo: Rimbaldo, Pa- 
ciello, Pagni. Moretti. Blasco- 
vic. 

CHINOTTO NERI: Albenzi; 
Previato, Gazcllr, Sordi, Bene¬ 
detti, Ceresi; Ragazzini, Mo¬ 
sca, Bonaiti. Gozzolini. Mala- 
spina. 

.Arbitro: De Santis di Tra¬ 
pani. 

Reti: 1. tein^o al 9’ Rimbal¬ 
do, al 35’ Rimbaldo. al 36’ (ri¬ 
gore) Moretti. 2, tempo al 20’ 
Ragazzini, al 27’ Ragazzini, al 
•13’ Rimbaldo. 


(Dal nostro corrispondanta) 

CERIGNOLA. 31 (Pasquale 
Specchio). — Partita molto 
attesa quella di oggi, riuscita 
combattutissima, tra il risorto 
Cerignola e la capolista del 
girone. 

Abibamo visto un Cerignola 
volitivo, una squadra che dopo 
le incertezze delle ultime 
partite ha dimostrato più af‘ 
fiatamento e tecnica lasciando 
ben sperare per l’avvenire. 

Il Chinotto ha disputato 
una bella partita, ma parte 
della responsabilità della scon- 


NETTA SUPERIORITÀ’ DEI PADRONI DI CASA 

Honteponi-I^anlart 3-0 


S LORENZO; Palma; Terzi, 
Santangeli; Morè, Vinci, Senzac- 
qua; Modesti, Colella, Simonetti. 
Di Pa ncraz io, Lecis. 

MONTEPONl: Argelassi; Fal- 
Icni, Traverso II; Tacchela, Mar¬ 
ch loro, Giacic, LucchesL Ciarello. 
Bavassano, Traverso tll. Tartara. 

Arbitro: Olivieri di NapoU. 

Reti: primo tempo al 14’ Ba- 
vassano, al 42’ LucchesL Secondo 
tempo: al 9 ’Baixissano. 


(Dal nostro eorrispondanta) 

IGLESIAS. 31 (A. Zumi). — P 
finito tre a zero ma se i goals 
fossero stati sei im-ece di tre nes¬ 
suno axrebbe trovato da ridire. 
E questo si dice per spiegare l'e¬ 
vidente superiorità che i locali 
della Monteponi hanno avuto su¬ 
gli ospitL Preme aggiungere an¬ 
cora che 1 tiri sbagliati e le oc¬ 
casioni fallite hanno superato di 
gran lunga t palloni messi in lete. 

Veramente è molto migliorata 


la Monteponi dalle ultime grigie 
prestazioni casalinghe. Un pro¬ 
blema che da ann lossessioaava 
t tifosi iglesiasi era quello deile 
mezze ali Con Ciarello e Tra¬ 
verso m questo problema è sta¬ 
to risolto e se oggi la squadra 
gira a dovere é mento proprio 
di questi due giocatori che col¬ 
legati magnificamente con i me¬ 
diani laterali formano un perfetto 
quadrilatero che fa sperare mol¬ 
to per rawenire. 

Debole la squadra romana, 
troppo inferiore a quella locale 
in modo da non poter opporre 
una valida difesa. 

Partita di scatto airinizio con 
azioni di Colella e Sunonetti si 
è trovata ben presto rinchiusa 
nella sua area a difendersi dalia 
pressione dei rosso blu, che con¬ 
tinuamente riforniti dal laterali 
e dalie mezze ali Bavassano e 
Tartara, hanno svolto piacevoli 
trame di gioco che al 14* si con¬ 
cretizzavano in una rete segnata 


da Bavassano con un tiro raso 
terra ad efletto su un passagg:o 
d: Ciarello. 

Per tutto il primo tempo é 
sempre la Monteponi ali’attacco. 
Al 18' un palo colpito da Ciarello. 
al 33’ nella furia di salvare Terzi 
quasi quasi segnava un autorete 
scongiurala dal portiere Palma 
Al 42’ viene il secondo goal su 
un’azione La partecipato tutto 
il quintetto di punta locale e con¬ 
clusa da Lucchesi stranamente 
abulico. alle volte, ed in altre 
ispiratore di pregevoli trame. 

Nel secondo tempo i locali han¬ 
no diminuito il ritmo delle azio¬ 
ni. Da noUrc che Bavassano al 
9’ con un tiro raso terra ha vo¬ 
luto bissare quello segnato al pri¬ 
mo tempo Gli ospiti non hanno 
saputo approfittare del « calo » 
di gioco dei locali durante tutti 
l 45 minuti si è notato soltanto 
un tiro d iSimonettl facilmente 
parato dal port.cre Argelassi. 
Buono l’arbitraggio di Olivieri. 


fitta subita lo si deve allo 
scarso impegno che ha dimo¬ 
strato nel primo tempo. Nella 
ripresa invece, ha dato spet¬ 
tacolo. svolgendo ricche e pe¬ 
ricolose azioni. Ci volevano 
infatti i tre goal delle «ci¬ 
cogne », per dire agli ospiti 
che avevano a che fare con 
un O.SSO duro. 

Nel primo tempo il Ceri- 
gnoìa segna di sorpresa al 9’ 
ad opera di Rimbaldo; al 35’ 
è ancora Rimbaldo che con 
una bella azione raddoppia 
il punteggio. Non passa un 
minuto che Moretti su calcio 
di punizione porta a tre reti 
il bottino del Cerignola. 

Buono Varbitragigo. 

Nel 2. tempo il Cerignola 
si stringe in difesa, forse 
commettendo un errore per¬ 
chè dà la possibilità agli ospiii 
di raggiungere quasi il pa¬ 
reggio. 

La compagine gialloverde 
si rende insidiosa effettuando 
delle belle azioni che impe¬ 
gnano ripetutamente il bravo 
Dincà. 

Ma al 20' ed al 2T l’ala de- 
stra Ragazzini segna due reti 
per la squadra che continua 
con tenacia a premere nella 
jarea del Cerignola. 

Gli ultimi minuti vedono te 
due squodre impegnatissime 
ed eco al 43' il colpo di scena 
che assicura definitivamente 
la vittoria al Cerignola. Bagni 
tira forte un pallone che bat¬ 
te contro il paletto; raccoglie 
Rimbaldo che fulmina in rete. 

Buono l'arbitraggio. 

L« partite di domenica 

GIRONE F 


Annunziata - Terraeina; 
Grosseto - L’Aquila; Italcal- 
cio - Frosinone; Monteponi 
- Foligno; MonteveccJilo - 
Sanlart; Peingia - Nnoreae; 
Romulea - Orbetello; Soru - 
CoIIeferre; Temi - Torres. 


GIRONE G 


Andria - Cerignola; Brin¬ 
disi • Chleti; Campobatso • 
Ginlianova; Chinotto Neri - 
Fermana; Foggia • Maglie: 
Matcra • Potenza; Mel0 • 
Molletta; Pescara • Ascoli; 
Sanglorgesc - Trani. 


(Dal nostro corriapondonto) 

CASSINO. 31 (A.B.). ~ EMrten 
temente il campionato calcisti¬ 
co cU promozione r cominciato 
quest’anno per gii atleti di Os- 
olno sotto Cattiti auspici. Infat 
tlt, dopo la delusione di dome¬ 
nica scorsa a Roma sul campo 
del Glannl-Sport. oggi, sul cam¬ 
po Miranda, la squadra locale 
ha subito una seconda umilia¬ 
zione per la sconfìtta ad opera 
della compagine della Spe.s di 
Roma. 

.Mia tigilia del cainp.oimto 
avevamo capres.'.o i noatrl seri 
dubbi circa li lendtmcnto delio 
nostra squadra, in quanto que¬ 
sta aveva perduto 1 due miglio 
ri elementi; Pragliola e Piglio, 
ma non credevamo proprio che 
le cose do\efi.sero andare tanto 
male come in queste due prime 
settimane sono andate Si ripren¬ 
deranno I nostri bravi atleti? 
Questa è la speranza che sta nei 
cuore di tutti gii sportivi di Co-s- 
slno. 1 quali sono rimasti stie- 
ciaiinente delusi e amareggiati 
La cronaca è santa e nes-stln 
i»articoiare merita di essere se 
gnalato 


Aitrea-Nethino 1-1 


.VETTVNO: Circo. A’occa. COrt- 
celli; Agnesl, Fortuna. Di Girola¬ 
mo; Viioiie, Funaio. Arpino. 
Ber lazzi, Munzt. 

.■ISTREA: Aldobrandi, Riioszi. 
Sratohiii; Mihoui. Pancia. Ardo- 
I Ilio: Zanitini, Antonini, Prema, 
Zaccom, Dolenti. 

Arbitro; Ghionc di Roma. 

Marcatori- \r! primo tempo al 
38' Vitonc; nella ripresa al 6’ 
Pre usa 

(Al Gctnini). — .46trea e Net¬ 
tuno hanno dato vita. sul 
campo dell'.Xibairafitevere. ad 
uno partita emotiva, giocata, dal 
ventidue atleti in campo, flnr 
'ill'ultimo minuto col flato so- 
.-5*50. le squadre hanno mo¬ 
strato di possedere complessi 
capaci di farle ben figurate in 
questo campionato che si pre 
annurcia avvincente 

Il Nettuno nel primo tempo ha 
marcato una netta superiorità 
territoriale, in cut al è notata la 
fluidità nella manovra all'attac¬ 
co. e la voiitività del reparto di 
fensivo dal quale è emerso For¬ 
tuna 

L'.àstrca dal canto suo ha cer¬ 
cato di difendersi come meglio 
poteva dalla pressione avversa¬ 
rla. ma non ha potuto evitare ai 
38' il goal. Io ha realizzato VI- 
tor.e ri.sol'-endo una confusa 
mischia 

Nella ripresa 1 4strca ha Ope¬ 
rato alcuni spostamenti In di¬ 
fesa; la squadra, la quale si è 
istallata nella metà campo av¬ 
versaria e più di una volta ha 
sfiorato li pareggio. che però è 
venuto ai 16' ad opera di Pten- 
za. il quale racct^to di testa, un 
traversone di Zannlnl. metteva 
ii: rete II resto della partita è 
stato un continuo attaccare del- 
r.Astrea alia ricerca delia vitto¬ 
ria, n:a li portiere ospite coa¬ 
diuvato a meraviglia dalle dife¬ 
sa. più di una volta disse di 
no; dal canto loro, gli attaccan¬ 
ti del Nettuno possono impreca¬ 
re contro la sorte avversa aven¬ 
do agli ultimi minuti colpito un 
palo Buono l'arbitraggio. 


la ripresa al 21’ su allungo di 
Albani, Trevisan in ava folte in 
rote ma il portiere piazzato pa¬ 
rava. Dopo 3’ sulla stessa azione 
Trevl&m reallzzav.i Al 26’ Saci- 
lotto spostato all’ala ccnirava 
basso, Cappanelli si apprestava 
alla respinta ma colpiva male la 
pilla e questa dopo aver preso 
il palo sulla destra del poiticre 
entrava in letc. Bressan sposta¬ 
tosi afl’nla su respinta errata di 
Borivi al 36’ entrava in atea e 
con un forte tiro riusciva a se¬ 
gnare. Rotolo. Petrini, Bressan per 
il Glannisport. Mascio c Bruni per 
l’Italica 1 migliori in campo. Ot¬ 
timo l’arbitraggio del sig Virgili 

R;eti-Civitacaite!lana 3-0 

CIVITACASTELLAN.A- Pro/Ìli 
.■Maestri, .^niisoiiclti. BruncUi, Se¬ 
derini. Gronchi, Salmticci, Lat- 
laiizi. aPoliicci, Federici Sapienza. 

RIETI: Barbati, Santarelli, Mon- 
taqiicr. De Grniidii.<!, Discepoli, 
DclluDinodiirinc. Grifoni, Grifoni, 
Di Lupo, Beduini, .Marcliitclli. 
Soldi. 

Aibitio: Bia.sntti di Roma 

Reti- Nei primo tempo al 30' 
Marchilclli; nella ripre'a nll'll' v 
al 3S' .MarchitelU 


(Dal nostro corrispondente) 


RIETI. 31 (.-t. Malesini). — Ini¬ 
zio piuttosto in soidina del Rieti 
elle soinbr.i fiioii fase e i cui 
uomini di punta non riescono a 
trovare la via della rete. Al 21’ 
MarchitelU sfiora in montante con 
un forte tiio da 40 metri. Final¬ 
mente al 30’ segna su punizione 


I.ANCIATI SSIMI T « TR ANVIERI » 

ATiic-iiibaraeviiiii 2-0 


ALBA; Cosenza. Carretta, Mi 
cocci; Frosoni. 'Tarqulnl, - RuUi; 
.Marconi, Piacentini, fotlino, Bar- 
foli, Venturini. 

ATAC: CccchetH; Vitale, Borri; 
Malfatta. Ricci, Urbinati; Anto- 
iini; Scarca, Pasqualucct, Cappel¬ 
letti. Roscltto. . • 

Arbitro: Zaottini di Roma. 

Marcatori: Scarca al 23’; Anto- 
lini al 43*. Tutti nella ripresa. 

(F G ) - Netta, convincente, 
Indlscutlblie vittoria dell’ATAC, 
che ha chiaramente dimostrato 
di avere uomini c mezzi per a- 
splrare al successo finale. L’Al- 
bairastevere ha disputato una 
gara generosa, ma nulla ha po¬ 
tuto. 

L’AT.àC dà il calcio d’inizio e 
al 3’ la prima beila azione. Pa- 
.squaluccl scende in tandem con 
Scarca che tira fuori di poco La 
pressione dcil’AT.àC è tolta al 
io' da ventili ini. che lanciato 
oa Barioll. fila verso la porta 
avversarla La tempestiva uscita 
dai Itali di Ceccheitl sventa 11 
pericolo -M 21’ Maifetta, su una 
punizione da 35 ni., colpl.sce la 
traversa a portiere battuto 

Nella ripresa, fino al 10' solo 
gioco stagnante a metà campo. 
Ai 20’ Piacentini batte una i)U- 
niztonc (|Ua.sl dai litnitc della 
area di rigore, cccchettl cerca 
di respingere di pugno, ma la 
liaiia colpita male continua io 
sua corsa verso la reie Con un 
prodigioso scatto di reni, il poi- 
tierc riesce a rimetterla in gioco 
mentre stava per varcai-e la li¬ 
nea Vane le proteste del gio¬ 
catori dell’.àlbe L'arbitro, senti¬ 
to alleile 11 parere de) segnali¬ 
nee. non concede li punto. .M 
23' la prima rete. .Azione lineare 
.\niolini. Pasquaiucci. Scarca 
Tiro ravvicinato: goal 

Al 2T l'arbitro espelle Manci¬ 
ni per aver dato un calcio a 
Rosclto. Al 43’ .Antollnl. ricevu¬ 
ta la palla da Urbinati, tira in 
porta. Cosenza, nei tentativo di 
respingere di pugno, corregge la 
traiettoria dei pallone che si in¬ 
sacca in rete. Fra gli aziendali 
.sono emersi Ricci c .\ntoIlni; 
Ira gli ospiti. Piacentini e Ven¬ 
turini. 


AdcakiO'Trionfale M 

TRIONFALE: Stella. Galli, Fer¬ 
rari: Patrizi, Di Giacomo, Leoni, 
Pas.Vi. Lovelo, Matcrazzì, Cameini, 
Egidi. 

ACICALCIO; Caffareili. Nondi, 
Piacentini; Capodacqua, Ruzzivi, 
Balestrieri; De Angelis, Flavi, Ce¬ 
sari, Giardino. 

Arbitro: Gioggi di Roma 
I Marcatori: Leoni all'lP del pri¬ 
mo tempo e Giardino al 22’ delia 
ripresa. 

fEliag) - I.a prima panila di 
promozJone disputata sui pro¬ 
prio campo dail'.Aclca'.cio. ha 
ia-<=clato !a bocca amara ai .suol 
numerosi tifosi che erano sctt-i 
a! campo Tufeiio per vederla vin¬ 
cere! 

Purtroppo, entrambe le squa¬ 
dre hanno detto ben poco e il 
giusto pareggio rispecchia esat¬ 
tamente il gioco piatto e mono¬ 
tono delie due squadre. Delie 
due. più abullo» e afaaato. è ap¬ 
parsa rAdcalclo. tnentre li Trion¬ 
fale ha forse dimostrato un 
maggiore impegno, ma poca con¬ 
sistenza. 

I gol sono venuti uno per 
tempo, e il primo è stato quello 
eegnato da Leoni, su tiro di pu 
nizione. L’altro che doveva frui- 


PREZIOSO SUC CESSO ESTERNO DEI ROMANI 

Gorbotello-Civitavecchia 1-0 


GARBATELLA: Ricci, Seipieri, 
BartoUni. Paolucd, Napoleone, 
Cornetto. Acquaviva, Acciari, Pl- 
rozn. Tur^ Mandrè, 
CIVITAVECCHIA : CaUinori, 

Peven, Fattori, Berotti, Guglielmi, 
Milan, Lupannl. SinassL Sean-i 
durra, Maiandi, Mori. 

Arbitro: Marini di Bracciano. 
R-U: al 22* della ripresa Turai. 

(Dal nostr o eerr f a po n Ja w 4») 

CIVITAVECCHIA. 31 f5tella> — 
Inizio a favore dei locali ebe sba» 
gliano facili occasioni prima con 
Luparlni poi con HatandL Al 35* 
jn paio di Berotti fa sperare al 
goal ma tutto si risolve in una 
respinta. Cosi il primo ten^ si 
chiude a reti inviolate, li se¬ 
condo tempo vede ancora i lo¬ 
cali aH'attacco ma senza rtuaclre 
a concludere Invece è Tursi che 
al 22' segna su contropiede. La 
partita è finita. Invano t locali 
cercano la via del pareggio maj 
iCQZa frutti. 


taro li pareggio al padroni di 
casa, veniva realizzato dall’ala 
Otardlna con un foi lunato tiro 
che trovava spiazzalo il portiere 
Stella._ 

Ml'afetìt-Almas 2-2 

MILATESIT: Durante, Proietti, 
Reddouidc; Frfelio. Innocenti, 
Ferrante; PaoUnI, Cenci, Fcrra- 
cutl. Urbani, MalaSpina. 

ALMAS: Borchetti, Scatollni, 

Catalini; Pletrlnt, Macinati, Ma- 
crelll; Saliola, Contini, Mennuti, 
Liuoli, Cecilia. 

Marcatoli: ai 5' ed al 7’ Ferra-, 
cuti, all'ir Innocenti (autorete) 
cd ni 45’ Mcnmiti, tutti nella ri¬ 
presa. 

(L. Mczzetti) - L’Almas ha pie¬ 
namente meritato il pareggio; i 
vcidi t> non »! sono mal peisi 
d’animo, niu-hc quando si tiov.i- 
vano con due icti al passivo. 

Subito do|)o il fischio del « via ». 
t’Rlmas paillv.'v all’attacco, ma la 
forte dife&j del Milaieslt le.spin- 
geva con disinvoltura ogni insi¬ 
dia Poi picnricvaiu) l’iniz:ativ.T 
gii ospill elle per tutto li i>rimo 
tempo legisli avano una leggera 
prevalenza. 

Alleile i pumi 10’ della iiprcs.-i 
erano dei padroni di casa clic 
segnavano per ben due volte, al 
5’ Cd al 7’; ambedue le ioti ciano 
opera di Ferracuti. Ma all’ir uno 
sbaglio da parte di Iniureenti pci- 
mctteva all’Almas di riaecoiciare 
le distanze, mandando H palla 
ad infilarsi ncll.i sinistra della 
propria rete. Proprio allo seadcic 
dell.T partita il centioavanti Mcn- 
nuil in una mischia sotto la rete 
di Dii'-inie. icalizzava il gol dei 
pareggio 


dal limile lo 'stesso Marchitclli. 
Per I quindici minuti mancanti 
pei li riposo niente di notevole 
tranne un salvataggio di Santa¬ 
relli dalla linea di porta. 

Nella ripicsa il CTivitacastellana 
inizia un gioco duro e scorretto 
mandando a turno fuori campo 
Giifone, De Grandils, Soldi e Di 
Lupo, Nonostante ciò. aH’ll’ e al 
38’ altra doppietta di Marchltelli 
che possiamo definii c il migliore 
in campo. Il nostro portiere è 
stato mopeioso 

Degli ospiti solo il portiere da 
elogiale che ha vietato con ardue 
parate un punteggio più severo 
Poro rinato l’aibitiaggio. 


Lab. PalmaTivoli 2-0 

' ' 

TIVOLI iicciniito. Cirri. C’cc- 
Chetti, Romanzi, Ciirint, Shruga, 
Cocchi, Passim, Adornato, Sincn- 
ghi, Tranchida. 

L.AB PALMA: De Murcins, Fan¬ 
ciulli, Bulboiii, Jatovangcli, Pap- 
oalnrdo. Torti. De Caro, GorrirrI, 
Liuoisi, Dngiaiiti, Giiadupiio 

Marcatori; ni 2-1’ Gumiaono (1 
tempo). De Curo ut If del 2 
’CIIIJIO 

(E Giacobini) - Finclie il ter¬ 
zino desilo del Tivoli, Cmi. ri¬ 
mase m campo, la squadra libili- 
lina la fece da padiona, domi¬ 
nando la pur veloce e salda 
compagine del Lab. Palma, in¬ 
fortunatosi Cirri, l'undici ospito 
dovette scompaginare le sue lile 
e naturolmente 1 gialli ebbero 
buon gioco. Venne fuori il goal 
di Guadagno su «papera» di Oc- 
ichiuto non certo nella sua migliore 
giornata. L’attacco ospite, imper¬ 
niato sul giovane Adomato, poco 
,alimentato dall’onnipresente Ca¬ 
rini. 6 naufragato e, vedi Ironia, 
anziché sfruttare la sinistra più 
pericolosa, il gioco stagnava dalla 
parte dello « zoppo » Cirri. 

Nella ripresa. 1 giali con Livolsl 
e Guadagno riuscivano a farsi 
minacciosi ma Cecchettl e Carini, 
da soli, rintuzzazano 1 loro attac¬ 
chi e Cocchi mandava alle stelle 
tin rigore che avrebbe potuto dare 
alla squadra II pareggio. Invece 
era il Lab. Palma a raddoppiare 
il punteggio su corner. 

Verso la fine Tranchida e Ador- 
,nato SI facevano pericolosi ma 
[non riuscivano a segnare. 

Non comprendiamo come 1 di¬ 
rigenti della Tivoli non abbiano 
iprovveduto ad invertire i ruoli, 
cioè piazzando l’atletico numero 
il che è sempre stato un ottimo 
centro avanti al posto del piccolo 
Adornato. icii esageratamente 
personale. 

li Lab. Palma ha mci italo la 
vititorla. però ci aspettavamo di 
più. De Marchis, sebbene poco 
impegnato, non cl è apparso mol¬ 
lo sicuro. Anche Livolsl è stato 
.il disotto del suo valore. Di¬ 
screti Daglanti e Balbonl. Ottimo 
nell’insieme Tarbltragglo c nu- 
meioso il concorso del pubblico 

IPPICA 

Il Pi’tMiiio Neai’co 
oggi alle Capaimellc 

La odierna riunione festiva 
aii’ippodronio romano si im¬ 
pernia sul Premio Nearco do¬ 
tato di 800 mila lire di premi 
sulla distanza di 1700 metri 
in pista derby clic «lelfcrd a 
conforonlo un buon lotto di 
cavalli tra i quali la scelta 
non è delle pi» /aciii. IVisc 
Boy (se sarà ai nastri), Loni- 
go, Migliarina, Europeo, Val¬ 
sela, V^iriif c Gag Paris (que¬ 
sti uUiiin due ben situati ai 
peso, dovrebbero co.ititìiirr la 
rosa dvt migliori dalla quale 


dovrebbe uscire il nome del 

filici (oro 

Ecco le nostre selezioni: 

Premio Paganica: Comman¬ 
dante, Dic.as?e“e - Premio Pa¬ 
scoli: Lenawe, .XsturiQs. Mara¬ 
sca _ Premio Tokamura: Tar¬ 
sia, .•\pollonio, Ciupi:iara 
Premio Fattrici; Cinquemiglia, 
Vecellia, Tanagra - Premio No- 
gara: (Voìscia), Algoma, Sal- 
vatronda - Premio Nearco: Wi- 
se Boy, Europeo, Migliarina - 
Premio Tenerani: Gia-Lu, Zan¬ 
ca, Débauché _ Premio Nuccio; 
Sakè, King .Ali, Razza della 
Sila. 


ViUorra del favorito Falerno 
nel milionario P. Campidoglio 

Il f.ivorito Falerno della Raz¬ 
za del Soldo non ha avuto al¬ 
cuna difficoltà ad aggiudicaisi 
il Piemio Campidogli 
Ecco i ri.sultati e le relati\e 
quote del totalizzatore: 

I. Corsa: 1. Sprint; 2. Coarick; 
Tot : V. 17. P 15-02 Acc. 112. 

J Corsa: 1. Young:,to\s'n; 2. 
Do: ico; Tot ; V. 46. P 20-17, 
.\ce. 123. 

.1 Cor^'i- I Mi'Oglia; 2. Dia¬ 
mante; Tot: V. 43 P. 14-12, 
Acc. 03 

4 Corsa- 1 Zo'zi; 2. Castella- 
nin; Tot . V 28. P. lG-16 Acc. 41 

5 Corsa. 1 Falerno: 2. Orlv; 
Tot : V. 12 .Acc 22. 

6'. Corsa; 1. Jo/ebol; 2. Baf¬ 
fone; 3. Le Lama; Tot ’ V. 63. 
P. 21-22-17, Ace. 341. 

7. Corsa; 1. Armorique; 2. 
Rebegola: .3 Potowatomi; Tot ; 
V. 84. P. 35-29-28, Acè. 326 

8. Cor.<a: 1 WarrenfioLl; 2 
Splendido Bov. 3. VeUilo:iia; 
Tot.: V. 91, P. 27-17-22. Acc. 122 


PRONTA RIPRESA DEI TRICOLORI 


Federcoisorzi-Portaense 51 


Calci d’angolo 7 a 1 per il Ci 
vitavecchia. Degli ospiti i migliori 
Ricci portiere dimostratosi insu¬ 
perabile e Napoleone. Dei locali 
Guglielmi, Milan e Berotti. Ottimo 
''arbitr aggio. _ ■ 

Awzw Mwliiiiiiw 3-1 

MURIALT.ALBanO; VùlentinL 
Toscano, zaccagmnt. GidmpaoH, 
Salimbeni, Vennoni, PaesanL 
Giannini, Di Benna, Beino, 
Franzini, CimpaneUi, 

ANZIO; Biondo, Carrozzini. 
Guennt vitolo. Forte, Borghese. 
Spina, Ruberto. Marano, Fratta- 
roii smorgan 

Aroiuo; signor Ardu(nj di 
Roma. 

Reti: Nel primo tempo al 20' 
Smorgan, al 28’ Marano, al 32' 
Giannini, al 42’ FrattaroU. 


FEDERCONSORZI: Zecchia- 
roli. Paolacci. Mosca; Bernrdi, 
lacopozzi. Basso; Cardarelli. 
Gagliarducci, Barbabclla, lite- 
cardi, Pasculli. 

PORTUENSE MONT.: Ca- 
valliere. Grassi, Di Pietro; Ci- 
priani. Rossi, Capelli; Novelli, 
Serra, Bellucci, Cappelli, La¬ 
pin acci. 

Marcatori: al 2* Pasculh. al 
12’ Basso (rigore), al 69’ Bar- 
babella, nU'84’ Cappelli, ail’83' 
Basso (rigore), al 90 Barbabclla. 

(O. Gironi) - Forse il giudizio 
che era stato dato della squa¬ 
dra federconsorttlc dopo la par¬ 
tita di domenica scorsa, giudi¬ 
zio piuttosto negativo, deve es¬ 
sere modificato dopo rincon¬ 
tro di ieri. I Incolori, infatti, 
pur lamentando ancora molte 
assenze di rilievo tra le f.Ie. 
hanno dispu’ato una gara con 
la ferma volontà di vini ore. E 
non SI sono persi in inutili per¬ 
sonalismi ma hanno miralo al 
sodo, scarnendo le loro azioni 
fino al mimmo indispensabi¬ 
le. a vantaggio lutto della pe¬ 
ricolosità e della proficuità. Va 
detto anche che il campo, pic¬ 
colo c polverosissimo, non si 
prestava gran che alla mano¬ 
vra a largo respiro, dote pre¬ 
cipua dei rossoverdi oT>iti. 

I rossi padroni di c.i.=a, non 
hanno mai p.egato le ginoc¬ 
chia. Hanno tenuto testa ba'- 
danzosamente ai p.ù toemet av¬ 
versari hanno cor«o in luneo 
ed in largo per lutto l’incon- ; 
tro, ma sono mancati nella fa-' 
se conclusiva. Forse in que¬ 
sto dura campionato di Pro¬ 
mozione avranno modo di far¬ 
si le os.=a e di acqu!.sire quel¬ 
la esperienza necessaria per 
non cadere nei banali errori 
che ieri sono spesso rc’.orsi nel 
loro eiuoco. 

A titolo di cronaca diremo 
che i due rigori contro il Por- 
tuensc Monteverde sono stati 
decretati più che giustamente 
dall'arbitro o Basso, giustizie¬ 
re implacabile, li ha messi a 
segno tutti e due. Le altre re¬ 
ti Per i vincitori sono state 
segnate in apertura da Pascul¬ 
li con un tiro al volo di rara 
bellezza, da Barbabella al 24’ 
della ripresa dopo un indovi¬ 
nato s^mbio con Pasculli e da 
Barbatila ancora su azione 
veloce di tutto il reparto. II 
punto della bandiera era mar¬ 
cato dal bravo Cappelli su cal¬ 
cio d’angolo: il suo tiro, ango- 
IatI.ssimo, spiazzava completa¬ 
mente II pur bravo Zecch la¬ 
rdi. 

Gli atleti vanno lodati tutti 


per l’energia piofu^a nella cori- 
tesa velocissima Un bravo an¬ 
che ali’arbilro. 


Caefa'Fondana 2-1 

Ci.Xfri A: Madonna. Ste/aiiclli, 
Giordana. Bianchi. .Arvplla, Mon¬ 
tanari, TtircUa, Rosati, Pimi, 
feci. Virfi. 

FOND.AN.A: Baroncini. Mmetti. 
Parisi. Nunziata. Grazi. Spezi. 
Panclla. Fusto. Facchini, Mazza- 
zone. PanscUa. 

-trbliro: Capocceth di Roma 
O.XETA. 31 — (E Gualtieri) - 
Partita equilibrata con liete pre¬ 
dominio del Gaeta .Al fischio di 
inizio ie squadre partono a tut¬ 
ta andatura creando azioni te- 
locl. alterne e piaccvolL .\i 14' 
su azione di Panella-Facchlni la 
rete dei locali si salta per poco 
.Al 32 su centrata di Turella 
Pllni tira forte e per poco non 
segna II resto del primo tempo 
trascorre con azioni aiterne 
Nella r pre---a il Gaeta si di¬ 
mostra più incisivo e al 4’ Bru¬ 
ni ricc'. uta .a palla di testa la 
invia in rete. Al 20' Parisi com¬ 
mette fallo in area ca-jsando il 
rigore contro la propria squadra. 
Tira Virli e la palla scuote la 
rete Gli ospiti al 22 accorciano 
le d..c*an 2 c per merito di Pa- 
neiia. 

I migliori per il Gaeta Mon¬ 
tanari e .Arrena Per la Fondana 
Facchini e Nunziata. 


PROMOZIONE 


RISULTATI 

e classifiche 


GIRONE A 

I risultati 

♦Anziu-Murialflulbano 
*.At.ic-AIbatrastcvere 
•Acicalcio-Trionfalc 
Rieti-*Civitacastell:rna 
*Lab. Palma-Tivoll 
GurbatelIa-*Civitavecchiu 1-0 
♦Cosmet-Stefer 3-1 

"Astrea-Ncttuno 1-1 


3-1 

’-’-O 

1-1 

3-0 

‘ 2-0 


La classifica 


Atae 2 

Rieti ■> 

Abtrcu 2 
Nettuno 2 
Garbatclla 2 
Lab. Palma 2 


Tivoli 2 

Albatrast. ’3 

Cosmet 2 

Stefer 2 

Anzio 2 

Aciralcio 2 

Trionf. 3 

CIvit.iv. 2 

Civitac. 2 

Murialdalb. 2 


0 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 


4 

1 

3 

3 

3 

3 

2 

2 


1 

1 

0 

0 

0 


Le partite di domenica 

Anzio-ATAC 

Albatraste\'ere-.-\cicaIcio 

Trionfale-Civilacastellana 

Rieti-Lab. Palma 

*Tivoli-Civitavecchicse 

Garbatella-Cosmet 

3Iurialdalbano-N’cttuiio 

Stefer-.Astrea 

GIRONE B 


I risultati 

'‘Milatrsit-.Alraas 2-2 

Feder.si-’P. Monterverdc 5-1 
*Gaela-Fondana ‘2-1 

Spes-*Cassino 2-9 

Ciiannnisport-'ItaUc.! 4-2 
•Fiamme -Azzurre-Formia 1-1 
•Humanitas-Latina 
‘Ponterorvo-PP. TT. 

La classifica 

Spcs 2200 

Glannisport 2 2 0 0 
Federe.zi 2 110 
Formia 2 110 
Humanitas 2 110 
Latina 3 110 
.Milatesit 2 0 2 0 
Almas 2 110 
Fondana 2101 
Gaeta 2 10 1 

Fiamme A. 3 0 1 1 
PP.TT. 2 0 11 
Pontecorvo 2 0 11 


1-1 

1-1 


3 
2 

3 

4 

•■> 

3 
3 

Portucnsc 2 0 0 2 2 7 

Cassino 2 0 0 2 1 4 

Italica 2 0 0 2 2 9 


Le partite di domenica 

Milatesit-Fortnense M. 
Frderconsorzi-Gaeta 
Fondana-Cassino 
Spes-Italira 

Giannisport-Fiamme Azzurr 
Fo rm ia-Haman i tas 
La ti na-Pontecorvo 
Almas-P. TT. 


A1TIV1TT DEU’II.I.S.P. 


la « quarta » della Coppa 
« Cfardi no ie’ N ojairiri » 

£i e disputata ieri la quarta 
giornata del Tomeo popolare g.o- 
vaniie di calcio, organizzato d«i- 
1 UoSP-Trastevere. per la disputa 
delia Coppa « Giardino de Nojan- 
tri Ecco i risultati: 

Avanguardia-Folgore 3-1; .Am- 
brostana-Trasteverlna 1-0. Monte 
Fiori-Diavoli Rossi -I 
Ed ecco ]A classlSca dopo la 
« quarta »: Monte Floii. punti 7; 
Ambrosiana, p 7; Folgore, p. 4; 
Avanguardia, p. 4; Trasteverina, 
p 0; Diavoli Rosai, p. O; Traste¬ 
verina e Diavoli Rossi hanno 
giocato una partita in meno 
Ed ecco ora il dettaglio degli 
— incontri di ieri: 

Avancuardia-Folcora 9-1; Fol- 
(P>ra: Omini, De Santls. Camll- 
loni. Benvenuti. Santececca. Lu¬ 
ciani, Marinari. Palombi II. Ca- 
Tiglia. OreL Palma 

Avanguardia: Colarossl. Pa- 
squalinl, Cardonl. Colaroasi II, 


Bevilacqua. Lufrani. Pasqualir.i. 
Bl.scetii. Pettirossi. Perugini, 
Gentili. 

Marcatori; Pettirossi. Orsi. Pe- 
n.igini. 

Ambrosiana-Trasta-zerina 1-0; 
Ambrosiana: Lìvo’.i. Cannlizaro 
III Fabnzl. Roberteìla II. Pal¬ 
mieri. Mongale. Vivant;, caputo, 
.Addati. Robortella I. Monti 
Trasteverina: Paolini Luciani. 
Carafelii .AngelicL Salomone, An¬ 
gelici II. .Amadta Beni. Giuliani. 
De .Ar.gelis. Marconi 
Marcatori; Robortella L 
• • e 

Monte FiorMRavoli Roesl d-1; 
Mente Fiori: Pieralice. Flliberti 
Ciizzini Di Rocco, Roberti lì, Ca- 
Bucci Scucclmarro L Clanfrocca. 
Scuccimarro. Buceollni Rober¬ 
ti II 

Diavoli noesi: Palella. Fiorini 
Scala. Mlglletti ePzzatlnl. Pezza- 
tini II. Scala II. BiacetU. Bian¬ 
chi Fiorini. Mtozzi 

Marcatori: Roberti I. Scuccl¬ 
marro I, Di Rocco, Mlozzi 
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« L’UNITÀ» » DEL LUNEDI» 


UN GBANDE FAUSTO VINCE IN VOUTA L'ULTINA COESA IN LINEA DOLA STAGIONE «TEENAZIONALE 



sancisce la resurrezione di Donni 


Grande corsa degli ex dilettanti Chiarlone e Moser (primo e secondo sul Qhisailo) - Magni al secondo posto - Seguono nel- 
Fordine De Rossi, Laudi, Coletto, Albani, Moser, Serena, Volpi e Chiarlone - Maule batte allo sprint un gruppetto giunto a 3’43” 


(Dal nostro inviato spedalo) 

MILANO, 31 —■ Comincio 
come finirò, comincio c fini¬ 
rò con le parole di Coppi: 
^iNon è mai troppo tardi per 
tinccre », 

Coppi ìia 35 anni fatti. Cop¬ 
pi nelle corse è combattnto 
da tutti. E il prtippo degli 
avversari si ingrossa: ora aìi- 
che i ragazzi delVultimu le¬ 
va fanno le grandi corse. E 
si piuovono, si danno da fa¬ 
re. Guardate Chiarlone per 
esempio: Chiarlone è passato 
sole iiil nastro del traguar¬ 
do rosso di Madonna del Ghi- 
sallo. Anche Moser s*ù pre¬ 
so il lusso di saltar davanti 
a Coppi, sili traguardo rosso: 
una bella vittoria per il pic¬ 
colo Moser di fronte al gran¬ 
de Coppi. Il quale non ho 
aspettato per prendersi la ri¬ 
vincita c su Chiarlone c su 
Moser. Coppi s’è lanciato nel¬ 
la discesa come mai l’avevo 
visto: pazzo. Ecco: n Coppi 
quei due ragazzi, davanti, 
davano fastidio. Li ha ac¬ 
chiappati, è stalo un po’ con 
loro, poi li ha lasciati per 
strada. Con quest'azione il 
campione ha forse voluto di¬ 
ra che il pttt forte era anco¬ 
ra lui. Ma poi s’è pentito del¬ 
la sua audacia; infatti il cam¬ 
pione poi dirà: « ...Ho sba¬ 
gliato; non dovevo scappare 
in disceso ». 

Coppi ha rallentato l’azio¬ 
ne, c con Moser c Chiarlo¬ 
ne sono tornati sulla sua 
ruota anche Coletto, Serena, 
Volpi. Laudi, Albani, De Ros¬ 
si, Magni, che avevano fatto 
un po’ tardi nell'nrroinpica- 
ta. Cosi dieci uomini hanno 
raggiunto il traguardo. Vola¬ 
ta, dunque, sul legno della 
u pista magica ». Poche pro¬ 
babilità vi pareva avesse 
Coppi. Invece, ecco il colpo, 
il magnifico colpo del cam¬ 
pione: Coppi scatta al tempo 
giusto, passa Albani c De 
Rossi, lascia a distanza Ma¬ 
gni. E vince. Coppi, con faci¬ 
lità. E’ anche una uruota 
'd’oro », dunque, questo Cop¬ 
pi? No. Coppi è però un uo¬ 
mo forte, un atleta di gran 
classe. E dopo una corsa ti¬ 
rata, battuta dalla pioggia, 
può anche dire la sua allo 
sprint. Còme l'ha della oggi. 

La pioggia ho flagellato la 
forsa per quasi tutta la di¬ 
stanza. La corsa s’ò disputata 
sempre nella nebbia. Le strade 
erano pesanti. La strada del¬ 
la Madonna del Chisallo era 
^addirittura di fango a ci vole¬ 
vano gambe buone per portar 
su la bicicletta. 

Degli uomini in fuga, nal- 
Varrampicata, il più svelto è 
.stato Chiarlone; dcpli uomini 
del gruppo i più agili sono 
siali Moser e Coppi. Vuol di 
re che i ragazzi camminano 
spediti verso le posizioni dei 
campioni. E’ umano, è logico: 
fra poco i ragazzi lasccranno 
nella polvere i cnmj)ioiii. I 
quali oggi, ancora la vinco¬ 
no, aìichc se — trasciunti dai 
ragazzi — sono portati a 
commettere degli errori. La 
vincono, perchè hanno la 
scorza dura, c dell’esperien¬ 
za c della classe fanno una 
arma. 

Ancora sugli altari Coppi 
dunque. Ancora sugli altari 
Magni, che infine ha trovato 
potenza e agilità. Ma un bel 
l’applauso anche a Moser ed 
a Chiarlone che dei ragazzi 
oggi sono stati ì più bravi, i 
più intclUgenti. Sul nastro 
del traguardo dietro a Coppi 
c Magni s’è piazzato De Ro$. 
.si; brillante è .stata In sua 
corsa: De Rossi, nel « Ciro di 
Lombardia». Irono se stesso 
Come Laudi, del resto. Ei- 
cordatc un anno fa? Laudi 
vìnse. E quest’anno arriva 
con gli altri uomini della -i- 
doita pattuglia dì punta. Nel¬ 
la quale erano anche Coletto, 
.Albani, Serena c Volpi. Bril¬ 
lante Coletto, scattante (ma 
non allo sprint...) Albani, 
forte Serena. E Volpi da un 
po’ di tempo non si stanca di 
farsi dire ch'è braro, ch'c 
bravissimo. 

La storia del ■■ Gito di Lom¬ 
bardia » c quasi sempre ugua¬ 
le e triste. Parla di pioggia 
c freddo. Parla di ciclo buio. 
di strade sulle quali difficile c 
tenersi dritti. Parla di nebbia 
c di foglie gialle, parla. Per 
tutto un giorno c sera; una 
sera ncU’istante trepido c ma 
linconico del tramonto. Puzza 
di r slonn c odor d'alcool 
Facce lunghe, l'orfail; sono. 
giusli. tre dozzine, e mancano 
Graf. De Bruj/nc. Zagcr.ì. De 
Santi, Martini. Zampini tra 
gli altri. E Clerici manco se 
l'era sognato di venire: Cleri. 
ci s’era ingaggiato a Parigi 
nel match Francia-Svizzera. 
con Bobet. Anquctil. Koblct. 
Perchè l’organizzazione l'ha 
dunque, dato in gara? .Ma il 
forfait che più dispiace è quel¬ 
lo di Bartali. Il quale ha fat¬ 
to sapere che c a letto con 
la febbre. 

Via senza Bartali. via a 127 
nomini. L’avventura è umida, 
bagnata fino all'osso. E’ una 
avventura che comunque, co¬ 
mincia a 40 c più l’ora. A tc 
sta bassa, dunque: oli uomini 
par che vogliano sfondare il 
muro della nebbia. Difficile c 
veder la corsa; c conoscere gli 


OK DI^E DMRBI VO 

I) Kaiiiito COPPI (Bianchi) che compie i ZZZ km. In 5 ore c 
51 .U” lillà media di km. 37,415; 2) Magni a ruota; 3) De Itossi; 4) 
Laudi; 5) Colano; 6) Albani; 7) .Mayer; «) Serena; 9) Volpi; in) 
Chiarlone; li) Maule a 343’’; 12) GismondI; 13) Bartolozzl: 14) 
Cornailcro; 15 ) Bartalini; 16) Zullani Aldo; 17) Urasola A.; 18) 
Olannehclil; 19)’MIchelon; 20) Piazza; 21) Aureggi; 22) Schils; 23) 
Ockers; 21) tiaggero; 2.'5) Moresco; 26) Padnvan; 27) Klllppi; 28) 
Suldaul; 29) Nendnl; 30 ) Crippa; ecc. 


che s’inseguono. All’improv 
viso un’omhra si stacca; viene 
avanti un uomo: è Manìe, un 
ragazzo. Scappa, ma per po¬ 
co. Un’altra breve fuga la .mg- 
geriscono Sclmitico. Giucche- 
ro c Gismondi. 

Sulle ruoli: dei ouiili infiliti, 
si portano poi /V::i. l’cdroni. 
Volpi, Laudi, Fornura, Am- 
bro.so, Foornasicrn, Accordi, 
Biagioni. Uliana, Gucrrini, 
Gaggeru c Angelo Coletto. Ma 


reggi. Del Rio. Più giù ci sono 
Monti e Moser. Più giù an¬ 
cora c’è Coppi... 

E gli altri'/,.. 

Non c’è tempo: Chiarlone 
scappa a metà dell'arrampi¬ 
cata dietro il ragazzo c’è un 
bel vuoto. Ma s’annunciano 
giù Moser c Coppi. Invece 
Monti un po’ si perde. Comun¬ 
que Monti passa davanti a 
Del Rio. Aureggi. Buratti, 
Volpi, Cismoniii. Vien su be. 


smondi, Bartolozzi c Znliunt. 
i più agili fra i battuti. 

Di gran passo dieci twmini 
corrono a Milano: Coppi. Ma¬ 
gni, De Rossi. Laudi, Coietto, 
Albani. Moser. Serena- Volpi 
e Chiarlone .si ginochorimno 
lu vittoria allo .sprint. Colet¬ 
to entra in una rotaia del 
tranvai; cade, ma si rialza a 
tempo: è un po' .spellato sol¬ 
tanto. Voluta sni legno della 
« pista magica »: ora. non 
pione più. Entrano in p'ista 
nell'ordine: Serena. Magni. 
Coppi. Albani. De Rossi c gli 
altri in un mucchio. Sul ret¬ 
tilineo di lancio Albani esce 
all’interno con alla mota De 
Rossi, il (inule Ita Coppi e Ma¬ 
gni alle spalle. Albani dr.si- 

ste. De Rossi s’alza «' Coiipi lo 
passa. Dietro a Coppi c’è sem¬ 
pre Magni. Restano così in 
gara Cnvpi e Magni. Il i<cam- 
piom.ssimo - ha una lutighez- 





E Kublcr Vati Steenbergen. 
Defìlippis, Astruu. Petrncci ed 
Ockers che fine hanno fatto? 
Mah! Forse .si saranno per¬ 
duti per la strada. 

Ecco Coppi. Lo prendono di 
qua, lo portano di lù (e lui è 
stanco, freddo come il ghiac¬ 
cio): tutti :,e lo disputano. 

Fiori a Coppi, applausi a 
Coppi. Il igtale eomUHf|ue, 
trova il tempo per dirmi: «Ho 
tentato Ut soluzione di forza; 
l'ho tentata troppo (iirdi (o 
troppo presto). Ilo fatto uno 
sbaglio: (ptello di scappare in 
discesa. Ma. infine, m’è anda¬ 
ta bene: ho vinto con l’arma 
dello sprint. Gli altri, forse, 
erano più stanchi... Sono con¬ 
tento: le corse tornano a ps- 
.sernii amiche, /'ecealo ehi- ho 
35 anni. A (pianto pare però, 
non è ìitai troppo tardi... ... 

.\1TIL1<) CAMORIANO 


T EXXI .S 

Vittoria (h* Gaidiiii 
avi torneo di irto 


ino DK JANEIRO. 31. ~ Al 
torneo iiitoniazlonalc di tennis, 
che è gtgnto ;ii suo quarto tur¬ 
no. Vitaliano Fausto Cardini ha 
battuto il brn.siliano Morcira per 
0-4. 6-3. 6-1. 

Nel doppio, C.irdim c Pietraii- 
gcll hanno battuto 1 • brasiliani 
Carlos Fernandes e Kocli." per 
6-3. 7-5. 6-4. 


FUTTEREIR CORE; 
corre ■ lOO metri in 


OWEKIS 

tO”lSllO 


VOKUllA.MA (Giappone), 31. 
— Nel corso di una riunione 
di atletica leggera qui dispu¬ 
tatasi, il tedesco Futterer. 
campione d’Europa, ha ugua¬ 
gliato il record mondiale del 
cento metri plani col tempo 
di 10”2. Nella stessa giornata, 
egli ha uguagliato 11 suo limi¬ 
te europeo del 200 metri, con 
20”8. 1 tempi conseguiti sono 
regolarmente omologabili. 

Lo scorso 17 ottobre, 11 te¬ 
desco aveva già corso l cento 
metri nello stesso tempo, ma 
il sensibile vento In favore 
non ne aveva permesso l’omo¬ 
logazione. Stavolta spirava in¬ 
vece un vento di 1,1 metri a* 
secondo in favore e, quindi, 
entro 1 limiti consentili dai 
regolamenti Internazionali. 

Nella stessa riunione, 11 te¬ 
desco Will ha lanciato 11 gia¬ 
vellotto a metri 74,20. Tre set¬ 
timane fa, egli aveva stabilito 
a Tokio il record tedesco con 
metri 77 , 12 . 

Hanno assistito alla muntfe- 
stazionc circa 20 mila spetta¬ 
tori. 1/lncontro fe stato vinto 
dal tedeschi, con 92 punti a 
67. Era questa l'ultima rliinlo- 
iiea cui ha partecipato la 



squadra della Germania, a 
conclusione del suo viaggio In 
Giappone. 

L’allenatore IVIschmann ha 
dichiarato con l'occasioiie cHe 
l'anno prossimo Futterer sani 


in grado di battere i limiti 
mondiali delle due distanze di 
velocità. E’ probabile clic la 
nazionale tedesca partecipi 
quest’inverno ad alcune riu¬ 
nioni negli Stati Uniti. 


Ecco i risultati della riu¬ 
nione: 

.Metri 100; l) 1 iitterer io 2, 
2) Steincs 10‘’5. 

-Metri 200: 1) Futterer 20'’6, 
2) Geister 22”2. 

.Metri 400: 1) nobior 17"; 2) 
Ulzheimer 47’’7. 

.Metri 800: 1) Liieg rjl"3, 2) 
Laureiiz l’3l’’j. 

.Metri 400 ostacoli: ]> llana- 
da (Giappone) 54"4; 2) Llz- 
heimer (caduto) 53'’5. 

Salto con l’asta: t) Yokoina- 
kura (Giappone) metri 1; 2) 
ISaehr metri 3,60 

Salto la alto: 1) islukau.i 
(ttiappone) metri 1,90. 

Getto del peso: 1) Oueger 
metri 14,30. 

.Metri 5.000: 1) Schade 1 V-'T"; 
2) Laufer 14’57’’6. 

Salto in lungo: 1) OberbecK 
metri 7 . 

.Metri 1.500: i)l)obrou l'jj ; 
2) I.iieg 4’01’’6. 

.Pietri Ilo Ostocoli: I) Stei- 
ncs 14’’8. 

Staffetta svedese: 1) Germa¬ 
nia (Oherbcck, Futterer, L'iz- 
lieimer, Lassrenz) X'55'’ 


AUTOMOBILISMO 






MILANO — Lii bruciante voluta con cui Coppi ha battuto al Vigorclll 
compagni di fuga 


.Magni 


altri otto 
(Telefotoi 


anche questa è uuu fuga che 
ha il tempo contato: dura 
mezz’ora, comincia a Cislago 
c fìiii.scv .sulle rompe di Alnr- 
colina. E viene la discesa che 
precipita a Vore.se: qui, dal 
gruppo scappano Gismondi e 
Volpi, 7 Joi Foriia.siero. Fuga a 
tre: 45’ di vantaggio a Varese. 

Vun coìne furie. Gismondi- 
Volpi c Fonifistcro. Un po' 
prima della arrampicata « 
Brinzio dal gruppo scappano, 
però. Franchi c Medrì, Am- 
bro.so e Giacchcru, Barozzi c. 
Accordi, Dupout. Buralti « 
Snrtini. Caccia scatenata. A 
Varese, al riforno, il vantag¬ 
gio (li Gismondi, Volpi e For- 
tin.siero. -s'c ridoffo: 35". 

Pioggia sempre più batten¬ 
te. e nebbia sempre più spes¬ 
sa. Poca gente per le strade. 
Gli « assi »> .sfati nel gruppo. 
Scivola Gismondi c Volpi ral¬ 
lenta. La pattuglia di Barozzi 
s'avvicina. Del Rio. Franchi c 
Magni portano sotto il gruppo. 
Fatt(y .sta che a Malnate la 
corsa è. fli nuovo, tuffa un 
mucchio di ruote. Ma ecco il 
guizzo di un ragazzo: è Del 
Rio che si lancia un po' pri¬ 
ma di Binago. 

La strada precipita a Co¬ 
mo. La nebbia nasconde il la¬ 
go. La gente è latitante. Del 
Rio fugge: il suo vantaggio è 
di 25" su Aureggi il quale, 
con una libera, pazza discesa, 
•s'c avvantaggiato di 15" su 
Magni, De Filippis. Conterno. 
Padovan. Seghezzi, Emilw e 
.Marcello Cinlli. H ritardo del 
gruppo è dì 55'’, 

Brevi piaiinrr. secche ram¬ 
ile. rapide discese; questa è la 
strada che rn da Como a Bel- 
la.qio, dove comincia l’arram¬ 
picata a Madonna del Ghìsal- 
lo. Ora gli uomini hanno ma¬ 
schere di fango: sulle facce.j 
che tutte s'assomigliano, sol¬ 
tanto gli occhi. ro.ssi. .sono fi-j 
vi: paiono tizzoni. .Malgrado 
la stanchezza, la corsa noiij 
perde il passo: 40 l'ora, sup¬ 
pergiù. Siamo a Erba: .Aureg- 
gì acchiappa Del Rio: Magni 
c gli altri si fanno acchiappa¬ 
re dal gruppo, dal quale poi 
scappano Gismondi. Robic. 
Chiarlone. .Serena e Buratti- 
Fuga a 7 cd il gruppo resta 
indietro: l'iO" a Ganzo. 

Giù nella scala a chioccio¬ 
la che porta a « onci ramo del 
lago >>, ali uomini in fuga si 
danno battaglia. Scompare 
Robic c forno di nuovo Volpi 
che pianta baracca c buratti¬ 
ni: Volpi pianta cioè il grup¬ 
po. il quale però non perde 
tropix» temilo. E Coppi, intan¬ 
to, cerca in posizione. Ma ecco 
la vecchia strada che s'arram¬ 
pica a Madonna del Ghìsalto: 
è il falgo: le biciclcffc ci la¬ 
sciano un solco profondo. E 
uomini è una fatica. A piu dilpinre. Sudore e pioggia. Seqt- 
40 l’ora dicevo. Fuggi fuggi ita Chiarlione r In.scin lutti li. 


ne Coletto. Dura fatica invece] 
Magni. 

Un ultimo sforzo: c di 
Chiarlone che trionfo sul tra¬ 
guardo rosso. 

Ora scatta anche Moser per 
superare CoPpi. Il quale deve 
pensare a mettersi il ca.sco 
per la discesa Chiorlone. Mo- 
scr. Coppi: voi. a Madonna 
del Ghisallo, arrivano; Alonti 
Coletto. Serena, Volpi. 

Discesa, una terribile disce¬ 
sa: a ogni curva gli uomini 
rischiano la pelle. Automobili 
c biciclette in corsa: ima con- 
fusionc del diavolo. E piove, 
piove sempre. La strada, ora, 
c stretta; la folla invade la 
strada: non si passa più. E la 
organizzazione, dov’c l’orga- 
uizzazionc? Coppi nella disce¬ 
sa. si lancia: acchiappa Moser 
e Chiarlone. prende fiato; c 
poi, di .scatto, se Ite va, S’av- 
vantaggia. Coppi, di 15". Re¬ 
sisterà fino a Milano? La stra¬ 
da è lunga: un'ora e mezza 
ancora, c Coppi non è un 
matto. Continua per un Po’ a 
far da staffetta alla corsa, e 
poi si riaka. rnMcnta. Subi¬ 
to gli arrivano addosso Moser 
e Chiarlone. c poi, imo dopo 
l'altro: Monti, Coletto. Sere¬ 
na. Volpi, Albani, Magni che 
ha fatto una discesa pazza. 
Laudi, De Rossi. Cosi Coppi 
finisce nella trapala (ma se nc 
libererà...) della pattuglia di 
punta dalla quale — .sranco 
in crisi — ,sr jir stacca Monti- 
Vano c Vinsegnimentn di For¬ 


za (li vantaggio, e con tmn 
volata lunga e forte vince il 
confronto, in maniera netta. 
Dietro a Coppi e Arngiii, il giu¬ 
dice d’arrivo piazza nell’or¬ 
dine: De Ros.si. Laudi. Colet¬ 
ti/, Albani, Mo-ser, Serena, 
Volpi e Chiarlone. I primi 
battuti arrivano dopo .T4.T’: 
(dio sprint vince Maule. 


Scotti (Fenari) sfreccia a Castelfusano 
vince ndo di prepotenza il Trofeo B ettoja 

Ottimo successo agonistico della “6 ore,, romana - Bordoni (Cordini) al secondo posto nella massima 
categoria - Vittorie dì Sesto Leonardi (Stanguellini), di Giardini (Osca) e di Bellucci (Maserati 2000) 


Un tiepidu sole autunnale 
h I rallcgfiito ieri la •• (> oro 
API ». la bella nianitc'-ia/.io- 
nc luotori.stica, per la dispu¬ 
ta del trofeo « Bettoja .... che 
si è svolta sul ineiaviglio.-o 
circuito romano di Castelfu- 
sano. Sono siale disputale 
tre gare: la prima che ha ra¬ 
dunalo i concorrenti della 
cla.sse lino a 1300 centimetri 
cubi, nelle categorie « turi- 
sm.» speciale .. c « gran turi¬ 
smo-,; la .-'•econda ri.'crvata 
alla « turismo speciale . olUe 
1300 e alle « gran ino •» 
oltre 1300 e 2000; c infine la 
terza, per vetture -pori, nel¬ 
lo (iU.itlto chi'.-r 7.51) 1100. 

2 ' I e oUie 

I.a partenza alla prinia ga¬ 
ra ò .stai.) {lata alle 9. Ciolli 
al volante 'iella sua 1100 Za- 
gato ha p’OiO ben presto il 
coni.'indo l.-.llonato da urc.sso 
{la Bmdi. Il {luello è durato 


Al romano Arcangeli 
In RomaCnsteigandolfo 


H romano Tclcniaco Arcan¬ 


geli è riuscito ad iscrivere il piacentino, con un ritorno sor- 


suo nome suU'albo d'uro della 
Roma-Castclgandolfo dopo aver 
costretto alla resa Dordom. in 
preda alla crisi sulla salila del¬ 
le Frattocchic.' 

Il gruppo si lancia veloce per 
Via della Conciliazione e z\r- 
cangeli. Bomba, Cascino c Mag¬ 
gi prendono la lesta con un'an¬ 
datura indiavolata, come .se il 
traguardo fosse li. a due passi. 
Sornione, Dordoni naviga nel¬ 
le ultime posizioni, ma non 
tarda a svegliarsi dal torpore 
c si lancia all'inseguimento del 
gruppo di lesta che continua a 
marciare a tutta andatura. 

Nel frattempo B«>m'oa perite .1 
contatto con il gruppo di testa 
c si distanzia di circa 200 me¬ 


tri c al primo rifornimento, jio- 
nasiero, Maule, Bartalini. Gi-^^*’ località Uva di Roma. 


varie all'atlacco Dordoni. Il 


prendente, ha rimontato Bom¬ 
ba c airmcrocio deiramilare 
piomba .sui fuggitivi che nel 
frattemnu s'erano perduti il 
francese Maggi. Poco prima del 
dazio Bomba rimonta il fran¬ 
cese e prosegue solo .«^olo al- 
rinseguimento dei fuggitivi, ma 
senza fortuna. 

z\l dazio è ancora Dordoni e 
zXrcangeli che proseguono ap¬ 
paiati. 

z\l bivio delle Frattocchic 
Dordoni e .-\rcangeli attaccano 
con energia la salita che li por¬ 
terà ad iMbano. Arcangeli, in 1 
meravigliose condizioni di fre¬ 
schezza. forza il passo qiia.-^i 
tr.iscinaiidosi Dordoni E’ qui 
che il e.impionc cede. 

.%. F. 


lìn tiu;i.si .sullo striscione ili 
arrivo eci è .stato lo stes.s.,t 
BincU. al 36' giro a far scal- 
t. re i cronometri su un ma¬ 
gnifico 2’40”7, segnando cosi 
il miglior tempo. 

zMlo 11.50 il prof. Canaletti- 
Gaudenti ha dato il segnale 
di partenza al .^econdo lotto 
dei concorienti. Cario Man¬ 
cini. su Aurelia B 20, l)a pro¬ 
so imniedialamente il coman¬ 
do della gara seguito da Bet¬ 
toja. Zagato e Leto di P"io- 
lo. Giunto, però, 'alla curva 
della Volpe. Mancini che fi¬ 
lava a oltre 160, ha strisciato 
con la ruota po.storiore sini¬ 
stra sul bordo tlella pista. La 
maccliina .^i è " avvitata >- fi¬ 
nendo come un bolide con¬ 
tro un albero. Il pilota, schiz- 
7.ato via dal po.sto di guida, 

'• rotolato sul prato. Fortu¬ 
natamente. come abbiamo 
detto, non ha riportato alcu. 
na ferita. Tolto di mezzo uno 
(lei concorrenti più agguer¬ 
riti. Crespi, su Alfa Zagato 
2000 e Elio Zagato su Fiat 8 V 
si sono portati in tc.sta stac¬ 
cando tutti gli altri. Il primo 
in possesso di un mezzo più 
brillante, ha gradatamente 
preso vantaggio. 

Allo .scadere dei se.-.'anta 
minuti, le posizioni .'•embra- 
vano ormai definite, con Cre¬ 
spi al comando, seguito a di-j 
stanza da Zagato e da Pel¬ 
legrini, anch'egli su Fiat 8 V 
e dal primo concorrente del¬ 
la « oltre 2000 ». Ribaldi, su 
Aurelia B 20. Zagato poco 
dopo metà gara è però rin¬ 
venuto niinacciosaniente e. 
abbandonato Pellegrini, si è 
portato gradatamente alle 
spalle di Crespi. Gli ultimi 
giri. Condotti a oltre 155 di 
media, hanno visto il duello 
a distanza riivvicinata tra i 
due piloti, duello che è ter¬ 
minato .aitante» allo .'Jcadcre 
de 1 tempo, quando Zagato. 
approfittando di un rallenta 


rivo Zagato è .sfrecciato con' 
ima decina dt metri di van¬ 
taggio sul tenace altiere del¬ 
la scuderia Sant’-‘\mbroeus. 

Alle 13,45, con qualche ri¬ 
tardo sul previsto sono sce.sì 
in gara i rossi bolidi della 
categoria sport. 

Le macchine hanno piocc- 
duto « incnrrellate » fino alla 
prima mezz'ora di corsa. Scot¬ 
ti, in posi esso di un mezzo 
sensibilmente più veloce e 
più a pun'.o. ha condotto a 
intona andatura, accontentan¬ 
dosi di .«orveglinre il lotto 
degli avversali. Ma la lotta 
si è scatenata ben presto o a 
dare il segno della risco.'-sa c 
.stato Bordoni. Il pilota dcll i 
macchina francese pur c.ssen. 
do cliinramcntc sv;intaggiato 
dalla minore potenza del suo 
mezzo (elio in rettilineo ha 
perduto in media una cin- 
nu;nt!iia di metri ^ul diretto 


antagonista), si 6 rifatto nel¬ 
le curve, dove la maggiore 
maneggevolezza della berii¬ 
netta .gli Ila permo-so di man¬ 
tenere il contatto. 

Ad un certo punto si c avu¬ 
ta rimpressìono che Boi doni 
la spuntasse ed è stato a oltre 
metà gara, quando s’ul retti¬ 
lineo delle tribune, Bordoni 
ò passato ili testa con qual¬ 
che decimo di .«econdo di van¬ 
taggio. La reazione di Scotti 
è .stata rabbiosa: « affondan¬ 
do *• alla curva del Cinghiale 
e chiedendo il massimo al 
suo mezzo, egli ò riuscito nel 
giro seguente a passare nuo¬ 
vamente in testa. Bordoni che 
aveva nuovamente perso ter¬ 
reno SI è fatto .-otto negli ul¬ 
timi dieci minuti, c iqsic- 
chiando prezio.si secondi è 
riuscito nuovamente a por- 
tar.si a contatto con la rossa 
Ferrari di Scotti. .Al termi¬ 


ne delle due OiC, pcio, diu 
.-econdi di svantaggio liamio 
divi.so i duo protagonisti di 
que.sta generosa gara. 

Nelle altre categorie. Sesti» 
Leonardi, alla guida di uiui 
Stanguellini bialbeio. netta¬ 
mente più potente, delle altre 
macchine in compólizione. ita 
avuto un compito facile tm 
le tre quatti di litro. Lu O.-ca 
hanno riconfermalo la loro 
superiorità tra le 1100 , im- 
ponendo.si chiaramente sulle 
Stanguellini c sulle Plrmini 
(su una di queste ultime è 
stato montato un motore si)e- 
rimentale che, .^e ha liuto 
buona resa quanto a tenuta, 
non ha mostrato sen.^ibili mi¬ 
glioramenti per velocità c 
potenzaL Nei due litri, le 
Ma.'^eratì hanno fatto la par¬ 
te del leone, imponendosi con 
relativa facilità. 

DIEGO S.\L.\RLS 


TKIONFALE -ADDIO DEL RO.MAiNO AL DILETTAATIS.MO 


Nello Fabbri vince per distacco 
la ‘‘li Medaglia d’oro Fenaroii 


Co.. .1 tr.oiifi» nel.a • 2. Ale- 
•.Ja»lia Fe;ian>li', Nello Fabbri 
ha dato radd:o all.i sua attività 
diiettanUstie.É. CIio\cdi prossi¬ 
mo ì'e.x compio:.c italiano dei 
• pini • C'Ora.ra fra i profes- 
';on:sti nel Trofeo Baracchi a 
Bergamo. Nello Fabbri è stato 
oggi il do.mnatore della cor.^j, 
delia quale li'ise anche la ed.- 
zionc viclK) scor.^o anno; è fug¬ 
gito dopo una trentina «i ch:- 
lometr; dalla partcuz.i. ha atte- 
-u che qualcuno gli facesse 
compagnia fMarazzotif; Rom.i- 
gnoli e Maggi:.!» por :'.om per¬ 
correre tropp. ch.lometrl da 
Isolo ivi. .nfine. quando Maggini 


mento deiravvcr.-ano (il qua- ha ccviuio «> Soinprini era r.ve¬ 
le ha accu.-ato noie meccani-jr.ui,-' forten’.»; ;«• su. fugg:aschi. 
che non gravi) è passato inlapprotìttanao vi; una dura ram- 
tcsta. Sullo st'i.‘:cione d'ar-lpa sulla strada d- Grottaros.sa. 


--i e laiic.ato a.i attacco nuova¬ 
mente e questa lolta ;ton si è 
falK» piu riprendere. 

Una settantina di corridori 
hanno pre.so il vìa dal Luiigo- 
le5cre Flamini.> e ^i lanc.ano 
con ritmo abb.istanza veloce sui 
-aliscendi deila via Cassia. Zuc- 
conelli, Romagnol; (' Lozzi che 
..jono in te^ta albi colonna -.nfi- 
lano UTia .--trada .-'bagltata dopo 
il ponte Flaminio e sono co- 
ad .nseguire per un trat¬ 
to. Sulla salita Merluzza 

si delinca l'ep:sodio che poi do¬ 
vrà avere conseguenze decisive 
por la corsa: attacca decisa¬ 
mente Fab'or. ed in 'oreve gua- 
da.gna tanto •.er;e;-.o che si può 
voltare iti-.iietro in un rcltili- 
nr<> per os-erv.i-e le reazion; 
■:el gruppo l;i ré-^osia del 


Le partite delle squadre romane di basket e di rugby 


B.ASKET più tecnico, turno un t.-o-.«rsi 

■ — atto scadere dei tempo i;; 

JiCIIO tempo .-enitrava 

_ , * qua.'-l che le ci.se >l metie5.5CTO 

srEI.r..i .AZZI'RR.A: «-'‘«fanro, .izzurra con 


per Io scaffo d’avvio. Lunga 
fila di biciclette, che sulla 
strada lucida, uno specchio, 
offrono questo magnifico spet¬ 
tacolo: ombre in movimento 


nel fango. L'arionc del ragaz¬ 
zo c forte, prepotente. Subito 
Chiarlone -l’orcanfaggia. Lo 
seguono, nell’ordine: Serena, 
Gismondi, Volpi. Buratti, Au- 


fjS. Rata. Rorrftì (20/. chiana 
(9/. Volpini ($/. Giampicn (Sj, 
Cor^i (■#/. Rieraccvit (2i. Mi- 
scio«cia. Urbano. 

P.AVIA: Roktitzcr (16), GCrlfl- 
S| ni), Zatti (2). Rosolen ftS), 
Pj-vati (3). Baruffi (6). Scamoni 
( 3 )_ Gusmaroìi. 

\rlnlrt; Piceoi, (fi Ferrara e 
B'ini'tCtni Ut Bologna. 

rV. Cherubini. — .\nchc il Pa 
via ha {vagato ti )>e<iaggio atta 
Stella .vzurra tu una partita gio¬ 
cata con \eiocttà e tecnica da 
cut le due squadre ,st sono equl- 
val-'e c tutti gli atleti hanno 
dato spettatToto dt gioco. 

In a{>erttira la Stella .\/.turr* 
st {lortavs in vantaggio con un 
cesto di chiaria c questi due 
punti di vantaggio resistevano 
fino alEundlcealmo. allorquando 
GervaM con un canestro bellis¬ 
simo rlsiaMllva l'equillbfto della 
partita (16-16). Mentre da una 
{varte tt Pavia segnava solo su 
azjont In cotroplcde e .'■p tiri da 
inedia distanza di Oervaai e Ro-| 
soien. la Stella .\zzurra Insiste¬ 
va nel suo gioco plià lineare el 


l'lngresr>o m ca'.i'.po di Rok’.n/cr.*Livorno, 
infatti 1 paves: jjortavar.o ad* 

un solo punto df dcsiacn'; i-.m' 
da quej momento .a ;>artiTa tor¬ 
nava nelle mani degli allievi uii 


Rossi I (ZI. Dalla Chiara 
.Minetio. Perraro, Tarla. 

TRIESTINI; Damiani (5). Na¬ 
tali ^6). Salirti (6). Magrini (S). 
Pieri (11). Bizzarro (15). Fiirlan). 
Mosrheni. D'Jorio. Vitali. 

ARBITRI; Follati c Fiorrlli di 


quale realizzava anche i due 
personali che g'.i orano •■tati 
concessi 


C.iponc. Scjd:n:. Pir,« <8), j 
Sciarrettj (13). -Aciiiaa:. L^ 
Monaca. D; Giacomo, 1 

n; (4). 

Arbitr;: Delhi Pietra d. Nc-1 
Poli c Ro;m di Spoleto 1 

(Viclir) - - E' 1.V solita .storia 
del pastore » come la celebre 
romanza: cesi la Lazio ha vin¬ 
to, con il gioco domenicale di 
BORI.ETTI; Roblni (3). Fora-! ‘ ^ Marghcruim. Sono 


Borlelti Junghans 7642 


RUGBY 


Ferrerò anche ner fanno-tn ria ' Rnoitit (3). »ora-, 

D-), Romannttl (23), Sle-1 sempre loro che 
t.i da Picracclnl coi Mio ^Ilsn■e^^.so lanini ( 21 ). Gamba (1), Del Zollo 
in ca.mpo. La partita -M chiudeva n. ( 3 ), Rav;anello. Glrardo (14). 
con un canestro <i; Rocchi ì; Facaraz/l (5). De Biase. 

.XRBITRO; I.aclitii r Plorchcr 
di .Monfalronr. 


d.inno firn- ! 


RovIgO'Roma 30-12 


.\. tm.mu deg;i HO di yuco 
li R.t. ICO «' ris-.iltato vir.citi.re 
per -8 a 12 j-.ei conlronti della 
RugSv Ro;r.a ma -■,e questo è 
il ri'Uitaio chre ^cn altro 
era stato i a:.da:;.c:'.>. del: in¬ 
contro che a'.ev.v ; i-:., i bian¬ 


coneri in var.:a;q;o rrr 12 a It 
pronta .1 quest.i squ.idra ricc.i j „ .,0 ^ ^ -citante 

di atleti d: classo m.i Povera ; i .^ 0 , cr:e;r/., d; -lU.i.che mova- 
d: idee o di intesa fi., 1 3 : 0-1 nc ha tatto crccipit.ire il risui- 
tit.tori. Per fortun.i nell.! pr,;-• t.iic •.» ..re de. ca.'v.pion: di 


Le altre partite 

Virtis Mìiiiiili-Varese 50-38 

VIRTVS: Gamblni (9). Canna 
(U), Caiebotta (I2>, Negroni (2). 
Rapini (9). Battilani (1). Rizzi (I). 
Zia, Borghi. Mioli. 

VARESE: Rata, Bernasconi (t|. 
Gualco (2), Checchi (3). Marcili 
(8), Flokas (I>. Giobbi. Zorzi (IT). 
Besorxl (l>. Magtstrinl (2>, 
.IRRITRI: Dina di Padova ri 
Clriello di Venezia. ' 


La classìfica 

Triestina - Milenka - BenelII 
P- 6 . 

VIrfns - Roma - Stella .\z7iir- 
ra - Borlelii . Pavia - Gira - 
Rejer p. 4 
Varese p. 2. 

Junebans p. 0. 


laiio-Ch!eti 63-53 


Rerer-Trìeifina 58-51 

REVKR; Geroll (I), Borsoi (15), 
sardagna (IN), Campanini l <I9>< 


LA'ZIO. Mucci (2), Top:. Co- 
tl.»nlon'. (2), Biasini (2). Di Be- 
nedcTio. Coslanlini, Pi imo (7), 
P.iveri (1). Maighentini (27), 
Pica (10) 

CHIETI: Ruggiero (28). Mici. 


làcanCstio il -ingoio può .da j Pa.irf 
solo salvare i! risultato. pe:-t Frc:. e—o iii:c.>:o. dobi.zimo di¬ 
che altrimenti I.i .scz.one d; ! '•'*ona dei lodigini è 

Basket della Lazio sarebbe ;n,V‘'‘ ''“e*"»*--*» c ra- 

,, 1 cazzi in macUa biancor.era va 
crisi Piena come lo c que.la j ,, di j.on aver affatto 

del calcio » stì-uroto :.cl loro riguardi 

Il Chieti è tropico acerbo, hai II successo de^li copiti è ata- 
un Bersa.'u ormai anziano, ab-! to laciluato molto dalla n'-ag- 
b-istanza per non Poter nonl^^’''^ {Vvvtcnza nel tallonaggio in 

risentire Io sforzo di una par-jchiusa che ha permcs.so 
. . . i- 1 . . ^ [loro di attaccare {viù frcquenle- 

lita mentre gli altri sono mettendo a dura prova 

po nervos; per poter lendc.e. j jj,Hisieì'.zft dcl’e hr.ee arretrate] 

L'univo che ha giocato e leso è » romane 

.stato rocchi.iluto «Pivot* Rug-j cn a*,>;>u:ito .si ;iu> fare ai 
gieru che con i suoi -24 punti j capitolini lu biro riluttanza a 
ha salvato :n pai te il risultato, j placcare alle gainre che nel 
Buono l’operato degli arbitri. | rugbv è co.*-a molto importante. 
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grupiio ;.o:i s, fa .iilen^it.c 
prima se.itta Maiazzotti ciit s 
butta audacemente -'Ulle trace'' 
di Nello, poi ancora Ma3b ni i 
Roniagnol; seguono lescmpio 
del piccolo laziale che «ispuic! a 
una cors'a c.iragg.osa. Veng.ii»» 
percorsi alcuni chilo.mclri co-, 
Fa'ohri c Maraz-zott. al comaiKio 
jiegu'r.i a qualche centina.o n. 
metri dagli altri due. 

Nel passaggio da Civitr.c.,- 
stcllaiia i quattro ni comando 
conducono la corsa con un va t 
taggio d: c nclì.i su.-.-c- 

guer.le c.sccsa lungo le s.o'.te 
a prec.pizie che portano al'. » 
Fiamin.a s’i nota u*. s-ei..‘-:b:;, 
avvicinair.ciit.-. degl; insegu t 
ri. Ma Fa'obri c Romagnol; 
hanno una ripre.-^ che r.port;^ 
(ù distacco alle proporzioni prc- 
■ce-.ienti ma che costringe Mag- 
Igin; a farsi staccare. 

‘ Ne; pressi di Ca-teinuovo d: 
; Porto dal grupiK) e.sce fuor. .1 
bolognese Semoritii che. i.in- 
ciato come una palla d; fuciie. 
sorpren-ìc tutt. e .si lancia il- 
r.nseguimer.to dei prim' E' ve¬ 
ramente impre-'io'-.anto ;a te¬ 
nacia con il quale :1 r.i , iZ7.> 
aciia s Mcnaoi - r.eser .a po'- 
larc a torrr.ir.e la .-.i.i t , 


sjH'CiaIn.cr.tc i:. 'a-c difensiva 
c che co;n;)le',i i! 'scaglio tec- 
^ nico de: zi.x'atdri c'.'.c nella 
i rr.assirra dr. :s:nr.,' debbono dar 
fondo a tutte ’.e toro riserve 
Ij» cr.ir.aca presenta pochi 
spu;.': di rilievo, fc. «tata vivace 
ed incerta ma non ha presenta¬ 
to spunti di notevole importan¬ 
za da 'Otiohnearc Ora serie S.i questa stra.n F.ibb- 

rtu.mcrosa di csJci di punizione ha viii.o .a'.-v corso d.i ailiovo 
ha c.iratterizzato 1 incontro ed n agmfica ne Mns,i . 

hanno contribuite in nctcvo'.c f''" ‘.a 

!-s . Zur.go S'ul. u! 

a ( 1.1 p;u 

dura) F.a'obri ha uno .scatto st.- 


lì che avviene a 37 km. d lì m.-.- 
gua-vio. Ancora alcun; ch tome- 
Iri suiia Flamin.a c no. li pcr- 
cerso intlla li sìraìt di Grotta- 


* mondial; 


misura a far resmtrare vtn cosi ;. „ _ , 

alto punteggio I miehr.n per r. ! 


Rovigo II sempre valido Sticva- 
no ed : r.u/iona'.i Malosti. Bet- 
tarello c Borsetto Per i romani 
da etojziare al completo il pac¬ 
chetto degli avanti mentre an¬ 
cora una voUa una citazione 
particolare va a Ferrini autore 
tra I altro di tutti e dodici i 
punti dei bianconeri 

.'Uro non ninan.’ da dire c.1 
avchii'.amo quindi .-jucsta Ron u- 
Rovign 1911 

r. D 

L« classifica 

Parma - Rovina - Padova p 4; 

Rho - Milano - .\quila - Tre- 
so p. 2, 

Roma - .\malori - Brescia 0. 


oer'co: gli altri sem’orano qn.i.' 
fermi cd il romano euadigni 
mct'i og’.i c.^lpo rii pedaie. 
Al '.ragu.irdo dove s; prescnii 
acciamatis.simo egl; precede «i 
oltre un minuto Srmpr;ni ch^' 
batte in volata Romagnoli ,• 
Marazzotti. 

c.ìRLO .>i.\Rtrcri 


L'ordine d'arrivo 

1) NELLO F.ABBRI (A S. Ro¬ 
ma) che compie 1 t2I km. rirt 
percorso in ore 3.92’ alla media 
oraria di 39479); 2) Semprlnl 

(MenifOli Bologna) a l’IS''; 3) Ro- 
maenoli (Sanrarlese): 4> .Maraz- 
zottl (C. Trionfale); 5) Zurro- 
nelli a 2'30'': 6) Matteiicci ed al- 
tr 1 in tempo massimo. 
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Il ricordo di quanto è avvenuto nel passato dimostra chiaramente le re¬ 
sponsabilità dei governi che nulla hanno fatto per porre fine alle catastrofi 


;i6U SPEmcou 


^ Quinta settimana 1 lOrt n. Taylor 
del « 03-03 - Serie 9 » 

• Al ' Teatio delle ’ Arti. ' Aiidrè ^•*rne^e; Freccia insanguinata 

RouEfliu autore ■ ‘ di Mtjq ; La r rnnnpr 

clcoonn ' a. diverte Lo -Da qSf aU’cternL con 
nuju» ftn«)reg>;«a ion 1*» su.i iil- CUft 

Fiaintiitita: On thè vvaierfront 
« O.i-O.i-bcMc J ■», quinta settima- Brando iDue spettacoli 

»a di repliche di ■• un grande 17 , 1930 ) 

sticc>'Sso comico cól» .Carlo. wlit- fiantlnlo; Allegro squadrone eoa 
chi. Vivi Gioì. Ave 'Niiichi. GII a Sordi 

• O.ui oggi uima diurna alle ore [i-ngiiano: Sesto continente 
17.:’(i. domani 11 icorrenra dei De- puleore: La Primula Rossa del 

Ituniii l'po-o Mercoledì alle oic eon J. Payne 

lil. glocedl unic.i diurna alle ore fontana: Forle T con C. Mont- 
17 :!() Il |ne;^l iiiiiii|iiiri Veneidl! soniery 
j( sabato alle oie 21. domenieu |(iarbatelU: Lo sparviero di Furi 
1 unica (1 limi alle oit Ib e 1 !) .\iagara 

I Pi VI ota/io M al huiteghinu ilei ! («allerla; Un pir^lco di follia con 


Alla Duezlunp.nenei alo del- allafiò Saletm» line al.'alle/ iCict,- d, Salvino !n.-ono ri- pria in hnlitt dryli «/Jt'r/'.'/...j lavi («al 

rutfìcio idrofiiafico del mini- /.a di t.'-v nietn nelie /oncj 1110 %^' óo imlii lite pei dti/.- Queste, parole, che aeinbrano|T,..,,,„ p^’e^sll tai- d. Ka> 

siero dei LL, PP. e'è Pana- bai<<e. L'acqua, iu’io,-..tnentot/..no briglie e nun ature sopra i.-pirate dagli avvenimenti na Cn t.i t.itt .tu. Golden: 


as-f f 











grafe dei nostii liumi. fiumi- cntr.indo dai juiini pi.m;. i* . 1 - l'abii.iio cii Cetar.i. La regia luttuosi di questi giorni, .^an- 

ciatloli e torrentacci; là è ag- 'Cinava ogni eoc>a. La bu'gat.i naie « Coabit » portò i sOc- no seritte in un opuscolo, da! ( Piffnli fll PofIrPffd » 

.giornata la cronaca minula dj Frane fu quasi toialmentc io-..; a questo di.s.gia/iato titolo: » Delle piof/pie, delle ' 1 1 von ui ivjuic.vvu 

dei fatti e mistatti di lutti 1 distrutta. Cava dei 'riireni t* p.^e^e. Barano. .Ai:ani furo- jjìciie e dei disboscanieiui •>, 3l iGSlfD OriOPiG 

nostri corsi d'.u-qua; .si sa che Nocera subirono egu.il desi - n,, visitati d.il c.iccialoi pedi- pubblic.ito all’indomani del- coiuuui nulo lu H.i lodevole ii- 

il tale torrente, rigagnolo di no. Decine e decine di molli, mere .. Orfeo .. ucaiite Villo- io straripamento di tutti i fin- n.n.ta di oiu le .u luUiiu ci no- 

acqua, ciuando è in iiiena .svi- danni incalccilabili i.e ii.i- j o Lmaiuiele 111. Ingentissi- mi del Veneto, nel 188‘2: allo- miii della capiiaie m o spetia- 

luppa un letto di 20 incili, no delle colline atfoino S.i- nu 'd.,niii .uì Am.Pii, Al.uoii :a 19 corsi d'acqua allagalo- colo d. \n.i .o-i.i/io: • .ii-utica 


Guldrn: Prima del diluvio 1 on 
M. Vlady „ ,, 

Imperiale: Ulisse con S, Manga¬ 
no iTnizlo ere 10.3Q antim.) 

Impero: Alvaro piuttosto corsa¬ 
lo con Rascel 

liiiliino: Prima del diluvio con 
M Vlady 

Ionio: Torna con A. Nazzan 

Iris: L'indiana bianca con F. Lo- 
vejoy 


clen-òtUibrf-' dóV IRIl!). ' ii. 

I s tJPfviPin fio'iL illoV/M 1 .»’d-iiM)'It. iiUVAthuiic eia‘.hi » d *0 i.vt! quel di Salenm provocarono 

-I* - KC-.-i - milioni e milioni di danni 

(miliardi, diremmo oggi). Lo 

Lini copertina della «Domenica del Corriere» del 1899, siitln alluvione nel Salcniilnim straripamenlo del Fusandola 

■ l•lli•■l■llll■llll•••l|•|l||||||||||||||||l•||||||•|||||||||||||||,,111111,un, llll•ilMIIIII•il,•l•llliMt■«l■lll■lllllllllillllil•,l,,l 

M lu j,-o a«1^ 1A . A diB» ’ ìii !> m lec: iii 

In casa Diniitrov 

« 

La modesta abitazione del grande dirigente operaioj in via Opaìscenska 
66y parìa di prima del g settembre jj - Nelle fabbriche e nei negozi 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE costringendo la Bidgaria nel pori commerciali, .se non si Stato di danze popolini hnl- 

molo di appendice agricola sapesse che ognuno di essi Oii.c .sotm (ita hi i. .i.'i.u- 

SOFIA, ottobre dei trust imperialisti. Ora. dall'apparecchio telefonico al- quali non ancora. O's'-iuoiic 

In via Opaìscenska, una sostando nei nuovi quartieri la serratura di una finestra, e criticano con egmi'.e oiic- 
.silcnciosa stradeftn delia pe- ° nelle fabbriche sorte a rappresentano un successo, o resse i film e i libr>, e la 
riferia occidentale di Sofia a l^ntpo di record, che lavora- un miglioramento, di una cultura non ha circo'i lìii.i- 
breve distanza dal pittoresco ” pieno ritmo per prodiir- industria in molti campi ai si. In due .settimane, ci e CQ- 
mercato dei prodotti delle tutto ciò che occorre ad suoi primi passi. tùtato due volte di inconlra- 

cooperative agricole, .siamo »"« grande città, vi dicono: ^ ^ re in una libreria, con gran¬ 
andati a vedere la casa di Qnesto e prima, questo c At*l di pacchi di acquisti sotto il 

Dimitrou dove il cono del dopo il 9 settembre». E con- > * braccio, le ragazze che uve- 

vnnoln hulnnrn vi’tse dal l«fi2 Statate che quel 9 settembre La gente sosta dinanzi fll vaino visto, ni grembiule ne- 
nLlQ2'< e che aaai. è trnsfnr- di soli dieci anni fa, data di prodotti esaminandoli con ro e scarpe di tela, pulire le 
mata in museo II Quartiere nascita del potere popolare, un'atlenzioiie minuziosamente vetrate delValbergu. 
che porta ora il nome di Di- veramente segnato l’inizio critica. Sanno che i passi Infine- l’altro aspetto che 
mitrov era un temoo uno d» un'epoca. avanti di quel ramo dell’in- colpisce iinmediatameiite. di -iiaiori _ im 

dS oiif modZti di^ A Sofia, già sono risibili dustm: sono passi avanti di questo popolo, è l’estrema fu- i'*™*** J"* 

innfnnn dal ristretto centro Strutture di Una moderna tutta la nazione- c ne sono siane di tutti, l’assoluta as- ^ _L_ 

HenU rtffnri cinni à un nunr- Città industriale. GU Stabilì- Intimamente fieri, ma. nei senza di diaframmi, quasi . . , . 

t fre di^nnérni e di imnii^ati. stenti te.ssilì Thaelmann._ le con/ronti __dcj prodotto non che la comune nazionaUtà ^ JJÌf. "’f. 


qua.si. 


di 30 mila metn cubi di pie-j monte Resina. Ninn o c’m atol molu* v ittime umane. 


iiHMvoled! prossinio. a nowinhiv. Kianzoiii: Agente federale X 3 con 


' #* 








I N IJPfvH»in polL dlOV/M 1.» sU.jiM). 11. ;,UVAtiC.i;ii> eia ‘.hi » a 

. 1 -... a, K 


La conca di Sa.e: no iiun è tiame sconvolse Li citta il. 1 minierò di vittime, d.mni in- L'ilalia è .dia mercè di due sueii.icoli pouu'oliano v Manne 
uova agli oioit di queste Amalfi. F;a i numeiosi -m.’- j geni.. mc.ileolabi'i iiiies’e s-ciagmè F la freciucn- *' ncil’oiano ehe sai.i m- Unssinui Lini delta città co 

ni -c.agmr. Lnni.nnd..- li and.o li. lisi.-. .1. ....! I.■l■„lu. ■„ 1..,U-. In Sunl,. LÌ .ns'.;/". .. «Slr'M.,,,....,. J- 'V 

! -lOllanto aci o'aniinJ’o un----- clavvorn ^lnprp•>^i^nante. Mfdasue d’oro: Riposti 

a.. , 1 . ri....... . . Limitiamoci :mcora airc.samc „ rraTii Chnu/ « Satiri Meiropolltan: i fratelli senza 


con C. 



Limitiamoci :mcora airc.samc „ fra?!/ ^hnu/ ^s RÌ ^Afiri Meiropolltan: l fratelli senza 
de’’^. sviatine re'>isl-.Tte nei CraZy JllOW » al jallll p.iura con R Taylor 

\ ”nr,l m.,.i,s Ohgi «'^he 17 e 21.30 domani Moderno: Ulisse con S. Mangano 

pumi ebeti unni de. .'tto.o, upiu-tu. nei grande Moderno S.aletta: Ulisse con S. 

sii .scala naziima.e. sneeesso « Cru/y Show » sih-ii.i- Mangano 

11 nu^tiu d'argento dei lo;'- colo m.itto, di Calduia. Fciscn. ModernUslino. Sala Tradita 

rentelli del Novarese della Si.ignaro nella hrillnnte eseeuzio- con L Rose Sala B. Allegro 
V'iliellin-i (IoUt V'il fFOviii- Oc <li Sandv.i Mondami. I.t Flash. .squadrono con .A Sordi 
yaiteil na, ueiia \ al Cl Us.sO- Ermanno Roveri Mimdlat: Tradita con L. Bosò 

la de la riviera hgure nel gji" Jj""?'’,.. ’Vion; s^y,: Stella dell'India eon c. 

fin^ ihiiiì strnrìi'vn •? .. * «r-, * . WUUf* 


seitoinbre nel 1900 stianpa Lr>psok\ Biglieiii .ARPA cu e! 
dopo un fmio.so nubifrimio. al Teano • 1. ■ 


uopo un imio.so nupiirimio. al 'r 
Tutte le ca.se spallate a Pre- 
niosello: mucchi di rovine di¬ 
vengono le abitazioni di Cuz- 


TEATRl 


Wilde 

.S'ovociiie: Siamo ricchi e poveri 
con M. Fiore 

Odeon; Scminole con R. Hudson 
Odesrairtii: La maschera e il cuo¬ 
io con J Crawford 


zego di CardeZ/CO. 1 ministri ,%HPI; oro 17. eia Ginl-Nim-ht: D*y*»>I*t*: Sfida infernale con V. 
■Si levano sul posto; guardano, c 03:i)3 serio 9» di A. Roussln! Mature 

stringono le mani ai «oprav- .artistica opkr.MA: Domenica peccalo con 

vistiti, promettono mari e .J o;ione:‘"GT. avvoltoi non volano 

inoliti. Poi, chi ha .’.i cime se COMMK1 >L\.vtI: Ore 19.30:*’'*^**'“*' ‘b Monte- 

la porta .su.lo spalle. , C la 'rratro Vocazionale: cpar* 

Alberi, carri, be.stiame, hia .■ qii.aitro • di N. Man/arl “"jsrzo: Moiiiln Rouge con J. 


yg, COMMKIHA.VTI: Ore 19.J0: il leioro cn aionte- 

. C la 'rratro Vocazionale: cpar* t 

be.stiame, Lta .i qimttro • di N. Man/arl R"jazzo: Moiiiin Rouge con J. 
Fimi-'ck- Un.. 17 1 -.....,. c-ni.i,- errer 


guari, nell oiioore aei taui. goldoni: Oie n- 2 i Compagnia ' mare aei vascelli peraiiii 

Il 27 settembre del 1902 un diretta da F Caiitellaiu in t Sei Sprecone 

nubifragio si abbatte .su Mo- Cràwford ^ 

die.i. con conseguenze cala- (Via Tortona•. Dai :i no. ladri 

.strolichc. .superiori a quelle vembre ore 17 , 1 . 7 - 21.10 setti- Rnnhis: LUI con L. Caron 


delle precedenti alluvioni del mana deir. 7 rri\cdLMei a Roma Frenesie: Alvaro piuttosto corsa- 

181-1 1818 1833 II urcsidon- ‘lei < Piccoli di Podi ceca • .‘ri'” "^scei 

U. del rmisÌPl ò III 7 in , 1 - «’ALAZZO SISTINA: Riposo. Irn- «"«‘««ro: Por salvarti ho pcc- 
, ,, . - ' ^ ’i minente «1 saltiinb.mcln > ccn 1 

tielli. .si reca -ul po.slo. Vii- w ouarl qnirlnale: Prima del diluvio con 

lime, danni incalcolabili. i>ik.\ni)K 1 i.u; Ore tt>-20 .Tutti 1 , 

1! 28 seltombie dell'anno hgli di D;o li.miio ic ali» Ui •lu'rmetia: Le am^ti di mon- 

1 , ", otii.iniiit (y,s.--.,ii '•leur Ripoli, con G. Philipe 

dopo Catania e Suacu.'U sono q^XitTIO FONTANK: Oic 2l' •t’^ale: Principe coraggioso con J. 
■squassate dalla furia dei tor- ^ biIIi-kiv.i Qumtetto fe- ''ta.sim (Cìncmascopei 
lenti in piena, m seguito ad tr.i- •siamo tutti dottori. '^Rcnda di Robin Hood 

un nubifragio di alcune ore. iuddtto eliseu: Riposo ni?!’ 1 j-. • 

Quattro metri di acqua per RDSsini: c.la stabile diretta da vi’-j,. “ diluvio con M. 

Il* i-io rii Q Pioli-n -il M-ifUn C. Dlir.liltc Ole llì-l!) «.Servi- _ '. . , , - . 

Vi'ti k t- ‘*iono‘ bi notte - di E Cagliuri canea del Kyhcr con 

ne (Udine) il l.t luglio 1903; satiri: Ore n-2t.;t0-. «Cta-y Power iCiuemaseope) 

Il centro della cittadina inva- show > ispettacolii matto) di *^‘' 011 : Le amami di monsiciir Ri¬ 
so da metri di fango e iletri-l Staguaro. Fcrben, Caldiir.i. Re- *^bilipe tOre 16.4.'» 

ti. Stessa sorte a Osculis. ... Konia:" Un turco nannlct.,.,,. cr!.. 


I Ancora una volta il Conili* ^i-q nuovo «Corte Marziale ivor 
ne di S. Vito (Cagliari) spa/- r.-iminiitmamentn del C.ìine > 


zato dairirruen/,a dei tìumi in 
itlAlORi — Un.i Itimbit :itlende il .suo turno per attìngere piena nel marzo de! 1904. 
acqua <lu iiii.i autobotte nella zona eolpita tlall’.tlliivione Danni ingenti, l'ultimo. I mi- 


—■ 1 ni.stri .sul po.slo. 


show > iSpettacolo matto) di "''“U: Le amami di mot^iciir Ri¬ 
stagnarli, Fcrben, Caldur.i. Re- Fhilipe lOre 16.4.'» 

già di A. Fersen ' n,!».?."' it . . . ’ 

VALLE: Ore 17,:i0' C.ia del Tea- bontà. Un turco napoletano con 

tro Nuovo • Corte Marziale por - 

l'amimitmamcnto del Caino 'U bino. Schiava e signora con S. 

ftj\ ivard 

CINEMA E VARIETÀ’ "•ma"’ 

Alhambra: Il cavaliere del de- 


tiere di onerili e di imnieaati. menu le.scui 1 iidvimaiiii. le ^«...,..«..,1 i ,««cyuc/,iu, c.i.e ih cuuiuiic iiu.iuiiuiiiii 

n!r i au&i Ziio LrTe^c^^^^^^ elettriche Vasil Ko- sono facili alla lode. Fino a conti, per ognuno, molto più 

oL dinlòve nhifn^ni Ib'ov ^ Climent Voroscilov, poco tempo fa, In lotta era che nei paesi dello -acci- 

».«T in pccn cono riinnstc 1" fabbrica di Calzature Nove per mettere a disposizione dente . E' co.<^ì, probabilmen- ' 


.Alice Weir.ld primato nel mondo dellej Danni incalcoiabiJt prodot-(AitierL s’/Lnme'"TerminTémc j. P®}® Nostra Signora 


ll'ago.sto 1,904. iin’allra aiKJcaliuichc alluvioni e inon- ti dallo .straripamento del lone.s e rivista Sala L^iiirrtn- li comandante del 

ione .s'i riversò «u .Sor- dazioni. Lambru a S. Angelo Lodigia- .-Vmbr.'i-loviiiclll: Rosso e nero " Fiyng Meon con R. Hudson 

). li tran tr.in del no.sUo .1 go- no. dalle incessanti piogge, b>''-‘cei e m isi.i visnull: Kangaru 

sola me di pioggia iniu- verno dei amni .. è stalo :,em- nel maggio del 1905. Un mese venVur Aprile:' l^i‘"‘ciuà "déila sVion'T Uo 


«« juuuriifu Ul L;u(.;:ucurc inuvi: u uc/in: . c, iffuuituiinivti- rr» ♦ I . • - «• . s . . ' , • j t inra- TT l'rinripr: nv ui cuoi 

m r et nnssnto sel embie. olì stabilimenti del pubblico tutto questo in te. Ed è que.sta la caratteri- , '’'V “i WilVc \ h'gow. .del.lSOo. Un mese venti,n Aprile: L., 

molte immagini «el passato. • « no,nnin in arande Quantità e ver narro sticn di un nnnnio inn nìo e 'Aliotta nei novembre del plttemcnte vi iinino.so. La si- dopo d re invia .oO inda Ine ,..7i„a e rnisi.» 

In quella tranquilla sfra- r.uK-j Jj laltic’nii Serd’ka ooni cosa a dìspolizionc dì fiero che vèr Secoli ha lai- provocarono iiell.i re- stemazione dei torrenti Cai- agli alluvionati della provin- Volturno: Rosso e nei 

detta, la casa al numero 66 Mitf fè del mnrVn^ri7n»P^ ntncon,LttoJuìror^^^^ g'une. lungo tutta la costa fi- torà e Rio, che il 21 settembre eia di Vicenza, vittime dello mci e m.sm 

non si distingue dalle altre ,j = ® one^rai che aiunao- no la quarta ridifione dei sione turco che niù di re- Calabria e alla Sici- del 1811, insieme col Biferno, straripamento del Guà. riNCfWlA 

per segni particolari. Come L. ruiaoni P’-ezzi lipplicata dal Colisi- ccnte oli intriahfli ìontani ‘eniinaia di vittime . e abbatterono i ponti di Limo- Dopo il terremoto, nel feb- CINEMA 

tutte le altre è bassa, a due ^ sud-ovest della cHtà^ ù .oh'o ilei ministri) Ora si iinperiaiismi rivali hanno oet- mcalcolab;;; Colledanchiese. Busso, braio 1906 la Calabria è scon- \iii-.:«\iKe nel ine:, 

pioni, con le tendine bianche .. ^ ’.nmrdn dì ni» niin'nunin,', e f»,n ininm niio ch.'.^»- Quai.mu.qumui. anni fa Sepmo. Madonna Emilia, ecc. volta da un nubifragio, spe- .avigiie 


alle finestre, un piccolo piar- » y'" - a là varietà de alo nelle alterne r veld di esattamente ven- ("le acque _ reca una vec- cialmente per !o .straripamén- 

dino con il pozzo per l’acqua • °‘e aU’eTegan^ dei èsmi gueirf edi^^ tiquattru Ole prima della ca; chia cronaca - raggiunsero tp del fiume Esaro, in quel di » 

potabile, la siepe di legno e ” Balcani' dovo^ è con/erionoU cò"i lana che il ne oooi c unito'dulia ,o- abbamilasi lunedi le cimo dei più alti pioppi a Crotone. Le Valli del Ghi.sO- ». 

i bambini che giocano da- ® prodotto l’anno scorso paese deve importare (la la- <cien-a di cdUtcare per la '=^1 Salernitano, un ;d- Castropignano u). e produ-sse- pe c della Germanasca (Pie- \ic.v«nc: ii 

Fonti al cancello. .. acciaio della Biiloò- nn bulqara c adatta solo a ìirinicì rolfa da nrof’noonisfn nubiiragio provoco un ro danni per 200 mila ducati monte) sono sterminate dal- sue con r 

„ .. . n primo acciaio della Bulpo , . ? 9 " > 1-mnmovimenfo apocalittico di d'aigento, non fu realizzata Falluvione del giugno 1908 .‘'«•basciaton; /tuegro .sq,i.7ar«ne con m. .Monroe (Cinemascope) 

Sofia di 0€|«|ì '■f f A " ® . « rl'1'U.-i la fa.scia cctkiera e nel- -e non nel 1937. dopo 126 i, "e si reca sul pósto. Fatta per amare ?on 

mento dello dipo di Sfudena c s. uta b" - "'Tùc uella i i.n (b j ••entroier:a. Una pioggia du- anni! Quanti anni dovremmo i. 93 imeIìo del 1910 un tc mondo con''G^ o^rahamè Williams 

Entrando, bisogna abbassa- ? del suo grande bacino Con jo .stesw spinto abbia- morin. nUo. •"'«diol del 24 otiobre attendere per arginare e con- .ju u? tumc-^ «m J. supere nema: Pioggia con R Hay- 

rc il capo, discendendo su- idroelettrico daranno nuove mo visto uomini e donne Levski, nei d.incmg^ u y»i^lle li stacco una enorme trollare i torrenti e fiumi del Quadj-o la Lombardia' 30 ci- o"'** iCmcmascopei Terenó: Prima del diluvio con 

bìto i pochi gradini che por- impulso. ... muoversi nei negozi, dove si le centinaia di 'ai oli all oper-1 .-l'.'.uvionale -opra Ca- .Salernitano? miniere abbattute fùna ca-mostro delia via .Mor- \i. viadv 

tono al seminterrato. Qui, Ci e capitato di visitare, a crmpzr'i c si di.'-culc i-'-olus- to siiile pradinate delta P*'' .j.ip.cciola; furono spazzati «Non sarebbe meglio che a^ndn eaìis» 14 morti! Due P. Medma Trevi: La storia di Glenn Miller 

Giorgio Dìmitrov visse fino Sofia. l’Esposizione dei prò- simo. I nostri amici sono in- sema, dove .si va un po co-, ^ cj severmo e il governo .si dedde.ssr imo j • ^ “ ln“ÒLVieno-‘'Ti‘rrm^G ' fi?"®’’* ^ 

all'epoca del suo matrimonio: dotti di consumo. L’aspetto formatissimi su quel che po- me da noi nelle pizzerie. , 400 ca-e furono buono volta a secondare l'o- "iSrL ore rffninS m PhSriòr” l's 20 22 , ne”r ^rm 

il suo tavolo e i suoi libri delle grandi sale è un po Irete o non potrete trovare e btre c n.scol|arc la "."'•'><cfl,L].., (^-^.tara. per piniour pubblica, che diman- nettntn il tuffo tndlr -nne Arenai*; Rimorso con G Rondi- tum-oIo- I a ragazza "della dome- 
w; crtWrt in iin nnnnln OUello di Uìì Oraflde maOaZ- lutto ciò che ri Ò di niioro aominu io ,%COSSO «spirUo. fori;.*, onn rtmhncrHi. [{ lielie ^one netlla «-a.» '.t __ 


1 ‘C hnV 50 rnn^ ‘ ' SMonrMarVhérlùTun tram che 

l; ?Yì „ SI chiama desiderio con V. 

lluvionat, della provm- Volturno; Rosso f nero con H.i- Leigli 

Vicenza, vittime dello -''‘i'' i' i-nisia j;,„ Crtsogono: Rio Bravo con J 

lamento del Guà. r-iiuciui» Wayne 

O il terremoto, nel feb- tlWtIVlA ^Lam^sVer 

1906 la Calabria è scon- VIIc.: «vini- mi luicsc delle me- Sa!irlpi,oUto:^*Jcrf lo sceicco II 
da un nubifragio, spe- .avigiie belle eon Jeff Chandler 


Imente per !o .-traripamen- '*■'l•'3rlo; Torna con .a. Nazzan K:’Voia: Tradita con L. Bo.sè 


allo, .'.ladio' 


ai Sluaeme sono in un uuyulu ut u.« u,u>iuc; .»uvu- ••«••u «.lu «.«•«; •.• c ui .. — - - -- - -- aue ictzi ciisiriiii;,. zuii moni, un isiamemenie rimboschi- mniineì-it-a ^ con m. Gnamoion 

della stessa stanza dove sua zino occidentale: c’è di tut- scampare rapidamente, as- spe.sso abbiamo sentito l or- v.e.n. iseh:.,. Torre del Gre- menti, briglie montane e ba- -, n ’ oa coniiiiissana- «-iisse: q maggiore Bradv 

mndre tesseva, adoperando lo. dal mobilio apli attrezzi sorbito da una ma.ssa di con- chestra alternare al valzer o Re,;n;,. Tramonti, Atrano. rini di rite»iJila? DI tuffo qtie- *. ““f mistero con Saratoga con l Berg- 

iin rudimentale telaio di le- per lo sport, ai giocattoli, ai sumatori il cui potere d’acquì- alla rumba la mu-sua elettri - ..eonvolti. in- .-do però non fa proprio nul- veThi',. 


nica con M. Chamoioii 
il coniiiiissana- f'iisse; q maggiore Bradv 


•?’ ; „ Proprio così: bastano poche A^n.: Operazione mistero con 

in .si pe o non fa p ppg catastrofe come 5‘ "^'d*narl< (Cinemascope) \>rh.ino. Canzone d'amore eon 

hj- In; non dico che anche se pio- éatorno Di ehi la Sesto contìnenle M 

viò re_ debba gridarsi « governo ^ Atonte: Duello a Rio d Argento Iv|f(orla: Rosro e nero con Rasce! 

tro Indro»; ma depi convenire ® .55"..A- Murphy . 

Al _la piogma? .. Attualità; Ulisso con S Mangano •nnin»imininm«numMiMiiM 


Coccodrilli, eloianli « lìomari allo elezioni americane 


allineano dei vasetti con del- mostra, oltre che negli em-'Kutev e dal comple.cso di 
le piantine. Nell’altra stan- 
za- una zuppiera di coccio 

ó°: TArrAflrilli 

le quali la famiglia .sedeva --—-- 

"”La*casa è simile anche al- ^èuesto fiUMO U ffUStn flì WtrfHtur» 

l'interno alle vecchie case tttift mania: MefftMo eritienie tìeiUi 

bulgare, con il camino, i sof- _ 

fitti bassi di legno c la cu¬ 
cina, con il suo calore, nel fiume lutti gli anni p.iri, .n. ipiù milioni di disoccupali. 


GIORGIO PICCOLI ''ingegneri* cupo del Genio* ;a è dolorosa. Il paese è prò- 


RICCARDO .MARI.A.M 


Aiigustiis: .Marijuana con John , u 

waynv* . Inteta ili «t Yic Muovc » 

Aureo: Canzono u .iin(»re con M 

Aur'ma: T.arzan e . cacca,or, di JUlld SCia^Urd Ì\ SalCfnO 
avorio I . _ ■ 

Ausonia; Sesto lontir.ente j La Redazione ai «\te Nuo\e j 

Barberini: Gente di no,le con G i ha Uech>o di jiubfchicare «ul n 44 


Peck t Cinemascope) 


a--l.a rivista un grande servizi.. 


__________._______ (Bellarmino: Le chiavi del para- .nchle->ta -ulia grande sciagura 

r'i'i "Arti ^1 1 vd alt) ba cohiito co.-: durarv.enit 

iiaestio mino •*# ftnstn tU mirtniarfr i’eiemenUè vnmivn neiia rlritontle sUttnnitense r direnuU» . ^-ón c. wmnigcr ' .v popolazioni ae. salernitano., 

ana mania: segno erMenie iieiia necessità fti fiistogiierr Voginame gahMiewt flai temi vitati ilei nmmento ’ ono'*oió%,o‘A*Ìnen'do^ 

— — — ■ — — - -..I- , — . . ...i— - - ■ . 1 Bologna; Tradita con L Bosc -ano perciò u;;s grande i.'.oc,., 

!*^"^"beve: Tr.adita con l. Bo-o tj/ionc del dl^'u-on ne*" tìlffo’- 

Come limi gli anni p.ari, .n. jpiù milioni di disoccupali.iferila d.i ogni NÌngol.i coiiira.iI).ikoIa. t <>ioc si -.i, qucsl.iircpuiililicam, ili New ! ork.i*>ioiic, l,.ici.iiiilo-i r liicciiiiuNitiiranrarcio: Tradita con !.. Bosc ^ ' ’’ . ' P|‘. 


frasi ' alfelluosf. McvL diccv .licapanneUe: Il ritorno dei ven* questo numero ad un nu¬ 
che cr.i bene volare per i! suoi “'"..A. Q>9nn niero sempre più grande di ci- 

.ario ilemocr.!, ico c il ,|^.JCapHoI: Accadde al iomm: =ar,a- taui:., de..a nostra Provincia. 


Capilol: Accadde 
to con A Sord 


.si trasferì più tardi, con la urne, (jucsl anno il martedì « larmers-, dal Umore ili ve > huizìonuntt vii p'i* oiiinquc jfdivenir iin., >prcic,mc no due litri ,i, lallc (dice inorr.iliro Don.gl.is dicev.i r')» jCanranica- Pioggia con R Hay- 

moglie Luba, sembra essere f.itidieo cade profvrin nella denc il paese cadere soUo il dauiut per crl.i i olc/i-iiu- di.'l» idolo e non di rado glilchc cosi dimostra di esser In il suo amico MceL rra perso-l ^vort 

stata rigovernata da poche siornata dei morti, il che non dominio della banda «laccar- due camiidali che .sono riu iclcfanii i rcjiubblicanii «tevo-i.grado di difendere .«li iole- n.i rispellnbìlissini.i c incrit.,-;Capfanicheita- T frafel : «rn.-a 

ore dalie moni dì una mas- è certo di buon auspicio nem- thysta... E si sa che questi sciti .,d .ittuarr U- lrov..ie piu;»" s.,-lcinrc ,«sprc liatlasUcircssi dei furmer.\i; nella con- va la fiducia degli elt-llori. La- p^um con R Tavior ^ 
saia esemplare. Ma lo spor- meno per i r.indid.ilì che ria- sono tomi ^lli quali né repuh- originali: si tratta ilcIFav vo-‘: '•unari clic sono lovcccilca «li f.iimlierl.ind. il candi- Iriivnl.i pare .ibbi.i incoili raloi Fastello, n,'.aigu.n.i. 

fello aperto dello .stipCIfo di 'ciranno spuntarla sui loro hlicani nè democr.itici iiitcìi- calo Lavvriiu-c Wellicriiv dclji' -iinLolo del p.irtito dcmo-fdalo dciiiocralicn Kdniund S. enormi favori po|iolari. 'auto j p,._ 

legno costruito attorno al- avversari. dm o disclcrc. iKcitiu-kv. c del senatore' K.irl •''".ilic.*. I cindidali cIen>ocr.i-> .Miiskic ha fallo stampare il che Li caiidiil.ita del partito: dònne 

t’acquato mostra un riposti- alle eie- i Ka.-I Muudt del South lJa-*U*i -• 'iDt-m» vcr.inienir or-jsin» nmiie sulle vclr.itc delle ileniocralico <o>iilc ad Liscii-iciroena; Una n.-it» .i K.«> 

glio segreto, dove Giorgio ^''ni «8"' f| -/•#«.. ikoi... il jirinio v.i a fare i c»»-|»P.4li'*''i «ju.mih». anilando injtineslrc di tutti ì suoi ainicilhowcr ) dcli.i (.alifortii.!. si-!Cine-Slar: Ro-co p nero ioti Ra- 

Dimitror durante le neroiii- domanda ‘ come prescrive la *- cìcltorali .assieme ,,.1 un|.ti«^<* per Li loro contea. pos-[e simpalir/anli : Inlli e due gnora Barrici Eliderle. v.i di-, rccl 

sirioni della oolizia nasron- Costituzione.- quesl.i volta pertz eran» e Mino «piind,!focc<»drillo ammaestra- l'ano esser a<-rompagnnfi dall partili poi hanno fallo slam- cenilo nei suoi comizi di voler Flodio: Ca|.itan ranl.i-m.i con F 

riàt-r, i {mtsns-fnssC 'ì c ollcnul.i ,111.» regìstrazìo- le lissUes!. ossia » s temi j„ .,j momcnlo cuIiniiiaii-'"ao it j,in M»jn,iri: dicono chetpare sii sr.il.i fi.izionalc ini- più heiie al r leader z .n ver-i 

Velia stanca accanto l’altò bassissima perchè non ol- vif.ili ». in h.isc ai quali ìm^ ,I,.| ,ii,corso. cessando dijp'’*'' * for'una e fanno anzi ad- Boni di 'fumetti » nei quali, sario che non ., quello lUl M iTcu?' ' 

■velia -ialina uccaniu, tulio , j ; ini ndnlti caniliH.'ilì sì snnn nrpspnisliL_ 1 -_I _ I ■ 1 *rF...!naniinn n...- -...ni., ni-nni-:» .1,,. si»-,— noriii.. « r., poveri con ..i riore 


La iragedia dt Saierr.o e v;t'. 


I.atimore 


La ccu'.n.ozione che ha colati, 
tuit, «li iiA.uinl Uovo trasformar- 


' ne bassissima perchè non ol- vitali ». in h.isc ai quali i jj. ,),.) di-corso cessinilo dilpnrl.i fortuna e fanno anzi ad- lioni ili 'fumetti r nei quali, sario che non .1 quello ilei suOj ®** "* Ri'-szo; Siarco vkcm c -ì"!'.? . -«,s-U, 

ZVto rirfe%o‘'-ron‘‘'nonDèn "-e il ò«'i cittadini -idulti candidali si sono presentati f^rc '.ipólog.., ' d. I suo prm ^ aM ex-l-residcnlc Tru- ognuno per conto proprio, de- 'lesso parlilo e li fa »MrdareL„^°'„"' il. s emra d. Fa In'nr 

IrnvHl aventi teoricamente diritto al ai loro elettori? Si è osscr- ,«r..:.,m...‘ di,^ tronfio di'man di aver perduto le eie- scrivono grandi hLtl.iglie tra il suo palco con gr..»di scrii-" l.e^o 

una famiglia di popolani Ma. 1“’” ’nrPsenl’^"‘’inM‘lra lo''’chc“ neHc'” elezioni '"nrece' ''-‘v'r Pr*.pri.. la prov.ii/ioni prcMdcnz.ali del^ l!*.»2|cltfanli ed .i'ini_ assegnando te che dicono - lo. democra-icolonna: Dc-deno .i. donna con aiftusione di .Vi» N-.mve . 


scrittori russi e francesi del suddiviso tra i due candidati passalo dei candidali che si male c .«li chiude Li bocca).|P*’V'*•"'*- >nanifesli riello-isnn colleg.i di parlilo che si lare il pubblico. La cosa si con^Sabò 
secolo scorso. Dante e l Ano- lizza (repubblicano e de- present.iv ano .«i loro elettori così lapperi» la Imcc.» a chi vali democratici, dipinti 'olIrov.iv .1 in brutte acque, s'c svolge cosi; Vaii chiede ad'ctistallo: .Alvaro piuttosto corsa- 
StO. mocralicoì in modo che il se- chiedendo il volo sotto i pre- ruba i| den.iro pubblico» l'na quadri, inl.iglìali su legnojmesM» dìslribiiire pasticcini un produttore a.grieolo che! ro con Rascel 

_ Qi^fSta Fmta fi riporta, in-- natore o deputato eletti (scm- lesti piu svariati; uno chic- gr.,nde risata di apprnva/io- compensato c issati su case ejche. affermava il sorridente cosa vuole da lui quando sarà!®*' Niccoli Cartoni animati a 


21 govcjr.o 

na con diffusione di « Vie N-aove • 

,re con " dovrà romtre da parte di 
ogni uiTusore e lettore un no- 
; Peck tc'ole contributo alla lotta de: 
IO con Partito perchè cessino le cam- 
0 19.4S pagne dt odio, e si istauri una 
politica d; unità popolare per la 
Benga- nna-'d:» ue: nostro Paese. 


deoortati di j 
V. Ladd j 

;ola dclFura-1 


rcpuhhltc 


tale dì un piccolo paese ar- Da inchieste effettuale d.i grasso era gi.i e che libila r senatore del .South nnesti asini dovrebbero sta- i due candidali avversari 'le ad un operaio i suoi de- Df"e o^razione miste- 

retrato, dominio di monarchi vari isUlutì prima dcirinizio ^thtiinislrazione non avrebbe Dakota ha deriXo di girare nel 'olla davvero portare forinn.i dcirilliiiois (il repubblicana 'ideri e Toperaln.. risponde « Midmark (Cinema- 

stranieri e di una borghe- della campagna elettorale, era rubato molto, ('.'è sempre sla- tenendo comizi dal nerchè le previsioni danno co- losrph Meek e il democratico * iliminuite i prezzi che sono vascello Tradita con L Bosè 

sia gretta quanto feroce che rt.saIl.ito che la gente non si U» rh' pronnnelava discorsi tjorso di nn gigantesco eie- '"r sront.ila una forle affer- p..,,,) Douglas), non avendo troppo alti» e Vail risponde oizn,. lu^,' r,„ì ^con C 

-Si accontentava di servire da interessava nè della caccia alle vestilo da pellirossa o da fj,ntc d,,. prestare rn-i^ione democratica evidentemente ragione di dar- «incora che qii.indo '.irà sena- Chaphn 

intermediaria di forze etra- streghe nè delle vicende fami- cow-boy, chi si presentava a eirco. Jfa non sono solo queste le .si addosso, hanno deciso ad- lore lo farà senz’altro. Tutto ^*^rla; Torna con A -Nazzari 

nicrc nel saccheggio delle ri- Ilari dei randldall, ma che era P«irlare su palchi cretti d.ilia rdefanle non è solo originalità buffe tendenti a dirittura di presentarsi agli ''a a vedere chi dei due elei- «aecei 

sorse del paese, .sbarrando il alllrata da problemi molto più « (!oc.i-Cnla » o d.illa società t icm.i elctior.ile » per il scn.i- «far colpo» e a far diiiicn- elrllori sull» stesso palco ab- 'bri creder.ì nel candid.ilo. Espcro; Canzene d^a^niorc con M 

passo all’industrializzazione e « volgari >, come i quattro c produttrice ilcll.i licv.iiid.i prc- tuie ,inlisind.ic.ilc del South ticarc I.i realt:,. II r.indìdalo br.ireiandosi con grande cBu- .ANGELO FRAN’ZA Fiore 


del paese, sbarrando illallirata da problemi molto più « (!oc.i-Cnla » o d.illa socìcl.i t icm.i elctior.ile » per il scn.i- «far colpo» e a far diiiicn- elrllori suilu stesso palco ab- 
flirindustrialiszazionc e*« volgari >, come i quattro c produttrice ilcll.i licv.uid.i prc- tuie ,iiitisind.ic.ilc dot South ticarc I.i realt:,. II r.indìdalo br.ireianilosì con grande cflu- 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE > ROMA 
Via tv Novembre 149 . Tel 4B9.1tl «3.S£l 
PUBBLICITÀ*, mm. colonna - Commerciale; 
Cinema L; - 189 • ^Oom«lllC«Ja L. 2M . Bctal 
spettacoli‘U ISO ^ Crpnaca L. 168 • Neeroloita 
Xj. 138 . Ilnatislaila Banche L. ZM - Lesali 
L. 280 . Rlvòlseràit^SPl) Via del Patlameato 9 


ULTIME r Unità NOTIZIE 


CREZZt U’ABHONAMR.NTO 

Anno 

Sem. 

trini. 

UNITA* 

6.'<!SU 

J.2.50 

500 

Icon «diziune dei lunedi) 

7.250 

3.750 

1.700 

RINASCITA . 

1.800 

1.200 

1.950 

ZIE NUOVE. 

1.000 

600 
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DI RITORNO DALLA LORO VISITA ARRECHINO ' 

I socialdemocratici riapponesi 
chie dono accordi con la Cina 

Retiiiiuzione di Taiiotin, nniinissione del gonerno cinese all’ONU, oasli scniiibi Ira 
In Repubblica popolare cinese e il Giappone rioendicnli in un rapporto dei flelegnli 


' ex A PPELLO DI JOUOT-C URIE 

Lottare contro la ratifica 

degli accordi per la Wehrmaclit 


TOKIO, 31. — Il ricono.sii- 
inento dei giusti dii itti del- 
lu Cina G ristauiazione di 
l'apporti di amicizia tia e.ssa 
e il Giappone sono stati li- 
thiesli oggi in un rapporto 
presentato dalla delegazione 
dei socialisti di destra nip¬ 
ponici, icduce da Pechino, al¬ 
ia direzione del partilo. 

I membri della delegazione 
itichiarano dì avere constata¬ 
lo, nel cor.so del loro viaggio, 
che la Cina non nutre pro- 
po.siti aggressivi nei confron¬ 
ti del Giappone. Vincoli rc- 
l iprocamente vantaggiosi pos¬ 
sono essere instaurati tia i 
due Paesi, proseguono i de¬ 
legati, i quali propongono in 
Piirticolave la conclusione di 
un trattato di pace e di non 
aggressione e l’avvio di for¬ 
ti covrenti di traffico, attra- 
\’crso una drastica revisione 
della lista dei prodotti giap¬ 
ponesi la cui esportazione in 


Cma è vietata dalla legge 
americana Baule. 

11 rapporto esprime quin¬ 
di la convinzione che l’iso¬ 
la di Taiwan (Formosa) deb¬ 
ba essere immediatamente re¬ 
stituita alla Cina, cui es.sa 
appartiene, e 'che i rappie- 
sentanti del governo cino.se 
debbano essere ammessi .sen¬ 
za ulteriore indugio al seg¬ 
gio loro spettante in seno al 
Consiglio di Sieure/.za delle 
Nazioni Unite. Fisso piopone 
infine ai dirigenti socialdemo- 
cralici di destra di studiare 
con attenzione !a iiossibili- 
tà di dar vita ad una orga¬ 
nizzazione di situi e/za col¬ 
lettiva mondiale, compren¬ 
dente, tia le alile Potenze, 
runSS, la Cina jiopolaie, gli 
Stati Uniti e il Giappone. 

I delegati giapponesi espri¬ 
mono un giudizio largamen¬ 
te po.sitivo su quanto hanno 
potuto vedeie in Cina, diebia- 


SULLA ROTTA TRA GLI U.S.A. E IL MAROCCO 


Disperso un Consteilation 
con 42 persone a bordo 


NORFOLK (Virginia). 31. 
,— Il Quartier Generale del¬ 
la Marina americana ha an¬ 
nunciato che un apparecchio 
Consteilation da trasporto, 
.-comparssi da questa mattina 
.sull’Atlantico con 42 perso¬ 
ne a bordo, è considerato co- 
me perdut<». 

li’appareccbio aveva lascia- 

10 la base navale di Patuxent. 
nel Maiylancl. alle 3 (ora ita¬ 
liana) di questa mattina e 
faceva rotta dagli USA verso 

11 Marocco, via le Azzorre, 11 
.suo ultimo messaggio è stato 
captato mentre esso .si trovava 
775 km. ad est dj New York. 

Le ricerclic proseguono at¬ 
tivamente nella zona di circa 
200 km. di raggio tra la costa 
americana e le Azzorre. Aerei 
e navi partite da Norfolk, da 
•New York, dalle Bermude e 
(la Terranova partecipano a 
iiueste operazioni. condi¬ 
zioni del mare, che ò assai 
agitato, non Favoriscono gli 
sforzi degli equipaggi, die non 
hanno .sinora trovato alcuna 
traccia di auper.dìli o di n*- 
lilti. 


Doni a Roveda 
per il 6 0.ino (om pleanno 

TORINO, 31. — Si ù iniziato 
f'ggi nel salone della Camera 
-lei Lavoro il consiglio nazio¬ 
nale della FIOM. 

Presenti il cnmilato cen¬ 
trale della Federazione me¬ 
tallurgica e i .segretari delle 
maggiori federazioni provin¬ 
ciali. I^re.siedeva l'tissemblea il 
compagno en. Giovanni Ro- 
veda il quale è stalo ai centro 
ieH’affetlo dell'asvemblea in 
questa prima .ceduta ilei Con- 
-iglio. 

Tutti i dirigenti Oelia Fiom 
hanno infatti colto questa ■ oc¬ 
casione per celebrare il ses- 
-antesimo compleanno del se¬ 
gretario generale dei metallur- 
giri italiani. I rappre.'-entanti 
-li tutte le FIOM piovineiali 
iTtalia liamio offerto al com¬ 
pagno Roveda doni e ricordi. 

La ^erje è stata aperta dai 
'■ompagni di Genova che hanno 
-ffer’o una nuova fiammante 
.xm-’ii-ra al comitato centr.ale; 
''HO «-cguiti i compagni di Mi- 
1 ,'ino con una racc,>lta di cia.=- 
dei dello letteratura; : bolo- 
-nC'i che hanno portato una 
rrotoc.cletta tipo Ducati da as- 
.-rgnare a -5 una fencrazione 
provinciale particol.irmente bi- 
-ognosa; i compagni di Vene¬ 
zia. quell: der.’Acc.aicric di 
Tomi, i Ririvani delia Fiat Mi- 
rafioij-ron un ricloslili; mo'ier- 
nìs^ìmo f gli onzian. metallur¬ 
gici torine.si che hanno offerto 
a Rrueda una gr.'ijMle medaglia 
•.Viro col didintivo rieliaFIOM; 

1 redattori dcirUnifà piemon-j 
'Còc con una rara ctiìzione deì-' 
l’Oriando e altri, molli, ancora. 1 

Nella .-te«.-:a giornata .'i è riu- j 
aito il Comitato ò.retrivo della j 
FIOM che ha a-colt.atfi la re -1 
■fizione del compagno Ravella j 
1 -a di-f arsione p-o^egiiirà, 
domani 


la moglie Coticella Molnlia di 
3.1 anni. 

I duo sono .stati Ictteialmonte 
maciullati, li t)a?.s;iggio a livel- 
o era comandato dolLa .stazio¬ 
ne <li Nov;ira-Mnlt;ilbano-Fur- 
naii. Rcsponstibilitii sarebbero 
emerse ;i calicò del .sottocapo 
Livoli il epiale .si è dato .•dia 
latitanza. 

1 tieni da i- iier Piilermo 
hanno liportoto notevoli rifai- 
i K' stata aperta un*inchie.-ta. 


La terza vittima 
della sciagura di Ferrara 

FERRARA, 31. — E' decedu¬ 
to .stamane un altro dipendente 
della .. Montecatini , rimasto 
giavemenlo u.stionato ncirinci- 
deiUe dei giorni .scoisi. Si trat¬ 
ta dciroperaio William Spada, 
di 28 anni, elle aveva rip.Mfato 
gr.avl.stsiniu bniciatuio e>te.se a 
tutte le parli del corpo. 

Le condizioni degli altii du • 
feriti più gravi, il doti. Paolo 
Cliini. e roper.'iio Virgilio Cn- 
kimb;i!|. peimangono pieicci- 
n.'iiiti. 


rando-ii in particolare colpi¬ 
ti dallo sviluppo assunto in 
(|uel paese (tairindustriatiz- 
zazione. 

L'importanza che liveste la 
i.staiirazione di vincoli di coo¬ 
perazione e di amicizia tra la 
Cina popolale e tutti i po¬ 
poli asiatici, ai fini delta con- 
.serva/.iono della pace in que- 
.sia parte del mondo, era sta¬ 
ta sottolineata stamane a Sai¬ 
gon dal primo ministro Nehrii, 
in una conferenza stampa 
da lui convocata poco prima 
di lasciare la capitale haodai- 
sta alla volta di Pnmn Penh 
(Cambogia). 

Neliru ila dicliiaralo di aver 
trovato la Cina impegnala in 
un lavoro dì edìtìcazione jia- 
cifica e di sviluppo economico 
che richiederà almeno venti 
anni, .•,icchè è cliiaro che il 
governo di Pecliino desidera 
un lungo perìodo dì pace. Tan¬ 
to a Pechino quanto ad Hanoi, 
ha proseguilo il premier, esi- 
-stc uno .spirito di , buona ''<'• 
lont/i che. se ad o.s-.so enrri- 
•Sponderà analoga buona vo¬ 
lontà nelle altre' parli. « puf) 
consentire la soluzione dei 
problemi più difficili ». 

Dopo .Tver reso omaggio al 
valore e aH’intcgrità di -Mao 
Tso-dun e di Ho Chi Min e 
alla loro politica di coeren¬ 
te fedeltà agli accordi di Gi¬ 
nevra, il premier indiano 
ha additato a 'tulli i po¬ 
poli asiatici la sti’ada della 
pacifica coesi.stenza intra¬ 
presa dall’India, dalla Cina e 
dalla Birmania, e del riget¬ 
to di qualsiasi forma di inter¬ 
vento straniero. 

In concliLsionc. Keliru lia 
lanciato un nuovo ammoni, 
monto contro i iiericoli del¬ 
la SFATO (l'oraanizzazione 
aggressiva creata dagli Sta. 
ti Uniti con Ir Potenze occi¬ 
dentali e con i minori satel¬ 
liti asiatici, n.d.r.), la quale 
non serve la causa della si¬ 
curezza in questa parte del 
mondo ed è estranea aU’atmo- 
sfera pacifica creata dagli ac¬ 
cordi di Ginevra. 

.•\ Tokio vengono .seguiti, 
intanto, con interesse, gli svi¬ 
luppi dcll-.i iniziativa assunta 
dal parlamento di Phyong- 
yang, nella .sua ottava se.ssio- 
no. ()er una riunione comune 
dei due parlamenti coretini. 
intesa a gettare le ba.sì della 
uniticazioiie.* e per l’inizio di 
•,cambi commerciali e cultura¬ 
li, elle realizzino i primi pa.s- 
.si in tale direzione. Fino a 
que-;to momento, non <i è a- 
vuta (la Seul altra li.spo.sta 


che un breve (Impaccili gioi-| 
nali.stk'o, nel (piale .-i lenta dii 
liquidare la jimpo.-ta come un j 
«espediente di iiropaganda > 
comunista ». Nella capitale* 
nipponica .--i ritiene tuttavia j 
che il governo .^udi-da potrà 
dilticilmenti- ‘ e-iiner.^i dal 
prendere po-izione in fin ma; 
ufficiale, 

——^—-- j 

Eitreme onoranze . | 

alia salma di Kuzmin ' 

.MOSC'.-\. :il — Di'cirii' (i: m. | 
gliaia (li ciltaih.ii .'-iivielic: han-j 
a rc'O omaggio oggi iielliil 
.-,i!a (ielle colonne ■ della Ca- 
.■:a dei .-iiiioac.-iti, alla -alma d' 
Aliatoli Kuzoiiii. n\^l,^tlo del- 
l'indu.sljia siderurgica e'I orni 
nente oig.ni.z/atoie della me- 
talltngia aovietica. .Malcnkov, 
Molotov, Voroscilov. KagaiioVic 
e altri dirigenti dot governo 
.sovietico e del PCUS hanno 
montato la guardia d’onore. 


I n apprllit niropinioiir pithblii ,i nion- 
dialr cniitin /<i iniiiticcia rnppreseiituta 
(laUli accordi ili I.ondi a r ili Paiif^i pn il 
rianno della (in mania oci iilnilalr r .sf.ilo 
lancialo mi dal picsidcnlr del Colisi film 
iiiundiair della pair. piolrst,oi Irdniio 
JoUot-(.'iii ir. 

■ ■ Le pinssiiov .irtltoianr -- allei ma Jo- 
liot-('inie — I ine.ilirainio ima impoi tan/a 
capitale pei l'aoneiiiie della pai e. Cli iiii- 
iiu'iisi pencoli driinaoh dafili aicoidi di 
I.ondi a e di Palici esigono tiii'a/.iinie nino- 
rosa deiro/tiiiioiir piihhiica inieiiia/ioiiale. 
I cilladini dei l>aesi dii eHaiiieiilr miei es¬ 
sati deniino asne sni/a litui do ilal mo¬ 
mento che i gooeini i quali hanno uppio- 
oalo e sollosci ilio qiieniì accoidi m sfoi- 
’/.ano di falli ralifitaie al piò pri's/o. / 
questa fretta si sitiena: l'opinìniie {nihhlìc,! 
non itene anere il tempo di niisiiiaie i pni- 
lali ili ipiesli aicoith, di t oiifi oniai li imi 
le possilnlilii alleile dalle pioposle sonie- 
Iielle ■. 

» L’appiona/imie denh iiccnidi di l.oii- 
dni e di Palici -- prosefine ('iiiie — non 
poh ebbe sìfìiiilicaie alilo clic il consenso 
alla polilica della iiace ai mala, della cn- 
.s/af/fzzazione di blocchi oslili. l'ale pillili, 
ra. che eonfoiidr i iiciio/iali con -‘li iilli- 


nialiiiii. non può che accresicre la Ivnswne 
iiilenia/.ionale e aumentare i rischi di iiici- 
dniti e di fnteric. .Ve douessero essere defì- 
nilinimieiile ralificati, fili accordi di Londra 
e di Paiiftì, allo stesso lilohi della CEI), 
maiilei lehhcio e aggraverebbero la ilini- 
sioiie della dcniiania e della Europa, ri- 
Iai del ebbri o e coinpromellerebbera ogni 
pn>,sibile Irai lai ina con l'UIÌ,SS sul proùlc- 
nia tedesco, poiché essi creerebbero un fallo 
loiiipiiito apeilaiiieiile dirello cnnlro (pie- 
s/o Paese . 

Il piesidenle del Consiglio mondiale della 
pare ha sidlolhiealo cdiiie, al coultario, .si 
.i/uimo augi grandi possibililà di soluzione 
del problema tedesco, per l'arganizzazioiie 
dell.i sinire//a loHellivit in Europa, per la 
iidir/ioiii degli aimamenli. per ì'interdi- 
zione delle in mi ainmiclie. - Itaramcnte — 
cg/i ha affl i malo — tali pussibililà furono 
mai liiiiiile tulle iiisioine, eppure vi è oggi 
il lisihin hieoinheiile che esse siano iutte 
insieme dislriille da hiizialine contrarie: 
spella all'npiiiiniie pubblica d'Eiirojia o del 
mondo operaie per impedire che si niella 
hi nionnuenlo mi ingranaggio il (piale ci 
allonlaiietebbe ihillc nere nie della pace c 
lisehieiebbe di schiacciarci lutti'. 


La Gionaia del coDladlflo 


(Continuazione dalla 1. pasina) 

distruggere per sempre l’i¬ 
gnoranza. i pregiudizi, l’ar¬ 
retratezza, le umiliazioni del¬ 
la povera gente, a cancellare 
persino il ricordo del fango, 
della sporcizia, di questi tu¬ 
guri indegni di esseri umani. 

I contadini — continua Di 
Vittorio — hanno fatto il lo¬ 
ro ingresso nella .storia d’Ita¬ 
lia come fattore decisivo del 
suo progresso; hanno inferto 
un colpo mortale al latifon¬ 
do, questa autentica maledi¬ 
zione di Dio! Il sacrificio dei 
vostri cari, uccisi a Fragalà 
è stato fecondo. Ma noi sia 
mo ben lontani dal dichia¬ 
rarci soddisfatti. Il latifondo 
bisogna distruggerlo. 

Per lunghi secoli — con¬ 
tinua Di Vittorio con voce 
commossa — immense esten¬ 
sioni di terra sono rimaste 
incolte, abbandonate al pa¬ 
scolo bnulo, o riservate alle 
.cacce dei signori, mentre 
centinaia di migliaia di brac¬ 
cianti chiedono di poter la¬ 
vorare per dare un po’ di 
pane alle loro creature. Per 
secoli e secoli, il latifondo è 
rimasto intatto a seminare in¬ 
torno a sé la miseria, l’igno¬ 
ranza, la malattia, la bar¬ 
barie. Oggi, dove i contadini 
hanno affondato i loro pa¬ 
cifici .strumenti nella terra 
conquistata, vediamo sorgere 
vigneti, uliveti. agrumeti, 
vediamo nascere una nuova 
vita fonte di civiltà e di be- 
ne.sserc. 

Ma ecco che noi vediamo 
.— continua foratore — gli 
enti di riforma rinunciare a 


La sosia di Wilma Montesi 
sar d interrogala da Se pe ? 

Nel corso della settimana scadranno i termini concessi agli avvocati per prendere visione 
delle perizie - La subdola campagna scatenata contro il presidente della sezione istruttoria 


Nel corso di questa .setti¬ 
mana scadranno i termini 
concessi agli avvocati difen¬ 
sori degli imputati per pren¬ 
dere visione delle perizie de- 
positatc nella cancelleria del¬ 
la scrioiic i.strufforia. Le pe¬ 
rizie forneranno al doffor Se¬ 
pe il quale avrà cosi la pos¬ 
sibilità di chiudere finalnwn-, 
te l’inchiesta sull’» affare 
Montesi >k Sarà. dtiiK/iic. que¬ 
sta la .settimana conclusiva’/ 
Il volli iiiino.so incartamento 
verrà consegnato alla Pro¬ 
cura generale, che ha l’inca¬ 
rico di redigere le requi.si- 
torie’/ 

La .situazione e rate per 
cui UOM facile azzardare 
pronostici. Gii stessi coni- 


toriu, il dottor Sepe non ab¬ 
bia raccolto sufficiente ma¬ 
teriale per poter rinviare a 
giudizio tutti gli imputati. Il 
magistrato, in altre parole, 
avrebbe bisogno di qualche 
altra settimana per comple¬ 
tare il quadro del procedi¬ 
mento penale e di procedere 
ad altri interrogatori e ad al¬ 
tri confronti. 

Altri sostengono, invece, 
che l’inchiesta può cunsidc- 
rar.si chiusa da un pezzo, fin 
(la (ptando cioè il magistrato 
ha ordinato pii arresti di 
Aloutayiia e di Piccioni c In 
incriminazione a piede libe¬ 
ro del dottor Polito. In que¬ 
ste ultime settimane, dopo il{« pieiu 
deposito delle perizie, il pri 


Mieliti dei croni.tti che .seyuo- sideii/e della .sezione istrutto- 
no più (la vicino la coniplica-jria avrebbe .semplicemente 
viceiiilii mo.sfrano su que-].srolfo un lavoro di perfezio¬ 
namento del suo atto di accu¬ 
sa, hi attesa di poter entrare 
niinvamente in po.ssesso dei 
(loen MI enti tem para nea me lite 


tu 

sto punto iiiKi grande incer¬ 
tezza. Alcuni riieiigoiio che, 
malgrado siiinn trascorsi ut- 
to mesi iliib'inizio de'.l’i.sirut- 


depositaii mòia 

Altri infine — e .sono la 
maggioraiiza — -i/fiMiio .sii umh 
UÌM di mezzo c. pur conside¬ 
rando ormai svi.^cenito il 
punto più importante della 
Micetidri. j)cm.‘:miio che il dot¬ 
tor Sepi‘ ubbia bisogno an¬ 
cora dì ami deciiMi dì giorni 
per completare l’inchiesta. 
Egli potrebbe, (/nitidi, entro 
la prii/iri decade dì novem¬ 
bre o al mas.simo verso il 15, 
depositare l'incarto /troces- 
suale e attendere iranqiiitla- 
menlv le riMpii.iilorie detta 
Proctiru. 

Di qìiesto /tr oì iiiiy tir.si del 
lavoro istruttorio s'i servono 
mani i qiorufili co¬ 
siddetti •' innocentisti ••. i 
qiKi/i sono scesi in cam/ìo 

contro il dottor Sepc al qua¬ 
le rivolgono, /tilt n meno vc- 
Uitnmvnte. l’iiccii.sii di finire 
le co.se /ter le lunghe per imo- 
scherure un /ireteso fallimen¬ 
to delle sue fatiche. Si trai- 



Inavdite pretese 

di Bo nn per TAnstria 

La Germania occidentale considera valide le leggi 
di Hitler, secondo le quali rAustria è tedesca 


rcnicellcria.ita di una campagna subdola, 
che non .si cura di masche¬ 
rare i reri obbicf/iPì. clic so¬ 
no quelli (Iella difesa a .s/ta- 
da tratta non didte persone, 
ma degli ambienti e della 
cornicione iMe.<!.si in luce dnt- 
Vhichìcsta. Sopratlntto .se si 
tìen conto che i ritardi stati- 
do a quanto viene autorcvol- 
mente affermato, non .sareb¬ 
bero altro clic una conse¬ 
guenza delle varie operazio¬ 
ni di disturbo condotte prò- 
prio da r/iicsti stessi « ìmmo- 
CCMfiSfi v. 

La settimana si apre, co¬ 
munque, sotto il segno della 
citna.sita. Nella mattinata 
odierna, infatti, gli interro¬ 
gatori verrebbero ripre.si con 
la convocazione di alcuni 
nuovi personaggi. Tra quc.sfi 
vi sarebbe In signorina Lg- 
dia Barone, la ragazza che 
vanta uiiri cerfu rn.s.sDMiipliMM- 
za con Wilma Montesi. il cui 
arrivo ha suscitato una com¬ 
prensibile cDiocioMC a! <• Pn- 
lazzaccio ». Secondo quanto 
qualcuno ha annunciato, la 
giovane donna verrebbe mes¬ 
sa a confronto con la Pnssa- 
rclli. Lydia Barone, infatti, 
sarebbe stata la ragazza ri-* 


con il giovane italiano. 11 Na¬ 
toli non fi diodo però per vinto, 
cd iniziò paziciTteinenlc la ri¬ 
cerca della beila Gisellc. che 
rintracciò .nieune .‘^cre fa in un 
locale di Boi digliela in com¬ 
pagnia di alcuni amici. Dopo 
un violento diverbio, la lite do¬ 
veva sfociare in una clamorosa 
zuffa, a San Remo, nella abi¬ 
tazione di uno degli accompa¬ 
gnatori della .'ua ex fidanzata. 

Denunciato per lesioni, il Na¬ 
toli è .'tato rintracciato dai ca¬ 
rabinieri cd arre.stato. 


Gli alpinisti svizzeri 
(ambiano itinerario 

K.Vl'MANDU. 31 — L’:i mes¬ 
saggio diretto dal capo della 
spedizione .'Vizzer.i. Lambert, 
al corrisnoridonte della AFP a 
Katmandu conferma che la spe¬ 
dizione .'tessa ha rinunciato 
alia .scal.ita del Gaurishankar. 
avendone riconosciuta la im- 
po-s;bilità, eri annuncia che 
tenterà la conqui.^ta di un'altra 
cima. Il messaggio precida che 
la .spedizione è ora nella zona 
di Bhotckosi e clie 'ono .stati 
già .stabilii i tre campi oltre 
quello base. 

Questo SI trova a .iGOO metri 


fiERM.lNI.t (ICC'IDENTAI.K — Il ministro drcli inlrrni di Bonn, Srhrordcr. alle niano- 
vrr mitltarì della rosi detta «pollila di frontiera - tedesco-oceidrntalr. avanguardia dri 

p'oerttato nnovo enei rito tedesco 


VIENNA. 31. — La Corte 
suprema amministrativa te¬ 
desca di Berlino ovest ha 
emesso l'incredibile parere 
che le leggi hitleriane relati¬ 
ve aii’Aiischlu.s's d'annessio¬ 
ne dell'.-Xu.slria alla Germa¬ 
nia. n.d.r.), siano tuttora va¬ 
lide e Clic, pertanto, gli au- 
.slriaci ^iano cittadini te- 
dosc’n;. 

Il voideito della Corte su- 
p> cma e stato formulato m 
ftCguito aU'istanza di due au¬ 
striaci lesidcnti nella Germa¬ 
nia occidentale, i quali pre¬ 
tendevano di avere entrambe 
le n.izionalità. La Corte ha 
sostenuto che. sebbene ^ !,i 
Anschliiss sia stata annulla- 
, t.i dalle Potenze alleale e 
j l'.-\u.-,tr!.i fibbia riottenuto, in 
iba-ic allo statuto de! IO ìu- 
jg’.à» 1945. l'indipendenza, in 
1 Germania i vecchi statuti d* 


Un tram ea|»oiolg:f 
r iicrivie dìriasiiiiette 


a %as:al»i*ìa 

I»a9§48ì4cs:s:erì 


«Sipfaro volante» 
avvistate a l.eeee 


LECCE. 31. 


Un 


2,1 ro 


v ilarkc - avrebbe .'«loat.» que- 

-ta .'«ra il cielo di Lecce. Nu-j^^^ rima.-te iicci.-c e 3.5 ferite, 
mcnx'c per.'one riferi''?on.» dii 

«ver vedu:.-> ver-o le 21,45 i . , ». 

c.rc.i .5 mila metri rii .iltezz.i., iwricoio.'.i di-'Te,'.! .« foUe 
m corpo lumino'O. a forma ri.,•**’5atura. improvvidamente .-«i 
ìTidrica. proce^ierc a fotte ve-!'oinpev ano i freni, vani sono 
locilà in direzione ovest-e^f. I] lutati i tentativ i del manovialo 
^.vigaro.. ha lasciato dietro dì 
-'c una >cìa color giallo-azzur- 
.'‘ir.a dLv'.'iltai .alcuni '"c-iii 
lopr. 


.Miri >"> Ifi'iii ni'll orrihilc fli.'vgra/iii cIdviiIcì alhi l'tilliii'ii fit’i li'fiii flclhi vrllura 

t .1 I II ■■ . .. —I I —MI.. ■ . M I 

BELGR.-\DO. 31. — Un tiiiin,-fondare gli .'portelli .^barr.atiims giorr.: dal V:ei Na:n :ne-.-j.n primo luogo dare ai .sin:- 
carico di pa.'.-cggcii è U'citoicd i fine.'trini, nel tentativo di juionale h.t.mio -iferiio che 'cL-tiati un .sussidio slraordina- 
oggi a Zagabria d.-ii bin.iri, .'iluicirc. I truppe .1 

è capovolto ripetutamente e .-'il In un pruno momento i pas- 
c fraca.s.'.ito Contro un albero.j.vanti rimanevano esterofatlì. 

Xeirincidenie 17 pci.-onc -o- venza neppure il coraggio di 

; muover.'i. poi finaliiìente in- 
MCntrc la vettura unborcav a i^'^'^hnciav ano i primi 'occor.'i. 

c a poco :i p.oc»» om possibile 


re di evitare la sciagura, men¬ 
tre fra la folla che >tipava il 
tram 'i diffondeva il più vi¬ 
vo (i.inico. 

Url.’i d’aiigo.'cia e di doloic 
-i levavano dal groviglio di 

uni 

j V \ iiFiv’ilit'iiiriiii.' 

! v entati contro gli altri. Molti 

I rim.'inevano schiacciati, altri 


Uccisi dal freno , . 

1 'corpi che ne .'■eguiva. Gli ; 

** P* 8 ** 88 *® * livei I venivano violentemente scj 

MESSINA. 31. — Un accolc- 

"'hV gravemente feriti, altri ancora 
litedo c Giretto a MC'S:na hai*' 

trav'olto al passaggio a livello,* semplicemente soffocali e sve- 
.diiHa stradale -»Montalbano . .| hUti. 

.ma motccicletta sopra cui -il I pochi p.isscggeri che rc-stu- 
u-ovavana CXuseppe Sfrazzc-ij vano in vita c avevano la lor¬ 
di 46 aaril, abitante a Patti, clza di muoversi, cercavano di 


dtenc! e lo spavento'o bilancio 
delle i>ersonc che avevano per-j^c.-iìuri;. 
>»• 1.1 vit.i. ÌG;nP\r.i. 

.\nche fr.) i feiiti numerosi 
sono gravi e l.i lirogno'i ò ri- 
.oi-v.ita. 

Sull.i ste-.-a di.'Ce'a, già ne¬ 
gli .-corsi anni .-i erano regi¬ 
strati gravi incidenti; uno nel 
1946. nel quale si er.ano avuti 
nove morti oltre a numero.si 
feriti; l’altro ne! 1952 con un 
solo morto e alcuni contusi. 


;over:’.o b.uxiai';aj |-;o e !.i corresponsione di un 
prcsitou'.vi oa Ngo Dit.h Dicnij ordinario, che li aiu* 

hanno arre-tam ed ucci.'o lu-ji; almeno a ricoslruirsi un 
mero.'c per.-xjuc n .-egu.io al j minimo di vita normale. Oc- 
rà’tegsiamont.) d.a «-s.-v lor.utol corre altresì che vengano pre- 
,turante :1 c<’Tiflitto. c nò in adeguati provrvedimenti pcr( 

lazione di uu.a specifica cLia il3 s^isicmazione di qae.>»e fa-: 


Hitler non sono mai .-tati 
abrogati uflìcialmcnte. 

In base a tale v’crdetto. fon¬ 
ti tedesche pretendono addi¬ 
rittura che Bonn abbia il di-, 
ritto di recintale cittadini nu- 
.striac! per la nuova Wehr- 
inncbl, cxMUC fece Hitler do¬ 
po l'annc'sione. 

Queste notizie hanno desta¬ 
to in --Xiistria comprensibilct 
emozione. Le redazioni (lei 
giornali sono state tempe.sta- 
te di telefonate. La Cancelle¬ 
ria au.'triac.T non lia c.-pres- 
50 tinoia alcun commento, ma 


Arre.stiito un eva.so 
ricercato da 10 anni 


sfa sul treno di Ostia il /JO-i*^ altri a 6090. 6490 c 6900. 

meriggio del 9 aprile 1953 e - - --- 

scambiata dalla Pas^arelU 
per Wilma Montesi. I 

Nel jioMicripgif). jirobnbil-i 

mente, il dottor Sepe confi -1 
Mtie.-à i suoi accertamenti «et; GENOVA. 31. — Un prcgiu- 
carcere delle Mantcllate. prr|riivato. il .54eiinc Pietro Moschi- 
mettere in chiaro Ir circo¬ 
stanze affermate dalla detc- 
niitn Bruna Griinìnelli in 
merito alle confidenze di Pal¬ 
mi rn Otta viali i. 


Lionello Natoli 

arrestato per Giselle 

GENOVA. 31. — Lionello Na¬ 
toli. lo studente italiano che 
por amore di una giovane. Gi¬ 
selle Gay. tento uccidersi nella 
cattedrale di Nùtre Dame il 
giorno di Capodanno, è stato ar¬ 
restato dai carabinieri di Ge¬ 
nova. in seguito ad una violenta 
un c.-pcrto di leggi interna-jrij 5 a avvenuta a San Remo, 


ni. ricercalo da oltre 10 anni 
dalle questure di Genova e di 
Milano, è stato arrestato sta¬ 
notte dai carabinieri del gruppo 
esterno. 

Il i'.Io'chini. evaso nel 1944 


quella che dovrebbe essere 
la loro missione di rinnova¬ 
mento e arroccarsi nel loro 
uffici come in castelli invio¬ 
labili, assumere un v’olto che 
spesso non ha nulla da invi¬ 
diare a quello dei latifondi- 
.sti più faziosi, più tracotan¬ 
ti, più esosi, spesso, degli 
stessi padroni di un tempo. 
Gli enti di riforma si op¬ 
pongono con ogni mezzo alla 
avanzata dei contadini v'erso 
il progresso. 

Noi esigiamo — esclama 
con veemenza il segretario 
della CGIL — che questo 
stato di cose finisca. Noi 
chiediamo che la terra espro¬ 
priata sia assegnata immedia¬ 
tamente c a titolo definitivo 
ai contadini; che gli enti di 
riforma cessino di essere sof¬ 
focanti sovrastrutture e si 
trasformino in cooperative 
dirette da uomini scelti dai 
contadini stessi. 

E soprattutto vogliamo che 
cessi la vergogna delle discri¬ 
minazioni per cui si assegna 
la terra a titolo provvisorio, 
per poi assegnarla definiti¬ 
vamente a chi si sarà iRo- 
strato più umile, più obbe¬ 
diente o avrà preso la tesse¬ 
ra di un certo partito. I si¬ 
gnori degli enti si mettano 
bene in testa che le terre 
espropriate non appartengo¬ 
no a loro ma al popolo e che 
debbono essere date a chi ne 
ha bisogno. 

E’ finito il tempo in cui il 
contadino piegava la schiena 
sotto il frustino del latifon¬ 
dista. Oggi, e lo ha dimostra¬ 
to luminosamente il 7 giugno, 
i colpi di frusta possono rica¬ 
dere anche sulle spalle dei 
prepotenti. 

Dopo aver ricordato le vit¬ 
torioso battaglie condotte da 
tutte le categorie contadine, 
l’oratore, più volte interrotto 
da caldi applausi, ha tocca¬ 
to quattro argomenti: il di¬ 
sastro di Salerno (« non è ve¬ 
ro — egli ha detto — che 
noi ci abbandoniamo ad una 
critica demagogica contro il 
governo: noi lo accusiamo di 
non aver fatto nulla e di non 
far nulla per limitare, ridur¬ 
re i danni provocati dalle 
cieche forze della natura»); 
la campagna di calunnie con¬ 
tro i dirigenti comunisti il 
cui scopo — ha detto Di Vit¬ 
torio — è sopratuUo quello 
(li dividere i lavoratori di 
frenarne l’impetuoso svilup¬ 
po; il ricatto americano agli 
operai delle nostre industrie, 
offesa intollerabile al nostro 
onore nazionale, manifesta¬ 
zione di una bassezza moru¬ 
le senza esempio nella storia; 
l'angoiscioso problema, infine, 
(lei lavoratori vecchi e ina¬ 
bili che ricevono pensioni di 
fame o che addirittura non 
ricevono nessuna pensione 
perchè i loro padroni non 
hanno mai pagato i contri¬ 
buti. 

Noi conosciamo — ha det¬ 
to con voce turbata dall'emo¬ 
zione Di Vittorio — la tra¬ 
gedia dei vecchi: finché la¬ 
vora. ruonio è circondato dal¬ 
l’affetto dei suoi cari; ma 
quando le sue braccia diven¬ 
tano inerti, egli stesso per 
primo comincia a sentirsi un 
peso morto e, a poco a poco, 
.-'tretti dal bisogno, anche i 
famigliarì cominciano a con¬ 
siderarlo una bocca di trop¬ 
po. 

Nella miseria si logorano 
e sì frantumano i più gen¬ 
tili sentimenti umani e il vec¬ 
chio si vergogna persino di 
vivere, e deve sopportare non 
.'(•lo le nrivazioni materiali, 
ma persino la mancanza di 
affetto da parte dei suoi cari. 

Noi consideriamo questa 
situazione una vergogna, cd 
è per ciò che abbiamo chie¬ 
sto che a tutti i vecchi la¬ 
voratori sia concesso almeiv» 
un mode.'to assegno, che a.'.-i- 
curi loro il pane e che li sal¬ 
vi dalla umiliazione di sten¬ 
dere la mano. E agli ipocriti 
che ci rispondono (( non ci 


,dal (jarrere di Lucca, dove era 
detenuto dovendo scontare an-jsono mezzi» noi replichiamo; 


cola una pena di 9 anni di re¬ 
clusione. una \olta libero con¬ 
tinuò nella sua attività crimi¬ 
nosa. Sicché. (|uale autore di 
furti aggravati, falsi, cd uso di 
cambiali false, reati commossi 
in parte a Milano e in parte 
a Genova, \cniva ancora col-* 


(( siate almeno un poco cri¬ 
stiani. E’ cristiano togliere ai 
ricchi Un po’ del superfluo 
per darlo a chi non ha. Tro¬ 
vate il coraggio veramente 
cristiano di obbligare i mi¬ 
liardari ad aprire le borse 
Tutti i buoni cittadini — 


z.ionali h.i detìnito la situa¬ 
zione ' assurda •». 

Sebbene la sentenza della 
Coi le suprema berli.ne.se sia 
destinat.i. con tutta proba¬ 
bilità. a non aveic seguito, 
e.ssa viene considerata a 
Vienna come un nu.-ivo indi¬ 
ce dei fatto che lo spirito; 
di rivincita degli annes.'io- ! 
mst; tedeschi, .'ostenitori di| 
un nuovo .Anschinss, è più* 
c'ne mai desto i 


Come noto. Gisellc. che dopo 
vai ie peripezie era ritornata 
dal iìdanzato. Io abbandonava 
nuovamente alcune settimane 
or sono, trasferendosi nella ri¬ 
viera di Ponente, in attesa del¬ 
la decisione della magistratura 
per la restituzione della figlia 
Fabienne, nata dalla relazione 


. , ,, j■ j- fùa detto Di Vittorio conclu- 

,p.t.. oa ben It ordini di -j discorso — tutti 

ccrazione tanto da dover scon-, ^ patrioti, tutti i 


lare complessivamente altri 
dieci anni c sette mesi di car¬ 
cere da aggiungere alla pre¬ 
cedente pena non scontata. .-M- 
le ricerche erano particolar¬ 
mente intcrcs-sate te tjuesture 
delle due città 


Giunta a Sfa'ingra^o | 
la (fs'egazlone di Coventry ; 

ST.XLINGR.ACO. ;51 — I-a j 

xlelrgi-z. ('Me •leì Cor.'ieiio c.- * 
mu'i.'tie xì Coventry è gì’xir.:.i a ; 
St.'ilii'.gr.'Kio. iiivit.ita .:al So\:e:' 
xìei:.» città ixT e’.io.>'-a'e tni .ap ! 
nellxì cemui'.e <ta r.v.ilgere alla j 


leggi terroristiche 
ann iinciate nell’I ran 

Zalirdi iniiiaccia la prua dì morie contro i 
iicmiei dell iinperialisino e della inonarcliia 


Cxv.nmìss.ot'.v 
del le N.'iZ x'> 


per il 
Unite 


(itsarmo 


a 


rei TEHERAN. 31. — Il gover- 


xieir .'•erd.ztotif .icli'u-o xieileU'o Z.ihedi h.j pre.'innunci.T.o 
bx^inbe ;e-:v...nuc:eari nuove mi.'ure terron.'ti- 

„ ‘^nlxTlivo (il .'tron- 


-ol.a xirgJi nccorxi: .armi'tiziaì; 

ia.'..: conferenza x'.= 


LA TRAGEDIA 
DI SALER NO 

(Continnazione dalla I. pagina) 


mtgì.e. che non possono tor 
[nare nelle zone colpite o an¬ 
co; .a .sxVxto il pericolo della 
distruzione, né possono rima- 
[ nere a lungo negli attuali ri- 
i joverl d; emergenza. Occor- 


i.are a^.i 
xr(»ìio. 


'. oppo.vizione popo- 
aceofiii per il pe- 


D.a Mx»'.'! .a Staimgrade la <£. 3-0 il movimento .anti-imoe- 

Ix-saztone o -tat.a accompagnala [ 
às T. S. Mura.-ck-na. d-.'putata 
.ivi So\xiel'i.i città 

.\R'aerop,)r’.o. gli o-spi i so.'.x>: prc-entato a'.la Ca- 

.'tat. axrx-x)!!- •:.» .\. N Zampii.an-<nter.i dei deputa** un proget- 
ski e xi.i M N- Somov.i, vice|to di legge che commina la 


ViolazMm iMifaisfe 
tfegii accordi di Ginevra 

HANOI. 31 — Solxiati \ieina- 
miti rimpatriati in questi tilt.- 


e della di.scrimìnazione, per 
una politica che mobilili tut¬ 
te le fonte sane della nazio¬ 
ne, por as.sicurare alla no¬ 
stra provincia e alla nostra 
Patria un avvenire più sere¬ 
no e più felice 5 . 

Per quello che riguarda te 
esigenze più urgenti, la riso¬ 
luzione afferma che occorre 


re dare ad essi una abita-iprc-àien;. .ivi Com.'.aio rsccu-ipen.i di morte a coloro che 


zìone, cominciando col requi¬ 
sire tutte le case vuote esi¬ 
stenti a Salerno e negl; altri 
centri, e dare corso imme¬ 
diatamente alla costruzione 
delle altre abitazioni neces¬ 
sarie. 

E’ neces.'.ario infine ottenere 
1.1 più .'•ollecita ripresa pro¬ 
duttiva delle fabbriche che .-o- 
no state danneggiate- c la 
ricostruzione di quelle che .> 0 - 
no state di.'trutte 


;ivx> xir'. SxiMc; c.tt.-^xiir.o. da .Siano riCxTno'ciuti colpevoli 
rapprosem.ia;. delle organizza-!d» - coiiaborazione con il pnr- 
zior.ì pubbliche e giornalisti. . 

A N. Zcmpli-an.'k; c -.1 capo!*" monarchm ». La pena 

della delo 3 .azione. il s-r.d-ico d; c prevista anche pe- 

Coaluy ImTFenneii. hannod-; ..sabotaggio» 
iac.(nibi.ito xti.'cor.s x'n saluto. I 


delegati .'i .'ono po; reca-x 


" azione a mano arma 
la». Pene varianti da tre 
anni a cinque anni di reclu- 


Sovict della città. NolKì ^ < 0^0 previste per i cit- 

giorno. agii o.^-pitt ò-'t-ato prò.e;-ladini che svolgano «attività 


tato 

graxlo 


[ I 

il xlocumciitaiio ■ St.aliii [comuniste >♦ 


xi-xppiato in inglese. 


comuni? 

l’estero. 


nell'Iran o al¬ 


lo un discorso pronuncialo 
alla radio Teheran, il primo 
ministro persiano Zahedi ha 
formulalo gravi minacce allo 
indirizzo del partito Tudeh e 
ha pro.mes'o salvezza e ri¬ 
compense a coloro che si con¬ 
segneranno alla jjolizia. aiu¬ 
tando quest’u’.timn. con de¬ 
nunce e delazioni, a cattura- 
re i dirigenti del movimento 
anti-imperinlisstn. 

In tutto ì: Paese, ,'ono in 
cor.'o rastrellamenti e per¬ 
quisizioni. -A Teheran e in al¬ 
tre città .'ono st.ati operati 
decine di arresti. 


ABBONATEVI A ~''V 

f R«ITA’ SOVIETICA ' 

I ABBONAMENTO i 

annuo : 500 ^ 


veri 

cristiani possono e debbono 
essere con noi in questa lot¬ 
ta- poiché noi vogliamo rin¬ 
novare l’Italia e fondare una 
.società più umana, più civile! 
Propagandate la esigenza di 
rafforzare le nostre organiz- 
; zazioni operaie c contadine! 
■■ ■ » 

la cetebramite ii Aiidrìa 
e itegTi aHrì (entri 

: L« -1 Giornata de! conta- 
* dino... al -Andria è stata cele- 
i orata dal compagno Luigi Lon- 
(go. vicesegretario del Partito. 
I il quale ha periato a miglifiia 
|x-ìi lavoratori della terra ac- 
j corsi da tutti ; centri della 
{provincia. Longo ha ricordato 
i le lotte condotte nel Barese 
{per il lavoro e le li’oertà de- 
mocratlc'ne, c come dal 1950 
al 1954 ben 7410 lavoratori del¬ 
la pro\incIa riano stati pro¬ 
cessati. c di questi 4197 con¬ 
dannati complessivamente a 
396 anni di carcere e « 12 mi¬ 
lioni c mezzo di pene pecu¬ 
niarie. 

Tra le altre centinaia di ma¬ 
nifestazioni ricordiamo quelle 
che si sono svolte a Modena e 
a Viterbo, dove hanno parlato 
! rispettivamente Santi e Lizze- 
dri. segretari della CGIL; a 
Pe.'aro dove ha parlato Ledo 
Tremolarti segretario della 
Confeocrteira nazionale; a Fer¬ 
rara il .'Pnatore Ilio Bosi pre¬ 
sidente della Confederterra 
nazionale: a Bresci* e Cremo¬ 
na Luciano Romagnoli, segre¬ 
tario della Federbraccianti 


PIETRO INGRAO «imtere 


Ctorrio Celanit elee Btrttt. rwp. 
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